M  AR.  A  VIGLIO  S  E' 

DALL'ALMA  CITTA 

Dqus  fi  tratta  fclfc*hiefèl  Staffo 
/CorpiSanti*  che  vi  Iorio,  fic  ^ì  dui  erti  Mari 
taggi  di  pòuereZitél!é,che  fi  fanno. 

Con  la  guida  Romana  ,  che  infegna  facilmente  a  fora* 
il  ieri  dì  ritrovare  le  cafeptà  notabili  di  Roma  . 

,1  Nomi*  de'vSommij  Pontefici n  Imperatori ,  & 
.  aitaPrincipi  Chriftiani    Con  lc  prin- 
cipali Porte  tf Italia^.  « 

Di  nuonò  corrette  ,  ampliate  3  &  ornate 
di  belliffìme  figure . 

Con  vn*  aggiunta    tutte  le  cofe  fatte  da  Cle- 
mente Viri,  d  da  Padlo  V;  £el.  metti. 

Le  fette  Meraviglie  dd  Mondo^&^ltre  cofe  notabili, 

IN  RO  MA  j  per  Francefco  Caualli.  i6$6. 
CON  LICENZA  DE'  SVPERIORI.  " 

A4  in(hn7.a  di  Maurilio  ÌBtfha  al  Morion  d'oro 
in  Pialla  Nauopa. 


LE  SETTE  CHIESE 


PRINCIPALI- 


La  prima  Chiefa  è 
S.  GIOVANNI  LAT ERANO. 

LA  prima  Chiefa ,  che  è  fede  del  Pontefice ,  è  quella  di  S.  Giouan- 
ni  Lacera»  nel  Monte  Celio ,  che  fu  edificata  dal  Magno  Co- 
ftantino  nel  fuo  Palax.70  è  dotata  di  grand'encrare ,  e  fù  la  prima  che 
lui  edificale ,  e  fu  coofacrara  da  S.Silueftro .  In  quefta  Chiefa  fecero 
refi  dcza  li  Pontefici  per  fpacio  di  raiH'àoni  da  S.Silueftro  infino  à Cle- 
mente V.  Eflendo  guafta>c  rouinata  da  gli  Heretici,  Nicolao  IV.  la  ri- 
feccMartino  V.  la  cominciò  ì  far  dipingere^  Ialtricar'il  pauimenta 
&  Eugenio  IV.  la  finì  :  &  à  tempi  noftri  Pio  IV.  l'hà  adornata  d'vn_* 
belliffioio  folaro ,  e  ridotta  in  piano  la  Piazza  di  elfo  Chiefa.  Rifece 
anco  l'arco  grande  di  trauercino,  che  fi  rejgge  fopra  due  cotóne  io  ca- 
po della  Naue  di  mezo,  e  fece  anco  fare  h  due  CampanilUauorati  di 
eerrà  cocca  E  f ù  d^icaca  in  hQtiore  del  Saluatorc,  e  de'SS.  Gio.  Batti- 
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fla^e<Jell«Euangelifta>daS,SilaeflroPapa alli  *.di  Nouembre,  adii 
cui  confacrationc ,  vi  apparile  quell'Indagine  del  Saluacore  che  infine 
hoggidì  fi  vede  fopra  la  Tribuna  dell'Aitar  grande>la  quale  non  s'ab* 
brugiò,  effendo  la  detta  Chiefa  fiata  abbrugiata  più  volte  .*  vi  è  Bacio- 
ne la  prima  Domenica  dì  Quarefima,la  Dcm.  delle  Palme,  il  Giouedì 
e  Sabbato  Santoli  Sabbato  in  Albis.la  vigilia  delia  Pentecoste  ì  il  dì 
di  S.Gio  innanzi  la  Porta  Latina  ,  vi  è  Ja  plenaria  remifiìone  de'pecw 
cati,  elìberatione  d'vn'anima  dal  purgatorio  $  e  dal  giorno  di  $,  Ber* 
nardino ,  che  è  alli  .20.  di  Maggio»  infin'al  i.d'Agofto>  ogni  giorno  vi 
è  la  remiflìone  de'peccan.  Et  il  giorno  della  Natiuttà  ci  S.Gio.  Batti- 
fta  >  c  della  Transfiguratione  del  Signore ,  della  Decollatile  di  elfo 
S  Gio.Battifta,e  della  Dedicatione  del  Saluacore  »  vi  è  la  plenaria  re* 
mifflone  de'peccati.  Et  il  giorno  di  $.  Gio.Euang.  vi  fono  *S  mill'an- 
ni  d'indulg.  &  altretante  quarantene,  e  la  plen.  remiffione  de'peccati* 
Et  ognidì  vi  tono  anni       &  altretante  quarantene  d'indulga  e  la  re* 
mifs.  della  tcrxa  parte  de'peccati .  Et  chi  celebrali ,  ò  farà  celebrare 
nella  Cappella,  ch'è  appreffo  la  SacrifHa,  libera  vn'anima  dal  Purga- 
torio;In  detta  Chiefa  vi  fono  l«infrafcritteReliquie>quali  fi  moftrana 
il  dì  di  Pafqua  auanti ,  e  doppo  Vefpro  :  nel  Tabernacolo  che  è  fopra 
l'Aitar  della  Maddalena,  fatto  da  Papa  Honorio  IL  il  capo  di  $,2ac- 
charia  Padre  di  S.  Gio.Batttfta ,  il  Capo  di  $•  Pancratio  Martire ,  dal 
quale  tre  di  continui  yf ci  fangue,quando  quefta  Ghiefa  fu  abbrugiata 
nel  1 308,  al  tépo  di  Clemente  V.Reliqoie  di  S.Maria  Maddalena, vna 
fpalla  di  s, Lorenzo,  vn  dente  di  S.Pietro  Apoft.  il  Calice ,  nel  quale 
$,  Gio»  Euang,  per  comandamento  di  Domitianolmper.  beuè  il  vele* 
no»  e  non  li  puotè  nuocere;  la  catena,  co  la  quale  fu  menata  da  Efefo 
à  Roma  nel  91»  effendo  Papa  Cleto  I.vna  fua  tonicellaja  quale  effen- 
do pofta  fopra  tre  morti,  fubito  rifufeitorno*  della  cenere,  e  cilitio  di 
S.Gio.Batt.de,Gaptlli,e  veftimenti  di  Maria  Verg»,  la  prima  camifeia 
che  lei  fece  a  Giesù  Chriftoj  il  pannicello,  col  quale  0  noftro  Redè- 
toreafeiugò  i  piedi  a'fuoi  Pifccpoli;  la  canna,con  la  qual  fu  percoffo 
il  capo  al  noftro  Saluatoré  *  la  vette  di  porpora ,  che  gli  mife  Pilato  » 
tinta  del  Aio  pretiofiflimo  fangues  del  legno  della  Croce  s  il  Sudario  » 
che  gli  fu  pofto  {opra  la  faccia  nel  fepdlcro*  dell'acquai  fangue,  eh* 
eli  vici  dal  eoftatojdella  culla,e  la  tonica  incoofutile  di  Ghrifloj  del- 
la maona  di  s.Gia  Apo9.gr  Eoaogelifta. Sopra  l'aitar  Papale  in  quelle 
grate  di  ferro  fatte  fare  da  Vrbano  V.  vi  fono  le  cefte  de'gioricfiflìcni 
Apoftoli  Pietrose  Faolo;&  ogni  volta,che  fi  inoltrano,  vi  è  indulgen- 
za d'anni  tremila  a  gli  habitanci  in  Roma ,  che  vi  fono  prefenti ,  alli 
conuicini  feicnila ,  &  a  quelli,  che  vengono  da  lontani  paefi  dodici 
mila ,  &  altretante  quarantene ,  e  la  remiffione  della  terza  parte  de  i 
fc$cati,qmU  fi  woftranoUMartedì,  Gioaedi ,  e  Sabbato  Santo ,  La* 
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nedì  di  Pafqua ,  la  Domenica  fra  VOttaua  dej&orpus  Domini,&  al- 
li  p.  di  Nouembre  giorno  della  Dedicatone  ì  Sotto  il  detto  Altare 
vi  è  l'Oratorio  di  S  Gio,Éuangelifta  quando  fu  condotto  a  Roma  iti 

Erigione;  l' Alcaldi  legno  fa  di  $*  Pietro,  e  quelle  quattro  Colonne  di 
ronzo  dorate ,  che  fono  auantll'Altare  del  S^ntiflìmo  Sacramento  » 
dicono  effsr  piene  di  terra  fanta,  quali  Tito>  è  Vetpafiano  fecero  por- 
tare di  Gierufalem ,  e  furno fatte  da  AUgufto  delti  (peroni  delle  ga- 
lere,che  egli  prefe  nella  battaglia  nauale  d'Egitto ,  e  le  pofe  nel  co-  • 
mitio  |  benché  altri  dicono,  che  fìano  quelle  de  gli  Antiani , hora-j 
Nettuno .  Nella  Cappella,ch  e  appretto  la  porta  grande  vi  è  l'Altare  » 
che  teneaa  S.  Gio.  Battifta  nel  deferto ,  l'Arca  Foedcris  ,  la  Verga  di 
Aaron ,  e  di  Moisè ,  la  tauola ,  fopra  la  quale  il  noftro  Saluatore  fe- 
ce l'vltima  Cena  con  IifuoiDifcepoli,e  i  pani  delle  propofitioni 
e  le  forbici  che  toforno  S.  Giouanni ,  il  velo  ,<he  tenne  Chrifto  Sig. 
noftro  auanti  sù  la  Croce ,  le  quali  cofe  furono  portate  a  Roma  di 
Gierufalem  da  Tito  :  al  fine  della  naue  di  me?o  à  man  deftra  verfo  le 
tre  porte  è  attaccato  al  muro  vna  colonna  in -due  parti  diuif* ,  e  ho* 
in  Gierufalem  fi  fpezzò  nella  morte  del  noftro  Rèdentcre .  La  pie- 
tra di  porfido ,  che  Uà  a  man  finiftra  di  dettà/uiie ,  e  fopra  di  effe  è 
dipinto  li  tre  Dadi»  èiania,  che  fi  gettaffero  le  f  orti  per  le  vefti  dì 
N.  Sig.  quando  fu  Crocefifiò .  lui  vicino  è  la  mifura  dell'altezza^ 
di  Chrifto  noftro  Signore  •  In  facriftia  è  i)  Capo  di  S.Giordano,  e  di 
S.  Epimaco ,  Se  vna  cada  piena  di  òffa,  e  ceneri  de'Sanci  ,  che  non  vi 
è  il  nome  .  Fuori  di  detta  Chiefa  fi  và  alla  fcala  Santa ,  la  quale  è  di 
28.  fcalini  di  marmo  bianco  >  da  Siilo  Papa  V.  fatta  voltare  s  c  ridur- 
re nel  termine  che  fiora  fi  troua ,  acciò  andane  con  più  maeftà  a  drit- 
tora  della  fantiffima  Imagine  dei  Saldatore  »  &  à  man  deftra  di  effo 
fè  dipingere  per  mano  di  Ferraù  vn'Hiftoria  del  Teftamento  vec- 
chio molto  fumata  $  qual  fcala  era  nel  Palazzo  di  Pilato  >  &  il  noftro 
Saluatore  vi  cafeò,  e  fparfe  fopra  del  fuo  pretiofiffimo  fangue ,  & 
ancora  fi  vede  il  fegno  fotto  vna  graticcila  di  ferro ,  e  vi  falì>  e  difee- 
fe  due.  tolte;- e  qualunque  perlona  la  ùlirà  ìdi  aotamenre  inginoc- 
chioni ,  (  poiché  altrimenti  non  fi  faglie  pe&.deu  Kionc  ì , confeguiri 
per  ogni  fcalino  tre  anni,  &akretante  quarantene  d'Indulgenza,  e 
la  remiflìone  della  terza  parte  de'peccaei r,ln  cimi  di efla  vi  fona 
ere  porte  di  marmo ,  le  qu?ii  erano  rielPaiazzo  di  Pilato  in  Gierufa- 
lem ,  per  le  quali  dicono,  che  fu  condotto  il  Saluator  noftro  à  Pilato; 
eia  fìneftrella  di  marmo ,  ch'è  {opra  la  porta  in  vna  Cappella  iui  ap* 
prc/To ,  era  nella  cafa  di  Maria  Vergine  in  Nazareth ,  per  la  qtial  di- 
cono entrò  l'Angelo  Gabriele  ad  annunciare  l' incarninone  del  Fi- 
gliuol  d'Iddio*  la  Cappella  di  Sanfta  Sanóìoruqpt  *  cosidecta  per  le 
gran  Reliquie  |  che  vi  fono  in  efia;  nella  quale  non  entrano  njaidon- 
*  '  ae, 


dir  o  m  a:  i 

ne  i  era  propria  de'Romani  Pontefici  nel  palazzo  Lateranenfe ,  e  Pa- 
pa Honorio  III.  la  reftaurò  ,  &  Nicola  III.  la  rifece  da'fondamenti 
nel  medefimò  modoiche  fi  troua  ,  con  farci  anco  la  porta  di  metallo* 
e  la  confacrò  a  S.  Lorenzo  Martire ,  dentro  della  quale  fi  tocca,e  ve- 
de parte  del  letto  ,  oue  fede  alla  Cena  il  Saluator  noftro ,  della  qual 
Capella  ne  ha  cura  particolare  vna  Gongregatione  di  Gentirhuomi- 
ni  Romani,  la  quale  nel  giorno  di  S.Stefano  alli  z6;  di  Decembre 
dà  la  dote  alle  Zitelle ,  nella  cui  Cappella  fono  infinite  Reliquie  ,  la 
maggior  parte  delle  quali  non  fi  fanno ,  ma  in  particolare  vi  è  Imma- 
gine del  Saluatore  d'anni  dodici ,  ornata  d'argento ,  e  come  fi  crede , 
diffegnatadaS.  Luca,  e  finita  dall'Angelo:  vièilcapodi  s.  Anafta- 
fio ,  e  di  S*  Agnefe  Vergine ,  e  martire  intieri .  Dicono ,  che  Leonc~* 
X.le  vidde  tutte,  emoftròàmolti  afta«iti$  e  le  ritornò  al  fuo  luo- 
go .  Vicino  alla  detta  Chiefa  verfo  l'Hofpitale  è  ancora  in  piedi  in-* 
forma  rotonda  ,  coperta  di  piombo ,  e  circondato  di  colonne  di  por- 
fido, drizzato  da  Sifto  1 1  Le  Paolo  i  il.  Pio  i  v.e  Gregorio  x  1 1 l.l'ha- 
no  reftaurato ,  il  luogo  doue  fu  battezzato  il  Magno  Cofiantino,  il 
quale  era  adornato  in  queftomodo.  Il  facro  fonte  era  di  porfido,  la 
parte  »  che  teneua  l'acqua  era  d'argento ,  c  nel  mezo  era  vna  colon- 
na di  porfido  ,  fopra  la  quale  era  vna  lampada  d'oro  di  iibre  ft>  nel- 
la quale  i  giorni  di  Pafqua  inluogodiogliofiabbruciaua  balfamo 
di  valore  di  200.  libre  ;  Nell'eftremità  della  fonte  vi  era  vn  Agnello 

d'oro  di  libre  $0.  $z  vna  Satua  d'argento  di  s.  Gio.Battifta  di  libre  9 

100.  con  ifcrittione;  Ecco  l'Agnello  di  Dio:  ecco  chi  lem  ipec^ 
cati  del  mondo.  Vna  ftatua  del  Saluatore  di  libre  170.  Vi  erana 
ancora  fette  cerui ,  che  fpargeuano  acqua ,  ciafcundiloropefausu* 
libre  80.  Le  tre  Cappelle ,  che  fono  vicino  al  detto  luogo,Hilario  Pa- 
pa le  confacrò ,  vna  alla  Croce ,  e  vi  mife  del  Legno  della  €roce  co- 
perto di  gemme ,  e  quelle  due  colonne ,  che  fono  in  detta  Cappella-i 
cancellata  di  legnàme ,  furono  nella  cafa  della  B.  Vergine  5  Taltra_> > 
nella  quale  non  entrano  donne ,  quale  fu  già  la  (Samera  di  Cofianti- 
no, la  confacrò  à  s.  Gio.  Battifta ,  &  vi  pofe  molte  Reliquie ,  e  la  ter- 
za a  S.  Gio.  Euangelifta .  Quiui  è  vn  portico  detto  S.Venantio  9 
*ct5n  due  Tribune  adornate  di  Mofaico  5  quella  à  man  deftra  è  di  s.Ru* 
fina ,  e  Seconda  forelle  5  e  vi  fono  li  lero  corpi  >  confacrata  da  Ans- 
flafìo  iv.  Dall'altra  parte  è  di  S.  Andrea ,  e  Lucia  :  vi  fono  delle  loro 
Reliquie ,  &  i  corpi  di  S.  Cipriano,e  S.  lufiina  5  e  quiui  vicino  è  vna 
Chiefiola  dou'è  vn«Altare  della  Glorio  fa  Vergine,di  miracoli  illufire, 
fatto  d'elemofine  de!  popolo .  L'hofpitale  del  Saluatore ,  hoggi  detto 
fan  Giouanni  Latcrano,fu  edificato  dairillufìriffima  famiglia  Colon- 
na,cioè  da  oionanni  Colonna  €ardina!e>da  Honorio  Terzo ,  &  am- 
pliato da  diuerfi  Baroui  KomaniaCardinali,&  altri  Sìgnoi^del  kime 
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ne  ha  la  curala  fudecca  Congregatone  di  Gentiluomini  Romam.Fu- 
rono  ancora  in  detta  Chiefa  le  iofraferìcce  cofe  ,  che  hoggidì  non  vi 
Tono .  Collanti  no  Magno  vi  pofe  va  Saluatore,che  fedeua ,  di  j  io.  li- 
bre,dodici  apoRoIi  di  cinque  piedi  l'vno,  i  quali  pefauano  libre  90, 
l'vno:  vn'altro  Saiuatore  di  libre  1 4».  e  quattro  AngelU  quali  pefaua- 
no 1 9* .  libre,  le  quali  erano  d'argento.  Vi  pofe  ancora  quattro  coro- 
ne d'oroxon  li  delfini  di  libre  ij  e  fette  Altari  di  libre  ioa  Et  Hor- 
mifda  Pontefice  vi  offerì  vna  cotona  d'argento  di  libre  io.  e  fei  vafi. 
Papa  Sifto  V.  l'ha  ornata  di  vn  beli  illimo  palmo>e  di  vn'ampia  fcala 
di  vaghiiBme  pitture  ornata,  che  feende  dal  palazzo  a  canto  alla  Pòr- 
ta Santa,  la  qual  Porta  Santa  è  folito  aprirli  l'Anno  del  Giubileo,  det- 
to Anno  Sauto,&  ha  ridotte  quelle  cofe  antiche  in  meglior  forma,co» 
me  li  può  vedere  :  e  nella  piazza  di  detta  Chiela  vi  hi  drizzata  vn  j 
Guglia  fatta  cauare  nel  Cerchio  Maflìmo ,  venuta  ai  tempo  de  gl'An- 
tichi Romani  di  Aldlandriad'Egittoàlloma,  &è  198»  palmi,  come 
la  più  alta  di  tutre,&  è  fcoìpita  di  lettere  Egictie,nooiate  teroglifiehe 
fatto  anco  fare  il  portico  della  Chicfa,che  nfguarda  verfo  la  Gugliai 
e  fopra  di  effo  vna  Loggia  di  trauertino ,  che  (eroe  per  la  Benedizio- 
ne Pontificia  ■  &  allargato  la  piazza  * 

Papa  Cleméte  v  ut  ha  ridotto  in  piano  la  Naue,nella  qual  fi  entra 
dalla  porta  della  Guglia,  e  foifittateia  d'oro ,  e  d'intagli  »  e  fattiui  or- 
namenti non  meno  ricchùe  ben  intefi,che  di  bellifTima  vifta:  fatto  lo- 
co la  Cappella  del  fantiffimo  Sacramento ,  con  quel  sì  marauigliofo 
Tabernacolo  tutte  di  gioie  conneftate  inargento ,  fopra  del  quale  è 
quella  tauola  tutta  d'argento  di  mezo  rilicuo ,  doue  è  fcfolpito  la  Ce- 
na di  Chrifto  Signor  noftro  con  li  dodici  a  portoli ,  incontro  della~» 
quale  fopra  la  porta  fi  vede  pur  fatto  da  lui  quel  belliffimo  Organo. 
Quelle  arme ,  che  fono  attaccate  al  muro  da  vna  banda  delia  Naue  di 
mezo,fono  di  diuerfi  Gentiluomini  particolari,che  aiutorno  à  ripa- 
rare la  Chiefa  del  Lacerano ,  dopo  l'incendio  detto  di  fopra . 

£  fotto  il  Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  nella  piazza  vicino  la  Gu- 

flià  1  per  publica  commodità  delli  Canonici  è  fiata  finita  vna  bettif- 
ma  Fontana,  cominciata  per  condurui  l'acqua  Felice ,  da  Clemente 
Òttauo,  la  qual  Fontanaxon  belli  compartimenti ,  gettando  acqua  da 
diuerfe  bande  viene  a  formare  di  pietra  Tarme  di  Papa  Paolo  V.  chs_> 
£  l'Aquila  e  1  Drago:  ci  ha  di  fopra  la  Statua  di  marmo  di  s  Gio^uan- 
gelifta.  Nell'entrare  in  detta  Chiefa  adornata  con  gran  Statue  di 
marmo ,  di  pietre ,  e  di  ftucchi,  indorato  da  detto  clemente  VIIL  fi 
vedono  le  infraferitte  pitture  ♦  Quella  Rifurrettione  che  ftà  fopra  il 
fantiffimo  Sacramento  dipinta  à  freico,  è  opera  del  Caualier  Giufep- 
§>e  d'Arpico  .  La  facciata  vicino  all'Organo  douc  ftà  Coftanci- 
quando  fu  battezzato  da  ian  Silueftro  è  dipinta  da  Cri  ftoforoPo* 

ma» 
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màranci  \  Nel  Battilterio  di  Tao  Gio.  doue  fu  battezzato  Coftantino  l 
preff©  la  Chiefa  vi  fono  due  Gappellc  d'Hilario  Papa  *  le  quali  elTen- 
do  per  antichità  guaite  ,  furono  da  Papa  Clemente  Ottauo  riftauraté 
&  ornate  di  belli  ffi  me  pietre,  e  pitture»  In  quella  che  fra  à  man-* 
dritta ,  dedicata  ì  fan  oio.  Bactifta  vi  è  vn  quadro  molto  bello  d'An* 
drea  Gommo,  Pittore  Fiorentino,  che  c  quando  fan  Gio.Battifla  bat- 
tezzò Chriflo ,  e  certe  Hiftoriettc  dipinte  à  frefco  nella  volta ,  fono 
di  mano  d'Antonio  Tempefla  pittore  »  medemamcfrte  Fiorentino  * 
Nel  por  cica!  e  di  detta  Chiefa  fotto  la  loggia  della  Benedizione  à  mt- 
no  dritta  »  fi  vede  per  vna  ferrata  la  Statua  di  bronzo  di  Henrico  IV* 
Rè  di  Francia,  fatta  fare  dal  Capitolo  di  detta  Chiefa  \  come  loro  be- 
nefattore ,  &  è  di  valentiffima  mano  Tanno  10 come  fi  vede  nella 
inlcntcione ,  che  è  nella  bafe  di  marmo  fotto  la  Statua  » 

Dietro  la  Tribuna  di  detta  Chiefa  fi  vede  vn  fepolcro  di  porfido 
anticojche  fu  di  S.  Elena  Madre  di  Coftantino  Imperatore  >  qual'ef* 
fendo  dal  tempo  lacerata,  Tanno  tócf.  dalli  Canonici  dicflaèfta- 
ta  refìaurata .  Qucfta  Bafilica  è  vna  delle  quattro ,  che  fi  vifitano 
l'Anno  Santo  »  e  fi  apre  la  Porta  Santa ,  che  vi  è ,  e  fi  ferra  dal  Cardi- 
nal Arciprete  di  dettaChiefa  ;  vi  flanno  per  Penitentieri  i  Frati  Zoc- 
colanti ,  poftiui  da  Pio  Quinto  s  In  quella  facroftnra  Bafilica  vi  fo- 
no tante  indulgenze ,  che  fi  troua  fcritto  qualmente  Papa  Bonifacio 
difTe  i  che  le  indulgenze  di  e(Ta  non  fi  poffono  numerare ,  fe  non  d&~* 
Dio ,  e  le  confermò  mite . 

In  quefta  Chiefa  alle  volte  fi  tiene  Cappella  Papale ,  8r  anco  alle 
volte  fidala  Benedittione  alla  Loggia  a  qucftò  effetto  eretta,  &  fi 
maritano  ogtfanno  Zitelle  nel  giorno  diS,  Hilarioalli  14.  di  cenr^ 
caro.  Vi  fono  ftati  fatti  più  di  ic.facri  Concili;  5  e  qui  vengono  i 
Papi  nuouamente  creati  à  pigliar  il  pofleflò  eoa  gran  fetta*  &alle«j 
grezza.  Qui  fi  miniftra  il  Sacramento  della  Grefama  la  Pehtecofle# 
Vi  fono  fepolti  circa  so-  Sommi  Pontefici ,  e  qui  fi  celebraua  la  Mcf- 
fa  da  i  fette  Vefcoui  principali ,  cioè  la  Domenica  dalTGftienfc-^  » 
il  Lunedì  da  quello  di  Selua  Candida  >  il  Martedì  dal  Portueofe-*  9 
il  Mercotdì  dal  Sabinenfe ,  il  Giouedì  dal  Preneftino,  il  Venerdì  dai 
Tufculano  »  &  il  Sabbato  dall'Albano . 

La  fecónda  Qhitfa  i  S.  Tittre  in  Vaticani . 

LA  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vaticano  fa  edificata,  edotta  dal  Ma- 
gno Coftantino ,  e  confacrata  da  $.  Silueflro  stili  1*.  di  Nouem* 
bre }  Vi  è  Statione  il  di  dell'Epifaniadt  prima  Domenica  di  Quarefi- 
ma,  il  Lunedi  di  Pafqua>la  Vigilia.  &  il  di  dell' Afcenfione.  il  di  affi- 
la Penucofie;ii  Sabbati  di  tutù  li  Quattro  Tempi,  &  la  tu&s  Par  <^ 
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nica  dell'Aduentòs  Il  di  del  Corpo  di  Chrifto ,  e  Catedra  di  S.  Pietro 
vi  è  indulgenza  plenaria»  la  Domenica  di  Quinquagefima  vi  è  indul- 
genza plenaria,&  dicidotco  mila  anni,c  canee  quarantenejil  giorno  di 
Nataleja  Domenica  di  Paffione,iI  dì  di  s.  Marco ,  nel  dì  di  S.  Grego- 
rio, vi  è  indulgenza  plenaria.  Nel  giorno  dell'Anounciatione  della 
Madonna  vi  fono  anni  mille  d'indulgenza  •  Et  dal  detto  giorno  infi- 
ne al  primo  di  A  goffo  vi  fono  ogni  giorno  anni  dodici  mila ,  e  tante 
quarantene  d'indulgenza^  la  remiilìone  della  terza  parte  de'peccati  « 
Nella  VigiliaJgiomo,&  Ottaua  di  S.Pietro,  la  feconda  Domenica  di 
fra  fq  ti  a ,  il  giorno  de'  SS,  Simone,©  Giada,  della  Dedicatone  di  detta 
Chiefa  »  dì  S.  Martino  >  &  il  giorno  di  S.  Andrea  vi  è  la  plenaria  re- 
miffione  de'peccàti,  Se  ogni  giorno  vi  fono  anni  fei  mila ,  e  vent'otto 
dfindulgenza,e  tante  quarantenne  la  remiilìone  della  terza  parte  de  i 
peccati;  &  nella  feftiuità  di  S.  Pietro,  e  delli  fette  Altari  principali  di 
detta  Chiefa ,  e  di  tutte  le  Fede  doppie  le  dette  Indulgente  fono  du- 
plicate .  Nella  Cappella  delta  Pietà,  che  prima  ftaua  in  quelle  di  Si* 
fio  IV.  ogni  giorno  vi  è  indulgenza  plenaria^  chi  afeenderà  dinota- 
mele li  fcaiiniche  fono  dinanzi  detta  Chiefa,  e  nella  Cappella  di  S. 
Pieero>hauerà  per  ciafeuno  lette  anni  d'indulgenza ,  e  nelli  Venerdì 
di  Marzo  vi  fono  tante  indulgenze ,  che  non  hanno  numero,  cosila 
terza  Domenica  di  Giugno ,  e  vi  è  indulgenza  continua  « 

Vi  fono  in  detta  Chiefa  i  Corpi  de  SS.  Simone ,  e  ffiuda  a  portoli , 
di  diuerfi  Santi  Pontefici,  di  lorifoftomo ,  di  S.  Gregorio  Papa  ,  e  di 
S.Petronilla, la  tefta di  fant1  Andrea,  la  qualfu  portata  a  Roma  nel 
1462.  dal  Prencipe  della  Morea  *  &  Pio  Secondo,  il  quale  gl'andò  in* 
contro  infino  a  Ponre  Molle  »  la  qual  tefta  fi  moftra  la  terza  Domeni- 
ca di  Giugno,  nel  qua!  giorso  fu  portata  a  Roma  5  &  il  giorno  della 
fua  Fefta  alli  3  0*  di  Nouembre  dopo  il  Vcfpro ,  anco  fubito  che  vi 
arriua  la  Compagnia  del  Santiflìmo  Sacramento  in  S.  Andrea  delle 
Fratte,  di  S?  Luca  Euangelifta,di  S.  Sebaftiano,di  S.  Iacopo  Intercifo, 
di  S.  Damalo  papa,  &  vna  fpalla  di  S.Chriftofaro ,  e  di  S.Stefano ,  la 
tefia  di  S.  Magno  Arciuefcouo,di  S  Petronilla,  di  S  Podentiana ,  di  fan 
Lamberto  Vefcouo,la  gola  di  S.  Biagio  »  la  fpalla  di  S,  Anfouino  Ve- 
fcouo,  vna  gamba  di  S.  Seuero  Arciuefcouo  di  Rauenna ,  la  Catedra 
di  S.  Pietro.*che  fi  moftra  due  volte  l'anno>cìoe  alli  18  di  Genaro,  & 
alli  xz  Ai  Febrarosla  Coltra  de  SS.Marriri,che  fi  caua  il  di  dell'Afcen- 
fione ,  &  altri  Corpi ,  e  Reliquie  decanti ,  il  nome  de'quali  e  fcritto 
nel  libro  della  Vita .  Sotto  l'Aitar  maggiore  vi  è  la  metà  decCorpi 
di  S.  pietrose  di  S  paolo  poftiui  da  S»Silueftro  ;  e  nella  nicchia  à  man 
manca  lotto  la  cuppola  grande  ,  vie  il  Volto  Santo  del  nofiro  Re- 
dentore >  detto  della  Veronica,  &  il  ferro  della  Lancia  che  gli  pa£» 
sò  il  Collato ,  il  quale  fu  mandato  ^aiaraa Turco  Baiazzcc  l'anno 
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§491.  ad  Innocenzo  Ottano  ,  &  ogni  volta  che  fi  moftrano  >  li  habi* 
tanti  in  Roma ,  che  vi  fono  prefenti ,  confeguifcono  indulgenza  di 
anni  3000.  &  li  conuicini  600©.  e  quelli  che  vengono  da  paefi  lon- 
tani 1-2000,  e  tante  quarantene ,  &  la  remiffione  della  terza  parte_* 
de'peccati  •  Si  moftrano  la  Domenica  più  profilala  alla  fefta  di  fatico 
Antonio .  il  Mercordì »  eieuedì ,  il  Venerdì  ,  e  Sabbato  Santo  »  il  di 
di  pafqua,  il  Lunedi ,  nel  giorno  delf'Afcenfione >  il  fecondo  giorno 
della  peri:  ecofte,  alli  i*.  diNoucmbre,  giorno  della  ©edicacione* 
Molt'altre  Reliquie  anco  fi  moftrano  il  Lunedi  di  pafqua  ;  vi  e  an- 
co vaa  pietra  di  porfido ,  nella  quale  e  fama  fu  (Te  fatta  la  aiuiiione_* 
de'  Gorpi  de'Santi  Apoftoli  Pietro  >  e  paolo  -  Vi  e  ancora  va  qua-v 
dretto  »  nel  quale  vi  fono  dipinti  $.  Pietro ,  e  S  paolo  ,  che  fu  di  fan 
Silueftro  y  &  e  quello,  che  lui  moftro  a  Coftantino  ,  quando  li  di- 
mandò chi  erano  quelli  Pietro  >  e  paolo,  che  gli  erano  apparii  *  Chi 
vuol  veder  quefta  Hiftoria  j  legga  la  vita  di  s.  Silueftro ,  fi  conferus 
in  Sacriftia. 

Quelle  Colonne,  che  ftanno  nella Chiefa di  s.  Pietro  fra  la  fedii 
pontificia ,  e  l'Aitar  di  s.  Pietro,  ò  per  dir  meglio  »  all'aitar  pofticcio 
infieme  con  quella,  <he  ftà  cancellata  di  ferro  Cai  la  quale  ftaua  appog 
giatoil  Saluator  noftroGie5ÙChrifto,quando  predicauaàgl'iwdemo* 
niati,chc  vi  fi  nenauano,vi  fi  vedono  grà  cofe,e  taluolta  elcono-Iibe- 
rati  )  erano  in  cierufalem  nel  Tempio  di  Salomone  »  #  fono  ti. 

Honorio  l  cuoprì  quella  Chiefa  di  bronzo  dorato,tQÌto  dal  Tem- 
pio di  eioue  Capitolino ,  &  Eugenio  IV.  vi  fece  fare  le  porte  di  bron- 
zo da  Antonio  .  ♦  .  .  Fiorentino  in  memoria  delle Nationi  che»! 
fuo  tempo  fi  riconciliarono  alla  Chiefa.  fi  quella  Pigna  di  bronzo» 
che  era  nel  cortile  di  altezza  di  cinque  braccia •  e  doi  quinti ,  dicono» 
che  era  fopra  la  fepoltnra  d'Adriano ,  quaTera  dou'è  hora  cartel  fantf 
angelo,  edita  fu  portata  in  quello  luogo,  Se  ipauoni  furono  gif 
per  ornamento  del  Sepolcro  di  Scipione .  Nella  fepoltura  di  porfido 
v'è  fepolto  Ottone  1  i.  Imperatore,  il  qual  portò  da  Beneuento  a  Re* 
ma  il  Corpo  di  S.B*rtolomeo,hora  ftà  fotto  le  grotte.  Quell'obelifco 
onero  Guglia»  ch'era  dietro  la  Sacriftia ,  fu  trafportata  nella  Piazza-* 
di  detta  Chiefa ,  dalla  fel.  mem.  di  papa  Sifto  V.  nei  t  %  89.  alta  10*. 
piedi  non  fenza  grandiflima  fpefa  »  Nu  ornata  (come  fi  vede  )  eco-* 
quattro  leoni  di  bronzo  dorati ,  che  pare  che  elfi  foftenghino  dettai 
«uglias  &  oltre  àquefte  v€ha  pofto  incinuveaCroce,cheàciafche- 
duna  perfona  delWno,  &  l'altro  fello,  che  pattando  per  Piaz sa %  de- 
notamente  dica  tre  Pater  nofter  ,  e  tre  *ue  Maria  concede  dieci  an- 
tri,  e  tante  quarantene  d'indulgenza.  Erano  ancora  indetta  Cluefa 
gl'infrafcritti  ornamenti,  i  quali  la  malignità  del  tempo  ha  Jconfu» 
ma»  •  Et  prima  3  Coftantino  Magno  pofe  fopra  il  ftpolcre  di  S.  Pie- 
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no  vna  Croce  d'oro  di  libre  x 50.  quattro  candelieri  d'argento,  fopra 
i  quali  erano  fcolpiti  gli  Atti  delli  ApoftoUtre  Calici  d'oro  di  libre 
dodici  l'vnoje  vinti  d'argento  di  libre  cinquanta>&  vna  patena  d'oro, 
&  vna  lampada  d'oro  di  libre  trentacinque,&  all'Altare  di  fan  Pietro 
fece  vn'Incenfiero  d'oro,órnato  di  molte  pietre  pretiofe .  Hormifda 
Pontefice  gli  donò  dieci  vafi,e  tre  lampade  d'argento,  ciuftino  Impe- 
ratore Seniore  gli  donò  vn  Càlice  d'oro  di  libre  cinque,ornato  di  gè* 
sne,e  la  fua  patena  di  libre  venti,  Giuftiuiano  Imperatore  gli  dono  vn 
vaio  di  libre  fei;circondato  di  gemmcdoi  vali  d'argento  di  libre  vn* 
dici  l<vno,e  doi  calici  d'argento  di  libre  jf.  l'vno.  Bellifario  deìles 
fpoglìe  di  Vitige  Pvè,g!i  offerì  vna  Crocè  d'oro  di  libre  cento,ornata 
di  pietre  pretiofeje  doi  Ceroferari;  di  gran  prezzo.  Et  Michele  figlio- 
lo di  Teofilo  Imperatore  di  Coftantinopoli  donò  vn  Calice,&  vna_* 
patena  d'orcornati  di  gemme  di  grandiflima  valuta.  Papa  Gregorio 
Decimoterzo  vi  fece  fare  cinque  Apoftoli  d'argenro,  che  mancauano 
al  numero  delli  dodecì3e  fece  fare  la  fontuofa  Cappella  detta  Grego- 
riana, e  trafportatoui  il  Corpo  di  fan  Gregorio  Nazianzeno,che  Sa- 
na nel  Monafterio  delle  Monache  dì  Campo  Marzo  nel  1 5  80.  Sotto 
Sifto  Quinto  fu  chiufa  la  gran  CuppoIa,copertadi  piombo.  Et  fotto 
Papa  Clemente  Ottauo  fattoui  il  pauimento,e  molti  altri  ornamentile 
meffa  la  lanterna  nella  Cuppola  . 

La  fel.  mem.  di  Papa  Paolo  V.  fede  finire  la  fontuofiffima  facciata 
di  fan  pietrose  pomi  fopra  li  dodici  Apoftoli  di  trauertino  con  N.S< 
Giesù  Chrifto  in  mezo,e  fatto  finire  anco  la  Lòggia  in  detta  facciata 
eretta  per  la  Benedittione ,  nella  quale  la  mattina  deli'Afcenfione  al- 
li  tredici  di  Maggio  161 1.  vi  diede  la  benedittione  folita  darfi  al  po- 
polo in  tal  giorno;  e  fi  fonò  poflfe  vènti  CoIonne,che  erano  nella  vec- 
;  chia  Chiefa,frà  quali  ve  ne  fono  dué  Affocane  di  gran  valuta ,  e  la_t 
Chiefa  è  ridotta  al  fine  ;  la  volta  della  naue  di  mezzo  tutta  lauorata 
di  ftucco  meifa  a  orò  s  &  lia  fatto  finir  anco  quella  fontuofa  fcala_» , 
chefeende  fotto  l'Aitar  grande,  oue  fono  riporti  la  metà  de5  Corpi 
de  fanti  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo,  con  belliffimo  artificio,  si  di  bèllif- 
fime  pietre ,  incagli ,  &  oro ,  come  di  altro,  cofa  vnica  al  Mondo  : 
furono  leuate  le  teuole  di  bronzo  dorate,  8c  feoperto  il  tetto,  e  li 
grofiìflìmi  traui  »  che  reggeuano  le  dette  teuole  furono  calate  à  bat 
1  o,  le  quali  erano  fabricate  à  guifa  d'archi  fopra  le  colonne,  che  d'or- 
dine Conmhio  (fe  ben'  alcuni  della  Naue  di  mezo,  con  capitelli 
non  finiti  di  lauorarc  )  formauano  in  detta  Chiefa  cinque  Naui,  e  fu- 
rono effe  Colonne,  fenza  punto  romperfi,  calate  à  terra^eccettuando 
però  vna  dou'era  dipinta  vna  imagine  diuota,&  à  marauiglia  bellaL-* 
della  fantiffima  Vergile  Maria  Madre  di  ©io,la  quarillefa,e  fecura  fi 
leuò  dopo  fegato  il  ftfio  con  ogni  riuerenza  che  fi  còueniua,e  fu  tra- 
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(porrata  nella  Chiefa  noua  di  s.Piecro,c  ripofia  in  vno  delli  fette  Al- 
tari vltimamente  deputati,&  è  fiata  adornata  di  molte  pietre  pretiofe. 
Fu  fafciata  di  tauol^e  calata  à  baffo  la  Nauicella  di  Mofaice»  la  qua- 
le nel  1617»  fu  collocata  nelmezo  della  cortina  del  muro ,  che  ftà  a_* 


jmano  iiniftra  della  Chiefa  verfoil  Palazzo,. hancndo  fatto  rifarcird 
tutto  quello  che  fi  era  fmoffo  nel  tra  [portarla ,  &  fabricatoui  fotto 
vna  beila  fontana,  quefh  Nauicella  è  tenuta  in  molta  veneratone 
dal  popolo,&  è  opera  di  Giotto,che  fu  difcepolo  di  Cimabue,  vno  de 
primi  che  cominciò  a  dar'alla  pittura  qualche  buon  termine  didife» 
gno .  La  pietra  di  marmo  ,  ch'è  all'Altare  doue  hor a  ofS ciano  li  Ca- 
nonici ,  è  opera  di  Michelangelo  Buonaroti .  Il  Crocefiffo  che  è  ad 
vno  dè'fette  Altari  è  antichiffimo.  Fu  dopo  leuate  le  bafe  ,  e  fcoperto 
il  pauimento ,  &  prima  nel  fcoprire ,  poi  nel  cauare  pur  a  baffo  per  i 
fondamenti ,  vi  furono  ritrouati  moki  fepolchri  di  antichi  Ghriftiani 
in  diuerfe  parti  di  marmo,  e  di  terra  cotta  •  Fu  neceflario  ancora  di 
leuare  gl'Altari,&i  fepolcri  de4Papi,ch'erano  in  detta  Ghiefa  ,  coa-j 
la  quale  occafione  particolarmente  fi  fcoperfe  il  corpo  di  Papa  Bo- 
nifatio  vili,  fenza  efferfi  punto  corrotto*  fi  Scoprirono ,  ouero  fi  tro- 
uarono  i  Corpi,  che  erano  fotto  gl'Altari  di  diuerfi  gloriofi  Santi ,  trà 
quali  quelli  de'gloriofi  Apoft.Simone,  e  Giuda>de*S$.Proceflò.  e  Mar- 
tiniano  martirùdis.  Gregorio  Papa, di  S.  Petronilla ,  di  S.  Leone  ix. 
di  S.  Bonifatio  IV.  dc'S*.  Leone  Primo,  Secondo ,  Terzo ,  e  Quarto 
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Icuorno  del  luogo  loro  antico  di  S.  Pietro ,  e  furono  trafpcrta  ti  tutti 
folenncmente  nella  Buona  Chiefa ,  eripofti  fra  li  fette  Altari  i  pari- 
mente le  fantifiime  Reliquie  del  Volto  Santo  ,  della  Lancia  di  Lon- 
gino» &  altre  Reliquie,  ch'erano  nella  Chiefa  Vecchia,  fono  fiate 
traflatate  in  fan  Pietro  nuouo ,  e  ripofte  nelle  nicchie ,  che  fono  fot- 
to  la  Cuppola  >  dentro  le  quali  fi  vedono  belliflìme  figure  di  Mufai- 
ept fatte  dal  Caualier  Giufeppe  d'Afpino  Pittore  famofsffiaso ,  & 
vi  iono  ne  gl'Altari  fiate  fatte  diuerfe  tauole  dipinte  da  pittori  cele- 
berrimi .  Qpella  tauola  ,ch'è  nella  Cappella  Gregoriana ,  doue  fià 
dipinto  $.  Girolamo  Dottore  dì  faata  Chiefa,  e  Cardinale,  è  dei  Mu- 
tismo «  Quella  tauola ,  che  nella  Cappella  Clementina  ,  ou  e  dipinta 
vna  donna  morta,che  defraudò  la  Chiefa  al  tempo  di  S.  Pietre ,  è  di 
Chriftofaro  PomaranCi  •  L'appreffo  tauola  nella  medefima  Clementi- 
tia,ch*d  la  Crocefiffione  di  i.  Pieerc,è  di  Domitiano  Paffignafno.  Nella 
Cappella  incontro  à  quella  per  andare  a  s-  Marta  doové  dipinta  la  ca- 
duta di  Simon  Mago>è  di  Gio.Senefe.  L'altra  tauola  apprefTo  a  quefta  , 
dou'è  dipinto  s»pietro>quahdo  liberò  vnpouero  doppiato  alla  por-  • 
ta  prefio  al  Tempio,  è  di  Frahcefco  Ciuoli  Cittadino  Fiorentino  :  nel- 
l'altra Cappella  medematnente  verfo  là  Tribunajdoue  ftà  dipinto  fan 
pietro,che  rifufeita  Tabita  morta,  è  del  eaualier  taglioni:  l'appretto 
tauola  t  oue  ftà  dipinto  N .  Sig.  Giesù  Chrifto  su  la  riua  del  Mart~> , 

Suando  diflfe  à  s.  Pietro  :  klodicar  fidei ,  ouare  dubitaft*  ?  è  di  Bernar- 
o  Cartello  cenouefe,mtti  pittori  famonffimi .  Fu  porlo  al  fuo  luogo 
la  porta  Santa,  torta  intiera  nel  mede  fimo  modo  che  era  quando  fu  fer 
fata  l'Anno  Santo  del  xtfoo.  da  Clemente  Ottauo.  In  quefta  Chiefa  s. 
Tomaflb  d'Aquino  rifanò  vna  Ponnz  dal  fluflb  di  fangue. 

Queft'evna  delle  fetxe  Chiefe,&  vna  delie  quattro  folice  a  vifitar 
l«Anno  $ate>nel  qual  fi  apre  detta  porta  Santa  con  foienità  dal  Papa, 
Vi  ftanno  per  periicentieri  ii  Padri  tìefuitidi  molte  lingue ,  poftiuì 
da  Pio  V.  Nella  qual  Chiefa  if  Fócefice  e  folìto  tsnerui  Cappella  nelli 
giorni  dell'fipifaniaidellaCatedra  Romana  di  s.  pietre,  &  altre  fefte 
principali ,  Vi  e  la  Compagnia  delTantift.  Sacramento;che  ogn'anao 
marita  Zitelle  l'Ottaua  dei  Corpus  Domini  dopo  prazo.  Su  la  piam 
di  quefta  chièla  papa  paolo  V.  vi  ha  fatto  fare  quella  belliffima  fon- 
tana in  forma  di  pioggia ,  che  rende  marauiglia  a'riguardanti;  fatto 
nel  teatro  vn'altra  belliffima  fontana,8c  altre  fi  in  Borgo, come  in  Bel- 
vedere marauigliofe.Vi  e  vn  nobiliflimo  Clero  diftinto  in  Canonici , 
Beneficiatij&r  Chiericati.  Vi  fono  fcpolti  moltiffimi  pontefici,  Impe- 
ratori ,  Re,Cardinali»Velconi,Ia  Regina  diGierufalemme ,  Cipri,  & 
Armenia,  detta  Carla .  Vi  eil  Corpo  del  Venerabil  Beda,  e  quello  di 
$*  Vcronki  *  di  s«  Tiburtio^i  S,£orgonic3di  Felice  Ducono, &:  altri. 


ir 


i  Via^fifenfe  FuW^rRomrcirci  due  mi- 
glia ,  e  fa  edificata  »  dotata»  &  ornata,  come  quella  di  s.  Pietro, 
dal  Magno  Coftantino  à  perfuafione  di  S.  Silueftro ,  per  douer  ciò  fa- 
re a  sì  grand*  A  portolo  s.  Paolo,del  luogo  dou*  fii  miracolofaméte  ri- 
trouata  ia  fua  teff  a, &  è  ornata  di  grandiffime  colòjicche  fono  in  tut- 
te 1*4.  e  ùmilmente  di  altifBmi  architrauù  gVoiTerfe  anco  altrettanti 
doni  quanto  haueua  offerto  alla  Chiefa  di  s,  Pietro,  e  fu  poi  ornata  di 
vari)  marmi  marauigliofamente intagliati  i  da  Honorio  III.  e  fatto 
anco  la  Tribuna  di  Mofaico  »  e  fa  confacrata  da  $.  Silueftro  il  mede- 
fimo  giorno>che  fii  confacrata  quella  di  $.  Pietrosi  c  ftatione  il  Mer- 
cordì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarefima ,  la  terza  feda  di  PaC- 
qua ,  la  Domenica  della  Seffagefima ,  nel  di  de  gl'innocenti ,  e  nel  di 
dalla  Conuerfìone  di  s,  Paolo,  vi  e  Indulgenza  di  inni  cento ,  e  tanto 
quarantene ,  e  la  plenaria  remiffione  demarcati  •  E  nel  di  della  Cò- 
memoratione ,  vi  e  la  plenaria  remiffione  depeccati .  B  nel  giorno 
della  fua  Indicanone  vi  fono  anni  mille  d'indulgenza  ,  e  tante  qua» 
rtntene ,  e  la  plenaria  remiflione  de'peccati.  E  qualunque  pedona 
vifitarà  la  detta  Chiefa  tutte  le  Domeniche  di  vn  'anno,  confeguirì 
tante  indulgenze .  quante  coofeguirebbe  fc  andaifc  al  fanto  Sepolcro 
di  Ctyifto,  ouero  a  s,  Giacomo  di  oalitù  .  Et  ogni  di  vi  fogo  anni  fei 
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Jleri  e  48.  e  tante  quarantene  d'indulgenza ,  e  la  remiffiorie  dellalS 
rerza  parte  de'peccati.  Vi  fono  i  corpi  di  fan  Timoteo  difcepolo  di 
fan  Paolo ,  deTanti  Celfo,  Giuliano,  BafilifTa,  e  Martianilla  ,  e  di 
moki  Innocenti,  vn  braccio,  e  dito  di  fant'Anna  Madre  di  Maria_* 
Vergine  ,  la  catena*  con  la  quale  fu  incatenato  fan  Paolo,  la  tefta 
della  Samaritana,  vn  braccio  di  fan  Nicolao,  del  legno  dellafan- 
ta  Croce ,  parte  della  tefta  di  fant' Anania  ,  e  di  fan  Stefano  Proto- 
inartire ,  vn  braccio  di  fant'Aleffio  confeffore ,  vn  braccio  dell'vno  » 
e  l'altro  fan  Giacomo  a  portoli ,  vna  fpalla  di  fan  Dionifio ,  vn  pez- 
tzo  del  Bordone  di  fan  paolo,  della  vefte  della  Gloriofa  Vergine*  , 
e  di  molte  altre  Reliquie  a  e  fotto  l'Aitar  grande  vi  fono  la  metà  de  i 
/Corpi  di  fan  Pietre,  e  di  fan  Paolo,  &  a  man  dritta  di  dett' Alta- 
re vi  è  l'imagine  del  Crocefiffo  ;  che  parlò  con  fanta  Bngid  a  di  Sue- 
acia,  facendo  orationcin  quel  luogo  5  vi  fono  fette  Altari  priuile- 
giati,  e  chi  li  viiìta  guadagna  tutte  l'indulgenze ,  che  guadagnarla 
vifitando  i  fette  altari  in  fan  Pietro.  Et  in  quefla  Ghiefa  vie  fatto 
vn  bel  foffitto  con  belli/Emo  intaglio ,  &  è  marauigliofo  da  vede- 
re i accanto  la  porca  principale  delia  Ghiefa  v'èvn'Alcare  dedkàto 
à  fan  Gregorio ,  nel  quale  dicono itette  vn  tempo  la  tefta  di  fan  pao- 
lo, e  vi  è  anco  vna  Porta  Santa  folità  aprirti,  e  ìerrarfi  ogn'anno 
Santo  dal  Decano  de  gli  Eminentiffimi  Cardinali .  E  fotto  Clemenr 
te  Octauo  vi  fono  fatti  quattro  Altari  vno  incontro  all'altro >  di  bel- 
IiflìmÌTnarmi,:éon  vna  figuraci  rilieuo  di  fantà  Brigida  ,  che  mira-^ 
nerCroc<Hi:i^^  di  fanta  Lucina,  eTeona,*" 

cioue  fono  molti  corpi  di  fanti  Martiri   i  nomi  de'tuali  non  fi  fan- 
no .  Vldmaménte  lotto  il  ftliciffimo  Pontificato  diPapf  Paolo  Quin- 
to e  iUtohiioin  detta  Ghiefa'vn  Tabernacolo,  Sk vn  pauimento 
auahti  Imitar  maggiore  intarfiati  di  vari)  marmi  Orientali  di  molto 
valore  ,  cofalin  vero  foikuofa.  li  quadm  che  ili  fopra  il  detto  ai- 
tare è  del  Mutiano  /  e  vifono  anto  tìatì  feoperci  tre  altri  qmdxi  fti-** 
miti  d:  valenti  Pikèci**  il 'primo  ohe  flà  in  faccia  à  quello  del  .Mu- 
dano ,  è  fatto  per  manodìGio.  dé  Vecchi  dal  Borgo  fan  Sepolcro i\ 
&  ^fecóndo  che  ftà  allato^  qudto  è  di  Grado  Gerólefca  1  &  il 
terio  'incóntro  al  fecondo  è  dipinto per mano  di  vnà  Donna  -  Bolo-. 
gridio.  Netrdràr  Aiàggiòte  fi  vede  vna  tauolaoue  è  dipiota  la  fc- 
vti&ut2'8l  fri  Paolo  opera  dèi  Cimino  Fiorentino.  Queft'è  vna  deli- 
re fette  Cfiitìe ,  StWcò  vna  dellequattro  (olite  à  vifitarfi  i'aano  fam 
lo  ì  Vi  fìiàrb  Afótoci  Gafihen&  dell'Ordine  di  fari  Benedetta,  óue , 
llruortò  p£K?óYuT*mferi  ti  Iièpwe  fonodlbronzaìntagliate  di  va-- 
fi?  £ga/é'facre  fatte  al-  'tc&pBìfrxteffandro  1  u  L  come  ini  fi  legge* 
è  lànga  qisefta  Ghiefa  iao. pafli  e  larga  so,  Fù  ampliata " da  Valenti- 
ciaao  ih  Imperatori  ,  Etotluna^ueftaChiefa  più  d'vri  miglio  fuò- 
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ri,di  porta  Oftienfe vicino  alia  qual  Porta  fi  vedooo  due  cofe  ma- 
rauigliofe  ;  vna  è  la  fepokura  di  Ccftio ,  in  forma  di  Piramide  ,  fecon- 
do  il  preferite  difegno  :  l'altra  è  il  monte  Teftaccio,il  quale  benché  fi* 
cefi  alto,e  grande  >  è  però  facto  tutto  di  ceffi  di  vafi  rotti ,  e  circonda 
più  di  vn  miglio . 


La  quarta  Chiefa  è  S .  Maria  Maggiorò  * 

SAnta  Maria  Maggiore ,  cofi  detta  per  la  preminenza  che  tiene  foft 
pra  l'altre  chicle  dedicate  in  Roma  alla  8.  Vergine,  per  eflTerc 
delle  cinque  Patriart/nli,  &  vna  delie  fette  Chiefejdelle  quattro  che 
aprono  la  Porta  Santa  Tanno  del  Giubileo ,  qual  porta  vien  aperta  >e 
ferrata  dal  Card.  Arciprete  di  effa .  Quefta  chiefa  dedicata  in  Roma 
à  Maria  Vergine  fu  fatta  da  Giouanni  Patritio  Romano,  e  da  tua  mo? 
glie  ,  i  quali >  non  hauendo  figliuoli  defiderauano  di  (pendere  la  loro 
facoltà  in  fuo  honore  r  onde  vna  notte  auanti  alli  5.  d*  a  godo  hebbero 
in  vifione,che  la  mattina  feguente  doueflero  andar  neli'£fquilio,e  do- 
ue  vedefff  ro  il  terreno  coperto  di  neuciuiedificafTero  il  Tépio:l«iftef 
fa  vifione  hebbe  anco  il  Pontefice  Liberio,il  quade  quella  mattina  an- 
dò co  folenne  proceffione  de'Saccrdoci,  c  del  popolo  in  desto  luogo ^ 
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«  ritrouata  la  neue ,  cominciò  con  le  proprie  mani  a  cauare;  &  iui  fa 
fatta  Chiela .  Gregorio  x  i  x  I.  rifece  il  portico  già  fatco  da  Papa  Eu- 
genio 1 1  i.  e  qui  drizzò  vna  ftrada  dricta  al  Lacerano  j  il  campanile-* 
lo  fece  fare  Gregorio  XI.  Nella  quale  è  lìacione  rutti  li  Mercordì 
delle  quattro  temporali  Mercordì  fasto  »  il  giorno  di  pafqua ,  la  pri- 
ma Domenica  dell'Auento  •  la  Vigilia  >  &  il  giorno  di  Natale ,  il  pri- 
mo di  dell'anno ,  il  di  della  Madonna  delia  Ncue  »  il  giorno  di  fan_j 
Girolamo, e  della  Translatione >  la  vigilia  dell'Afcenfione  vi  f 
la  plenaria  remiffione  de»  peccati  >  c  nel  di  della  Purificatone ,  Af- 
fontione>Natiuità,Prefentatione,eConceicione  di  Maria  Vergi- 
ne, vi  fono  mille  anni  d'indulgenza ,ek  plenaria  remiffione  de* 
peccati.  E  dal  di  della  Aia  Affonuone  infine  alla  Naciuità  >  oltra-* 
le  quotidiane  indulgenza *,vi  fono  ansi  dodici  mila  •&  ogni  di  vi 
fono  fei  mila,  e  quarantotto  anni  ,e  tante  quarantene  d'indulgen- 
dola remiffione  della  terza  pane  de'peccan.  fctehi  celebrarà,ò 
farà  celebrare  nellacappella  del  Prefepio,  liberarà  vn'amma  dal- 
le pene  del  Purgatorio  •  Vi  fono  in  detta  Chiefaicorpi  de'ss.Mat- 
thia  Apoftolo  ,  Romolo  ,  e  Redenta  >  di  fan  Girolamo,  il  Prefepio 
nel  qual  giacque  Chrifto  in  Bethelem  ,  il  pannicello  col  quale  la  Bea- 
ta Vergine  l'inuolfe»  la  dola  di  s.  Girolamo,  la  tonicella,ftola,e  ma- 
nipolo di  s,  Tomafo  yefcouo  di  Conrurbia,tinta  nel  fuo  fangue>il  ca- 
po di -  s«  Bibiana  ,di  Marcellino  Pipa ,  yn  braccio  di  s.  Damafo  Ve- 
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fcouo ,  &  molte  altre  reliquie ,  quali  fi  moftrano  i!  giorno  di  Pa(qua 
auanti,edopò  il  Vefpro,  Ec  vi  furno  gi'infrafcritti  ornamenti  >  c  Si- 
ilo i  il.  vi  donò  vn'akare  d'argento  di  I1b.400.tre  catene  d'argento  di 
libre  40.  lVna  j  cinque  vali  d'argento  »  venc'octo  corone  d'argento  : 
quattro  candelieri  cfargento  1  vn  incendere  di  lib.  15.  vn  ceruo  dar- 
gento  :  fotto  il  battiiìerio,  Simmaco  vi  fece  vn'arca  d'argento  di  lib. 
$.  &  Gregorio  1  1  I.  gli  donò  vn'imagine  d'oro  di  Maria  Verg.  che 
abbracciaua  il  Saluatore  :  Nicolo  Papa  VI.  della  famiglia  di  $.  Fran- 
cefco,vi  habitò  vn  tempo  nel  filo  Pontificatole  la  riftaurò>&  Aleflan- 
dro  V  [.l'adornò.-!  I  Cardinal  Cefis  l'ha  adornata  di  vna  beli  irti  ma  cap- 
pella: &  vn  altri  l'adornò  il  Card.di  s.Fiore,  Arciprete  di  detta  Chie- 
fa.-&  i  Canonici  hanno  ridotto  il  Gboro  in  miglior  forma.  Ec  a'tem- 
pinoftriPapaSiftoV.  vi  ha  fabricata  la  fontuofa  Cappella  del  Pre« 
fepio,e  vi  hà  craf  portato  il  corpo  di  Papa  Pio  V,  delle  reliquie  de  ss* 
Innocenti,e  di  molte  altre  reliquie  :  &  anco  vi  pofe  il  Sàntiffimo  Sa- 
cramento dentro  vn  Tabernacolo  di  bronzo,foftenutoda  quattro  An 
geli  pur  di  bronzo,  che  tengono  con  l'altra  mano  quattro  ceri;  bian- 
chi ,  che  di  continuo  ardono  giorno3e  notte  :  fotto  il  detto  altare  flà 
il  Prefepio  di  N..S.  Giesù  Chrifto  :  vi  hà  drizzata  la  Guglia ,  la  quale 
fìzui.  per  terra,vicino  a  s.  Rocco ,  e  prima  era  il  Maufoleo  d'Augufto 
in  Campo  Marzr*,&  anco  ha  aperto  vna  ftrada  che  va  dritto  da  detta 
chiefa  ,alia  chiefa  di  s.  Croce  in  Gierufalem  >  &  anco  và  alla  porta  di 
s.  Lorenzo^  vn  alerà  alia  Trinità  de'Monti  ;  &  vn  altra  alla  Madonna 
di  Loreto  di  Roma.  £  forco  Papa  Clemente  dal  Card.Pinelìi  Arcipre- 
te di  effa  chiefa  fono  Ibci  fcoperti,e  politi  i  quadri  di  Mufaico  che  era 
no  dall'vna,e  l'alrra  parte  della  Nane  maggiore,fopra  le  Colone  fatte 
già  fare  da  Siilo  Papa  1  il  etralefineltre  fatto  dipingere  la  vita  della 
Madonna,&  il  pauiméto  fu  fatto  fare  da  alcuni  Signori  di  cafa  Papero 
na,&  ineerpoftoui  per  ogni  quadro  di  mufaico/vn  quadro  di  hiftorie. 

In  detta  chiefa  la  fel.  mem.di  Paola  V.  hi  fatto  fabricare  vna  fon- 
tuofiffima  Capella  incentro  a  quella  della  fel  mero,  di  Sifto  V,  nella 
qual  capella  ha  trafportata  con  (oléniffi mà  proceffione  !a  tìiracolofa 
iinagineddlaGloriofifllma  Vergine  Maria  dipinta  da  fan  luca  (  che 
ftauafopra  in  vn  de  idui  Tabernacoli  auàci  all'aitar  maggiore  à  man 
dritta,  &  all'altro  vi  fi  moftrano  le  Reliquie  il  dì  di  Pafqua)  e  ripofta 
Copra  l'aitar  maggiore  di  detra  Cappella  nel  dì  di  s  GiouànniGrifc- 
ftomo  alii  27»  di  Gennaro  1 6 12.  oue  con  g**an  dedottone  vieti  vi.fitata 
continuamente  da  gran  moltitudine  di  popolo.  Quefta  è  quell'ima- 
gine  che  fu  portata  in  proceflìone  da  s.  Gregorio  Magno  al  tépo  della 
pefte ,  che  (ubieo  cefsò  ,  &  intorno  ad  effa  furono  feotite  le  voci  An- 
geliche che  cantauano  Regina  Cali  &c.  è  vna  delle  7.  Madonne  che 
il  foglion  vificar  in  Roma:  ancora  vi  ha  fatto  fare  vna  belliffima  fa* 
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4riftia,fcompartita  con  belliffimo  ordine,adornata  di  pietre  littorate* 
c  di  marauigliofa  archùettura.Bt  vi  ha  facco  drizzare  vna  coióna  wz 
ti  la  porta  principal  didettaChicfa  la  qual  coióna ftaua  à  Templqm 
pacis  in  capo  Vaccino,cò  molta  fpeta,fopra  la  quale  vi  ha  pofìol'Im* 
gineddla  Madonna  fa  titilli  ma  tutta  di  bronzo  indorara  ,  &  ini  vici* 
no  ha  fatto  di  nuouo  vna  fonte,che  prende  l'acqua  alla  porta  di  fan-* 
lorenzo  decta  acqua  Felice  ,  che  vi  è  alle  Terme  Dioc  lettane* 
condotta  dalla  fel  mem.  di  Papa  Sifto  V.  In  decta  Bafilica  fi  tiene_jr 
cappella  Papale  alcune  volte>ma  particolarmente  nel  giorno  deli* Af- 
fontigne  della  Madóna,  nel  qual  giorno  la  Compagnia  del  Confalone 
dà  la  dote  alle  Zitelle  .  Vi  è  vno  deìli  ftendardi  della  Canonizacioné 
di  s.  Carlo  Borromeo»  per  effer  lui  (lato  Arciprete  di  efla  »  Nel  Taber- 
nacolo doue  ftaua  laSantiflìma  Imagihe  della  Beata  Vergine  ,  Paolo 
V.  vi  ha  fatto  porre  la  Cunna  di  N.S  Gie.*u  C  hrifto  la  qual  ftà  dentro 
vn  vafo  d'argento  di  gran  valuta ,  fatto  fare  dal  Cattolico  Filippo  Re 
di  Spagna .  Vi  fono  in  quefta  chiefa  pitture  di  valenti  buotrini;  nella 
Cappella  d< Ha  Madonna ,  ve  ne  fono  del  Caualier  dopino ,  di  Gui- 
do Reni,dcl  Cingo!i,5r  del  Baglioncnella  facriftia,del  Paflignano  nel 
la  Capella  di  Sifto,  di  diuerfi,  principalmente  del  Mutiano  »  come  an- 
co la  Refurrettione  di  Lazzaro  fopra  la  porta  del  Campanile . 

la  quinta  Chiefa  è  s. Lorenzo  fuor  delle  Mura  • 

SA*)  Lorenzo  è  fuori  di  Roma  più  dVn  miglio ,  n*  Ila  via  Tiburti- 
òa,  fu  edificata  dal  Magno  Coftancino,nel  luogo  doue  fu  (epolto 
s .  Lorenzo  Martire,  il  quale  gli  donò  vna  lucerna  d'oro  di  lib.  20  8C 
dieci  d'argento  di  lib.t  y,  l'vna*  il  Cardinal  Ohuieri  Carafa  l'ornò  di 
jranj  marmile  d'vn  bellifllmo  fopracielodorato.Honorio  iil.vifece 
ilportico  ,  e  ri$ouolla,e  da  Pelagio  1 L  fu  ingrandita  la  chiefa  ,  e  fat- 
ta più lònga  sin  quefta  chiefa  dal  detto  Honono  fu  coronato  Pietro 
Imperator  di  Coftantinopoli»  &  Iole  fua  moglie,  l'amio  j  1 16.  Et  vi  è 
ftatione  la  Domenica  della  Settuagefima ,  la  terza  Domenica  di  Qua- 
refima>il  Mercordì  fra  lrOctaua  di  Pafqm ,  &  il  cfouedi  dopo  la  Pc- 
tecofte,nel  dì  di  $.  Lorenzo,*  di  s.  Stefano,&  anco  per  tutta  la  fua  ot- 
tativi fono  anni  100.  &  altre  tante  quarantene  d'indulgenza ,  e  la  re- 
miffione  della  terza  parte  de'peccati  :  e  nel  gk>rao  dell'Inuentione^j 
di  s.  Stefano ,  &  della  fua  feftiuità  è  ftarione  in  detta  Chiefa >  &  oltra 
le  fopradettc  indulgenze  ve  la  plenaria  remiffione  de'peccati*  e  qua- 
lunque perfona  confeffata ,  e  contrita  entrarà  dalla  porta  ch'è  nel 
cortile  di  detta  Chiefa,  &  andarà  dal  Crocefiffo ,  che  è  fotto  il  por- 
ticale,à  quello  ch'è  fopra  l'altare  in  faccia  di  detta  porta ,  conseguirà 
te  remiffiòne  de'peccati.fit  chi  vifitarà  It  detta  Chiefa  tutti  li  Mercor 
di  d  VìVaonOjlibeirara  un'anima  dalle  pene  del  Purgatorio*  &  il 
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le  farà  eh?  celebrarà  >  o  farà  celebrare  in  quella  Capelletta  fot to ter* 
ra ,  doue  è  il  Cimiterio  di  r;Ciriaca>&  ogni  giorno  vi  fono  anni  748 • 
d'Indulgenza ,  e  tante  quarantene ,  c  la  remiffione  della  tcr2à  parta 
de'peccatije  ci  fono  i  corpi  di  s.  Lorenzo ,  di  s. Stefano  Protomartire  * 
&vnfa(To  di  quelli,  con  che  fu  lapidato  sii  vafo  col  quale  effendi 
prigione,b«tezzò.s.  Hippólito  con  la  fua  fa&iglia>s.Lucìllo,e  sbo- 
ttano, &  vn  pezzo  della  Graticola,  fopra  la  quale  fu  arròftito>e  mol- 
te altre  reliquie  vèvna  piètra  affilia  nel  rati  ro,  fopra  la  quale  giac*! 
^ue  il  corpo  di  s.  Lorenzo  dopo  la  morte ,  tinta  nel  fuo  graffo ,  e  fta* 
guc ,  &  è  vna  delle  fette  chiefe .  Qui  fi  dice  il  campo  Verno . 

la  ftfta  chiefe  è  fan  lebaJtianót  / 

f\  Vefa  chiefa  è  ancor  lei  vna  delle  fette,  &  è  fbori  ilf  t  ofeàlellai 
V£  Via  Appia  vn  buon  miglio ,  e  fo  edificata  da  Còflarittno ,  e  nel 
ci  dì  s.  SebaRiano,  e  di  tutte  le  Domeniche  di  Maggio  vi  è  )a  plenaria 
remiffione  de'peccatije  per  entrare  nelle  Catacombe,doué*  quel  po^z 
3°*a?i       dettero  yo  tjmpo  aafeogì  li  corpi  di  ss.  Pietto,  e  Paolo 
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«a? i.anni,vi  fono  tante  indu!genzc,quate  fono  nella  chiefa  di  s.Pietro 
e  di  $.Paolo:&  ogni  giorno  vi  fono  6046  anni,e  tante  quaratene  d'in- 
dulgenza,^ la  rcmiffione  deiia  terza  parte  de'peccati.E  chi  celcbrara, 
o  farà  celebrare  nell'altare  di  s.Sebaftiano,liberarà  vn'anima  dalle  pe 
ne  del  purgatorio.  E  nel  cimiterio  diCalifto ,  il  quale  ftàfotto  detta 
duefa,vie  la  plenaria  remifllone  de'peccati  e  vi  fono  1 74  ^ih  mat- 
tirijtra  i  quali  vj  fono  18.  Pontcfici>&  in  fhiefa  vi  e  il  corpo  di  s.Seba- 
ftiano,edis.lucia  yergìne,e  di  «.Stefano  papaie  martirejla  pietra  che 
era  nella cappellecta  di>  Domine  quo  vadisAoptà  Ja  quale  Chrifto  $ig* 
noftro  lafciò  le  ve^igie  de  i  piedi>qua  ^  appsrue  as.Pietro,chefug 
giua  di  Roma$#  iui  (oro  infinite  rcliquié,&  in  particolare  vn  dito,vn 
dente,&  altre  reliquie  delli  ss  a  portoli  Pietro,e  Paolo,  vn  braccio  di 
s.Andrea  Apoftojoila  tefta  &  vn  btacciodi  s  Fabiano  papa,e  martire, 
le  tefte  delli  ss.Pohtefic  Califto?e  Stefariojle  tefle  delli  ss.  Nereo,  Ar- 
chileo,8s  Acorifto>dis>  Va<entina>e  Lucina  man  vn  braccio  di  s.Seba 
ftianoUa  colonna  doue  fu  mart!rizatoi&  vna  delle  frez&e,  co  le  quali 
fu  faettatOi&  vn  calice  dì  piombo  con  le  ceneri,&  offa  di  s>abiano:e 
fotto  quella  crate  di  ferro  che  fi  vede  in  chiefa  fletterò  alquanto  tem- 
po li  corpi  delli  ss.  Apoftcli  Pietro ,  e  Paolo  dopo  kuau  dal  pozzo  • 
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Quefta  Chiefa  fa  quafi  tutta  rinouata  dalla  fel.  menu  dèi  Car- 
dinal Rorehefe ,  nipote  di  papa  Paolo  V*  con  belliffima  architettura  , 
con  la  loffi  età  fatta  di  nuouo,&  ampie  fcale,  per  fceudere  alle  Cara- 
tombè.&  àlcrì  luoghi  $  &  anco  la  Tribuni  con  l'aitar  maggiore^  Se 
ha  fatto  tra  (portare  in  chieU  l'aitar  ifteflb  di  s.  Sebaftiano ,  che  era_j 
nel  cimitcrio  di  Cahfto  >  intiero ,  con  tutta  ia  muraglia  che  gl'era  in- 
torno  ;  elìendo  w  effo  Altare  il  corpo  di  detto  fanto ,  &  è  altare  prì- 
uilegiaco  per  li  morti  j  qual  Altare' fi  crede  celebraffe  s  Gregorio  $  & 
di  doue  è  (tato  leuato  detto  altare  ae  e  fiato  facto  vn'altro,  tenendo/i 
che  ini  fotto  fiatio  (epolti  molti  corpi  fanti  5  dretro  a  quefto  niiòuo 
aitare  fi  vede  vna  ferrata ,  iui  e  il  corpo  di  fama  Sauina  5  &  in  quellt 
dueCappellette  picciolc  antiche,Wna  di  $•  Maffimo, l'altra  di  s.  Fa* 
biano,  vi  e  vna  pietra,  doue  fu  martirizatc  s.  Stefano  papa  ♦  Et  ha  ac«» 
crcfciuto  gli  altari  di  detta  chiefa  al  numero  di  fette . 

Di  é>  Maria  del  pòpolo  in  luogo  di  s«  Sebaftiano  >  a  catte  3  i« 


La  fettima  chiefa  è  fanta  Croce  in  oierufalem . 


QVefia  chiefa  fa  edificata  da  Cofanrino  Magno ,  a'pnegh?  dì 
(anta  fikua-.e  fu  coafacraw  da  s.  SiJucftro  alla  ao  di  Marzo,  fca 
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dando  poi  in  ruiria,Gregorio  Terzo  la  riftaurò  >  e  Pietro  di  Mendoz- 
2a  Card,  ia  rmouò,  c  fu  allhoratitrouatoil  Titolo  delia  croce  (opra 
la  Tribuna  dell'aitar  maggiore  :  &e  titolo  di  Card  Vieitacioac^ 
la  quarta  Domenica  di  Quarefima  ,  Il  Venerdì  fanco ,  e  la  feconda-* 
I>omeoica  deli'AUuento,  fi  nel  giorno  dell'iutientione  >  6c  fcffaita- 
tione  della  Croce  vi  e  la  plenaria  remifiìone  de'peccati ,  e  nel  di  del» 
laConfacrationedi  detta  ehiefa  nella  cappella  che  e  fotto  l'Aitar 
grande,nella  quale  non  entrano  mai  donne  fé  non  quel  di  »  vi  e  la  ple- 
naria remiflìone  de'peccati  5  e  ie  Domeniche  dell'anno  vi  fono  tre- 
cento anni  >  e  tante  quarantene  d'indulgenza  ,  e  la  reminone  dtila^ 
terza  parte  de'peccati,  &  ogni  di  v*  fono  6048  anni ,  e  taote  qu<*ran- 
tent  d'indulgenza ,  e  la  rematone  delia  terza  parte  de  peccaci  »  e  vi 
fono  i  corpi  di  fant*  Anaftafio ,  e  Cefareo  $  va'ampoila  piena  del  pre- 
tiofiffimofariguedel  ooftro  Saluarore.  e  ia  Sponga,cpnla  quale  gli 
fu  dato  da  bere  acetone  fele  »  due  /pine  della  Cotona,  ^.he  gu  fu  pofta 
in  capo* vno  de'Cjiiodi ,  con  il  quale  fu  conficcato  in  Croce  j  il  Tito- 
lo che  gli  pofe  Pilato  fopra  il  legno  citila fantiflìma  Croce*  il  quale 
fu  dopo  da  s»  Elena  coperto  d'argento ,  &  ornato  d'oro  e  di  gemme  r 
vnode'trenta  denari ,  conche  fu  venduto  Chrifto ideila  Croce  del 
buon  ladrone  s  e  molt'altre  Reliquie,  le  quali  fi  moftrauoii  Vcncrdi 
fanto>e  vi  furono  gl'infraferitti  ornamenti .  Coftantino  vi  donò  quat- 
tro  candelieri  d'argento  per  ciafeuno  di  libre  30.  Lampade  d  argento 
numero  cinquanta,  di  pefò  ciafeuna  di  libre  1  $  Vna  Coppa  d'oro  di 
libre  10.  Tre  d'argento  di  pefodiJib  8  perciafcuna,Diecicàhcid'ar ( 
jento  di  lib.i.  i'vno;  vna  Patena  d'orodi  hb.  10  Vna  d'argento  dora- 
ta ornata  di  gioie  di  lib.50.Vn*  Aitate  d'argento  di  lib  *5©  Tre  Boc- 
cali d'argento  di  lib.  10  e  molte  pofldlìom  *  Scendendo  à  bado  dalia 
parte  dell'Aitar  maggiore,!!  vede  vn'ornata  Cappella,  che  vi  fece  fa- 
te l'Arciduca  Alberto  d'Auftria  allhora  Cardinale,  e  Titulano ,  e  la_# 
dedicò  à  $,  HeIena,oue  fono  tre  Altari ,  con  b^lliflìmo  ornamento  ,  e 
vi  donò  vn  Tabernacolo  dì  gran  valore  «  Quefta  è  vna  delle  ictt^j 
Chiefejvi  Ranno  1  Monaci  Cittercienfi;  v'è  titolare  al  preiente  il  Car- 
dinal Borgia  •  Quella  Cappelletti  ch>c  vicino  a  deta  Cftieia ,  nella 
Arada  che  va  à  s.  Gio  Laterano  fu  nftaurata  da  Siilo  Quarco,la  qual 
i  dedicata  alla  Madonna,  &a*ss.  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo . 

N    E    l    V      l  -  S    O-    L    A  . 
$.  Giouanni  Gòlauita  neirifola  già  Monaft^rio  di  Donne.  In  qne- 
fta  Chiefa  hora  vi  ftanno  i  Frati  di  Giouanni  ditto  dett<  volgarmea- 
te,Fate  ben  fratelli ,  i  quali  con  opere  pie,e  pieni  di  canta  governano 
tutti  gl'infermi,  che  vi  vanno . 

S.  Bartolomeo ndWfola, Monafteriode'Frati Zoccolanti.  Quefta 
QJutà  friifateada  GeJafioPapa  li.  y$  giorno  dxs.  tfarcelomeo  vi  è 
f    fi  9 
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fa plenaria  rcmiffionc  de'peccati ,  e  la  Domenica  delle  palme  vi  e  in- 
dulg.  di  anni  zoo.  e  vi  fono  i  corpi  di  s  paulino  ,  di  s,  Effuperio,dist 
Ciliberto,  di  s,  Marcellino,!  quali  furono  ritrouati  in  quel  pozzo  che 
e  dinanzi  all'  Aitar  grande ,  e  di  s.  Bartolomeo  ,  il  quale  fu  portato  da 
JJeneuento  a  R  >nria  da  Ottone  1 1.  Imperatorie  molt'altre  Reliquie 
le  quali  fi  moitiano  nel  giorno  di  $•  Bartolomeo  t  e  nella  Domenica 
delie  palme ,  &  è  titolo  di  Cardinale,  &  pf  rocchia  Qui  fu  il  lem* 
pio  d'fcfculapio . 

IN  TRASTEVERI. 
S.  Maria  ddl'Horto  appreffo  Ripa .  Quella  Madonna  è  di  molta-* 
diuotjo ne ,  &  ha  indulgenza  plenaria  conceria  à  Molinari,Pizzicaro- 
li,  fìrurtaroh ,  Herbarcli  >  &  Hortolani  di  Roma  j  la  Compagnia  de, 
quali  vi  hanno  fatto  vu  belliffirqo  H^fpitale . 
I  Ctcilu  fimilmsnte  in  Trafteuere  .  Bouc  è  quefta  Chiefa  fa  Ia_ • 
cala  dello  fpofo,  &  habitatione  di  s.  Ceciliasla  quale  s.Vrbano  papa 
cooperò  ad  honor  di  Dio,  e  di  s  Maria ,  e  de  i  ss.  Apoftoli  Pietro>e 
Paolo,  e  di  s.  Cecilia»fc  è  titolo  di  Cardinale.  Pafquale  Papa  primo 
la  nfece  di  nuoi3o  da'fondamentis  vi  è  ftationg  il  Mercordì  dopo  la 
|  feconda  Domenica  di  Qaarefima5e  nel  dì  di  s.  Cecilia  vi  è  indulgen- 
za plenaria  ,  &  vi  fono  1  corpi  de  i  ss.  VaUriance  Tiburtio ,  di  s.Lu* 
ciò  i'apa  primo  ,e  di  s.  Maflìroo  ;  il  velo  di  s.  Cecilia,  e  di  molte  al- 
tre Reliquie.  Vi  è  ancora  l'Oratorio  di  s,  Cecilia ,  e  chi  celebrar*; 
òfirà  celebrare  nell'altar  delfantiffimo  Sacramento  di  detta  Chie- 
Ja,hberara  vn'ammadal  purgatorio,  come  fi  vede  fcrittoà  lato  di 
detto  Altare  ,qual  pnuilegio  gli  fu  concedo  da  Papa  Giulio  Terzo,  e 
vi  è  vu  Monarterio  di  Venerande  Donne  Romane ,  che  eoo  buone*-» 
opere,e  tanta  vita  feruono  à  Dio .  Vi  è  il  corpo  di  s.  Cecilia  Vergine 
e  Martire,  ir qual  ritrouò  il  Cardinal  Sfondrato  titolare  dì  s.  Ceci- 
lia, nel  Ponti  Àcaro  di  Clemente  Ottauo  ,  fendo  ricrouato  int*tto,có« 
peno,  con  la  velie  di  feta,intrccciata  con  fila  d'oro,fcalza ,  con  viuj 
velo  nuolto  intorno  al  crine,giacendo  con  la  faccia  riuolta  in  terra  > 
e  veftigie  del  fangue ,  e  delie  ferite  :  fu  detta  reliquia  ripofta  in  vna_. 
caffa  d'argento  dal  detto  Pontefice,  e  dal  Cardinal  di  fanta  Cecilia  fu 
nltaurata  tutta  la  detta  Chiefa  nobilifOmamente,  con  vn  pauimento 
intorno  all«Altar  maggiore ,  tutto  di  pietre  pretiofe ,  oue  fi  vede  in—i 
vn  candido  marmo  fcolpita  l'effigie ,  e  tutto  il  Corpo  della  dettai 
Sanci  i  &  oltre  alle  pietre  Orientali,  vi  fono  molte  pittore ,  che  ren- 
dono la  detta  C  hiefa  tutta  vaga ,  e  piena  di  deuotione»&  molte_> 
.lampade  d'argeoto.donate  dal  detto  Cardinale,le  quali  continuamep- 
tc  ardono  in  honote  di  quella  Vergine ,  e  Martire  »  Vi  è  il  bagno  d\ 
$  Cecilia  fotto ,  dipinto>e  nftorato  :  v*è  vn  aitar  fotterraneo  fotto  al- 
l'aitar maggior^,  doue  e  il  fancifàmo  Corpo  dcUa  detta  font»  > 
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to  ridco ,  e  di  pitture,  e  di  marmi  Orientali,  8c  i  fantiffìmi  titoli  delli 
ss.  Martiri  Valeriano,Tiburtio,e  Maflìmo , fono riporti  dentro  all'ef- 
figie fatte  fare  d'argento  dal  detto  Cardinale,  alla  qualchiefa  e  fla- 
to donato  dall'i  Iluftriflimo  ,  &  Eccellent»ffimo  Signor  Marchete  di 
Vigliena  ,  oltre  i'intrateche  gli  ha  dato  detto  Cardinale ,  vn'lncen- 
fiero ,  &  vna  Lampada  d'argento  di  molto  valore . 

s  Grifogono  •  Quefh  chiefa  e  in  Trattenere  ,& e  titolo  di  Card. 
Monafterio  de  i  £rati  Carmelitani .  Vi  t  ftatione  il  Lunedì  dopo  la_» 
Quinta  Domenica  di  quarefima  >  e  vi  fono  !e  nifrafcritte  Reliquie. 
Vn  braccio  di  s.  Giacomo  Maggiore,  Vna  fpaìia  di  s  Andreajilcapo  » 
&  vna  mano  di  s.criiogono,  del  Legno  deila  Croce , de  i  Capelli  di 
Chrifto,  vna  cofta di  s.$tefano,reliquie  di  s.  S  baftiano,di  s.  Cofmo,e 
Damiano  ,  di  fan  Giuliano  Martire ,  di  fan  f  ietro  ,  e  di  ùn  paolo,  di 
s.  Andrea,e  di  Matteo  Adoftolù  di  s.  Vrbano  papa,di  s  Lorenzo>dì 
s.  primo,e  Feliciarro,  di  $.  Giorgio  di  s.Cecila.di  s.pnfca,di  s.Ninfa, 
dì  S.  Dioniffo,  del  fepolcro  di  Chrifto,  del  Monte  Sion,  e  della  Terra 
lanta  di  oierufalem ,  Vi  fono  ancor*  i  fette  Altari  p-iiuilegiati,  come 
sella  chiefa  di  fan  Paolo  fuori  di  R  ornarne!  di  di  s.  g*  ifogono  vi  e  in-  ' 
dulgenza  plenaria  .  Quefla  chiefa  fu  edificata  da  i  fondamenti  dal 
Reuerendifs.  Card  gìo.  di  Crema ,  l'anno  \  i*9>  perche  prima  era-* 
ftata  rinouata;  le  colonne  che  fono  in  detta  chiefa ,  erano  nella  Ta- 
berna  Meritoria  $  il  pauimento  e  di  varie  pietre  intarfìato,  nel  quali 
mezzo  del  quale,  in  vna  pietra  tonda,  fi  vede  vna  Madonna  con  il  Fi- 
glio in  braccio,  non  fatta  a  mano,ma  vena  della  pietra  ,  cofa  foprana- 
turale.  V  e  ftata  fatta  vna  belliffima  cappella  della  Madonna  del  Car- 
mine, e  ne  e  titolare  l'Eminentifs.  Card.  S  Giorgio ,  &  il  Card.  Por- 
ghefe  vi  fece  fare  vn  belliffioio  foffitto  tutto  nuflb  a  oro:vi  e  la  com» 
pagnia  della  detta  Madonna  del  Carmine  >  &  e  parecchia  . 

S.  Maria  in  Trafteuf re  .  Douee  horaquefta  chiefa  vi  fu  la  7a- 
berna  meritoria  Trafteuerina,  nella  quale  era  dato  dal  Senato  alli  fol- 
dati  Romani  che  per  vecchiezza  non  poteuano  più  militare ,  il  vitto 
fino  al  fine  della  lor  vita  ;&  in  quel  luojo  doue  fono  al  prefent^ 
vicino  al  choro  quelle  due  fineftrelle  cancellate  di  ferro  ,  lanotte_j 
che  nacque  il  noftro  Saluatore  vfei  miracolofamente  dalla  terrai 
vn  fonte  d'ogiio  abbondantiflìmo,  il  quale  per  fpatiodi  vn  giorno 
corfe  con  grandiffimo  riuo  infino  al  Teuerescs.  Califfo  papa  con- 
federando quefto  miracolo,  vi  fece  edificar  vna  picciola  chiefa 5  & 
eflendo  poi  rouinate ,  Gregorio  Terzo  la  fece  maggiore  l  e  tutta  di- 
pingere, Innocenzo  Secondo  Romano  Ja  riftaurò ,  &  Innocenzo  Ter- 
amo la  consacrò .  Qtiefta  chiefa  e  titolo  d  i  Cardinale  &  vie  ftatio- 
ne il  ciouedi  dopò  la  feconda  Domenic*  di  Quarefima  ,&nelI,Ot- 
taua deU' Affandone  di noftra,Doan*  vie  indulgenza  d'anni  venti- 
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cinque  milla,&la  plenaria  remiflìone  de  i  peccatile  vi  fono  i  corpi 
di  s  Califfo ,  d'Innocenzo,  e  di  X.Cornelio  papa,  e  martire ,  di  s.ciu . 
lio  papa>e  confeflorcdi  s.  Quirino  Vefcouo  ,  e  confeffore  j  di  s.  Cale- 
podio  prete,e  martirefle  quali  reliquie  fi  tengono  feparate  fotco  l'Ai- 
tar maggiore .  Sopra  il  ciborio  dell'aitar  maggiore  vi  fono  molt'al- 
tre  reliquie»  le  quali  fi  moffrano  publicameote  ia  Domenica  in  Albis 
ogn'anno,  e  vi  e  indulgenza  plenaria,e  remiflìone  di  tutti  i  peccati,  a 
tutti  quellijche  vi  fono  pre(enti,e  fono  quefte.Del  Legno  della  fantif- 
fima  Croccdella  Spóga,del  Sudario,del  Prefepio  di  N.S.  Giesù  Chri 
flo,de,Capelli,&  velo  di  Maria  Verginc,vn  braccio,&  vn  dente  di  s. 
Pietro  Apofto!o,vn  braccio  di  s.  Giacomo  Apertolo  fratello  di  N.  S« 
delle  reliquie  di  s.  Stefano  protomartire>di  s.  Sifto  papa,e  martire,  di 
s.  Damafo  papali  s  Ignatio  martire,di  s.Cofmo,e  Damiano,di  s.Ze- 
nonce  compagnùdi  s.Giorgio,di$.  pantaleone  martiri ,  di  s.  Biagio 
Vefcouo,e  martire,di  s.  Theodoro,di  s.Valentino,di  j.Mauritio,  delle 
reliquie  de'tre  Re,di  s.  Girolamo  Dottore,e  di  s,  oallo.di  s*Remigio» 
s  di  s.  Gregoricdi  s.  Seuerino  Vefcoui ,  vn  braccio  di  s.  Nicolò  vefc$- 
uo,il  Capo  di  fant'ApoIlonia,delle  reliquie  di  lanta  Caterina,  di  fant* 
Agrtefe  di  s.Dorotea,di$.Gmftina>di  s.Margarita^dis.Thcodora.di  s. 
Coftanza ,  di  s.  .Brigida ,  di  s.  gìo.  Grifoftomo ,  e  di  molte  altre  reli- 
quie di  vanj  luoghi  di  Terra  fanta,cioe  della  pietra,&  ornamento  dei 
fanto  Sepolcro,la  croce  della  porta  aurea  di  oierufalem ,  del  luogo , 
nel  quale  parlò  il  Signore  alla  fua  Madre  :  della  fua  paritene ,  della^n 
terra  oue  Rette  Moise .  &  ve  ne  fono  molte  altre  ,i  nomi  delle  qua- 
li folo  a  Dio  fono  noti ,  &  fcritte  nel  cielo ,  &  quella  chiefa  ,  e  col- 
legiata :  vi  e  vna  confraternità  del  fantìffimo  Sacramento .  Vi  e  v- 
na  cappella  a  mafn  dritta  deirilluftrifs.  Cardinal  Altemps  fel.  metri, 
tutta  dipinta,  e  meffa  a  oro>e  la  foffitta  della  Tribuna  tutta  dorata..  • 
quale  fece  fare  la  fel.  meni,  del  Card.  s.  Seuerina ,  dopo  fu  titolare  ài 
e(Ta  il  Card,  Aldobrandino,  il  quale  con  grandiffima  fpefa  fece  fare 
ancK'egH  vna  ricchiflìma  foffitta  tutta  dorata.  Hora  ne  e  titolare  il 
Cardinal  Dietrichftain . 

m  S.  Califfo .  Quefta  Chiefa  di  nuouo  e  fiata  riftaurata  dalli  Monaci 
di  s.Benedetto,che  iui  habitano,e  vi  hanno  fatto  vn  belliffimo  foffitta 
con  pitture  ,  &  hanno  fabiicato  vicino  vn  nobiliffimo  Monafterio ,  e 
rapa  paolo  Quinto  vi  ha  drizzato  vna  ftrada,che  va  a  san  Francefco. 
.  San  Francefco  e  Monafterio  de'Fmi  di  $.  Francefco  deformati. Nel 
giorno  della  fefiiuità  ,  e  per  tutta  l'Ottaua  vi  e  la  plenaria  remiflìo- 
ne de'peccati .  E  nella  detta  Chiefa  vi  e  h  Capella  doue  e  fepolto  il 
Corpo  della  B.  Lodouica  Romar>a,la  quale  fa  miracoli ,  &  in  queflo 
luogo  habitò  san  Francefco  ftando  in  Roma  •  Quefta  Chiefa  e  ftata-* 
riftaurata>e  rifatta  la  Tribana,e  parte  dei  Monastero  dal  Card.Bifci*  $ 
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vi  è  nella  Cappella  terza  à  mano  manca  entrando  iti  Ghiefa,vna  Pie- 
tà fetta  in  vn  quadro  da  Paolo  Caraxxioli  Bolognefe,  Pittor  famofif* 
fimo  la  compagnia  del  Confalone  >  e  del  fantiffimo  Saldatore  di  fan 
Gio.  in  laterano  dà  i«  detta  Chiela  la  dote  alle" Zitelle  . 

S.  Colmate  .  Qyefta  Ghiefa  è  pofta  doue  era  la  Naumachia  di  Gè- 
fare,  &  è  Monaftero  di  venerande  Donne  Romane  rinchiufe»  dell'Or- 
dine dis.Francefco  Offeruanri;  vie  molta  indulgenza,  e  perdonanza 
pèr  li  peccati .  Vi  è  vna  miracolofa  Madonna , 

S.  Pietro  MontoriojMonafterio  de^Frati  Zoccolanti  Qnefia  Chie- 
fa  è  ne»  Ianicoio,e  fu  riftaurata  da  Ferdinando  F;è  di  Spagra ,  &  Cle- 
menre  V  \  I.  effeodo  Cardinale *  vi  fece  fare  la  pilla  d  L'Aitar  gtfande 
&  il  Tabernacolo  dal  non  mala  baftanza  lodato  Rafael  d'Vrbino. 
Età  man  dritta  ,  entrando  dalla  portà  grande,  vi  è  vn'imaginedi 
Chrifto  alla  Colonna  ,  dipinta  da  fra  Sebafttano  Venetiano ,  Pittore 
eccellentiflìmo .  E  dooe  è  quella  cappelletti  rotonda  nel  Conuento 
di  detta  Chiete  infetto  >  è  il  luogo  doue  fu  pofto  in  Croce  s.  Pietro 
Apoftolo .  Paolo  i  iL  vi  conceffe  molte  indulgenze,  come  appare  in, 
vn  marmo  fopra  la  porta,  per  andare  a  detta  Cappella  j  vi  è  vna  bel- 
liffima  fepoltura  ftbricatada  Giulio  1 1 I.  ad  AntonioCard  di  Mon- 
te Tuo  Zio.Ht  vlcimamente  fòtto  da  papa  Paolo  VVè  Rata  riflaurata  la 
detta  Chiela  dal  Cattolico  Rè  di  Spagna  *  &  inoaruti  la  porta  di  det- 
ta Ghiefa  vi  ha  accommodata  la  piazza  con  voa  bellifli<na  fontana-* 
&  anco  acconciò  le  fcale  ,  per  falire il  detto  Tempio  »  &  allargata  la 
ftrada  e  nell'entrare  in  detta  Ghiefa  a  man  dritta  v'è  vna  Cappellai 
dipinpa  da  fra  Baftiano  del  Piombo ,  &  incontro  a  quella  ve  n'è  vna 
di  gìo.  de' Vecchi  »  e  od  choro  vi  fono  due  facciate  dipinte  a  frefeo  * 
l'vna  è  la  Crocefiffìone  di  s.  Pietro ,  l'altra  è  la  caduta  diJSimon  Ma- 
go del  Càualier  Paolo  Guidotti  Luchefe.  Vicino  a  quefta  chiefa  Papa 
paolo  V.  h  i  fatto  fabricare  vna  footuofiffima  Fontana ,  con  tre  boc- 
che grandi ,  e  dui  Draghi ,  otie  con  graodiflima  fpefa  vi  ha  fatto  con- 
durre l'acqua  da  vicino  Bracciano ,  che  per  condotti  gira  trenta  mi- 
glia di  paefe  ,  e  fi  chiama  acqua  Paola,  che  ferue  per  molti  luoghi 
«ì  di  Trafteuere  >  e  Borgo  ì  come  anco  di  Roma;  ne  ha  ornato  totu* 
jeffa  Belucdere,  &  il  Palazzo  Vaticano,  &  è  acqua  molto  copio'* 

$•  Pancratio  Monafteri©  de'Frati  di  s.  Ambrogio .  Quefta  Ghiefa 
e  fuori  della  porta  Traiana  »  nella  Via  Aurelia ,  fu  edificata  da  Hono> 
rio  primo  ;  altri  da  Felice  >  &  ornata  di  belliffimi  porfidi  >  &  e  titola 
di  Cardinale,  &  vi  è  la  ftatione  la  Domenica  in  Albis .  Vi  fono  i  Cor* 
pi  di'  s.  pancratio  Vefcouo  5  e  martire  ,di  s,  pancratio  Caualiere ,  & 
martire ,  di  ss.  Vittore,Malco ,  Madiano ,  e  Gotrcria  .  E  nel  Cimite* 
fio  di  s.Galepodio  prete  *  e  martire  a  il  quale  fta  fotto  detta  Chiefa-j 
vi  è  vn  oumsr?  iafioico  di  mmùi  *  i W*4Ì  fi  P<>ff<W9  vedere,  e  toccai 
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ré  ,  ma  non  portar  via,  fotco  pena  di  fcommunica  maggiore.  Et  il 
Cardinal  Monreale  vi  ha  fatta  {pianare  la  ftrada ,  &  di  già  rifarcire 
detta  Chiefa  con  molta  fpefa . 

S  Maria  della  Scala  .  Quella  Chiefa  è  fatta  di  nuoao  dal  Nipot<L> 
del  Cardinal  di  Como ,  vi  è  vna  miracolofa  Madonna  5  qual  Chiefa 
e  vicino  porta  Settimana ,  detta cofi  dal  volgo  ,  vi  ftanno  frati  Car- 
melitani (calzi  • 

S.Onofno  •  Monafterio  de  frati  di  1.  Girolamo .  Quella  Chtefa  è 
vicino  a  porta  di  s  Spirito,  fopra  di  vn  colte  ameno  $  vie  rtatione 
il  Lunedi  di  Pafqua ,  &  vi  fono  molte  reliquie ,  e  perdonanza  per  li 
peccati  i  &  è  titolo  di  Cardinale  s  vi  ftanno  Padri  di  vita  eflemplare 
di  quell'Ordine*  &  entrando  in  detta  Chiefa  ,  fi  vede  vna  Cappella  a 
man  drìtta>fatta  nuouameore  dalla  famiglia  del  Cardinal  Madruccio, 
molto  ricca,  e  bella,  &  è  titolo  di  Cardinale.  Vi  fu  drizzata  la  ftrada 
tutta  felciata,  che  va  a  dirittura  della  chiefa,  doue  vi  vanno  commo- 
damente  le  carrozze * 

IN  BORGO. 

$.  Spirito  io  Saflk.Quefto  Hofpitalefu  edificato  da  Innocenzo  ul. 
€  dotaco  di  molte  rendite  >  e  Sifto  1 1 1 L  lo  nftaurò ,  e  gli  accrebbe^ 
l'entrate .  Fù  detto  in  Saffia,  perche  iui  habitorno  vn  tempo  quelli 
di  Saflbnia  »  &  vi  fi  fanno  molte  clemofine ,  e  gouernano  di  continuo 
molti  infermi ,  e  putti  proietti ,  e  vi  fi  maritano  ogn'anno  buoa  nu- 
mero di  Zitelle  protette.  Et vltimameote il Landi  Commendatore 
di  dtrto  Hofpidale  vi  ha  edificato  dafondamenti  vna  belliffima  Ghie- 
la  .  Vi  èia  perdonanza  la  ©omenica  più  proffima  a  S.  Antonio,  e  dal 
dì  della  Pentecofte,  per  tutta  l'ottaua  :  vi  è  vn  biaccio  di  s. Andrea,vn 
dico  di  s.  Catarina  ,  e  molt'altre  reliquie  di  fanti ,  e  parte  de  i  covfi 
de  ss.  Refpicio ,  e  Ninfa . 

S.  Angelo  al  corridor  diCaftello.  Quefla  chiefa  fu  edificata  co- 
»e  fi  crede ,  da  s.  Gregorio  papa ,  nel  tempo  della  gran  peftilenza , 
che  fu  al  temoo  fao ,  nella  quale  morì  la  maggior  parte  del  popolo 
Romano  .  Onde  il  detto  Santo  Pontefice ,  inlpirato  da  Dio ,  ordinò 
quelle  celebre  proceffioi  i ,  e  Litanie ,  che  fi  chiamano  Maggiori ,  à 
«  Pietro  5  oue  andando  egli  in  perfona  con  tatto  il  Clero ,  e  popolo 
che  vi  era  rimaflo ,  &  portando  quella  Santi  (fima  Imagi  ne  di  Noftra 

Signora  >  che  e  nella  chiefa  di  S.  Maria  Maggiore ,  per  placare  l'ira  » 

del  Signor  Iddio  (  fe  bene  altri  dicono  fia  quella  d'Araceli  )  fi  vedeua 
la  malignità  dell'aere  dar  luogo  à  quella  Santiltìma  lraagme  ouc~j> 
paffaua;  egionto  nel  ponte  di  Cartello,  ouero  Mole  d'Adriano  ,  il 
vidde  viabilmente  vn*  Angelo  nella  fommita  di  detto  Caftello ,  che 
rimettena  nel  fodro  vnalpada  fàoguinofas  onde  s'inteie  che  l'ira  di 
©io  era  placata  verfo  il  f*o  popola,  e érqa^fta»tfacplo,d«ttQ  Sal- 
ta 
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to  pontefice  i  fi  dice ,  che  dedicò  quella  chieft  à  honore  di  s.  Michele 

i\rchsngelo,iecuiveftigiefinoad  hoggidìfi  vedono ,  che  fono  im- 
prese in  vna  pietra  di  marmo  affiffa  nei  la  chiefa  d'Araceli,  fattogli 
argani:  vi  fono  moke  reliquie,  &  indulgenza  plenaria  ,  e  remino- 
ne de  peccati  ,&  dura  per  tutta  lortaua  della  fua  feftiuità .  Vi  è 
vna  Compagma>che  ogn'anno  manta  Zitelle  nel  giorno  di  $.  Angelo 
allindi  Settembre. 

S,  Angelo  in  Borgo  s.  Spirito ,  edificato  al  tempo  di  Leone  i  il: 
Quiui  èftata  dipinta  la  Scala  Santa  da  Monfignor  Berardino  Pao» 
lino>per  la  quale  il  giorno  della  Fefta  di  Settembre ,  e  tutta  l'Otta- 
ua  3  iuole  »  fecondo  vna  antica  deuotione ,  il  popolo  falirc  inginoc- 
chioni  i  &  è  foggetta  a  san  Pietro  io  Vaticano , 

S,  Maria  in  Campo  ianto.  Inquefto  luogo  vie  vn  Gimiterio  di 
terra  fama  ,  portata  da  cierufalemme  j  e  qui  fi  fepellifcono  pellegri- 
ni ,  c  pouere  perfone  d'ogni  Natione ,  e  vi  fono  molte  indulgenze ,  e 
molte  reliquie,  &  grandiffime  catafte  de  morti .  E  vi  fi  fanno  grande 
clemofine  a  pouere  perfone .  s 

S.  Stefano  de  gli  a  ladini  Mori,diecro  la  chiefa  di  s.  Pietro  in  Vati- 
cano ,  Qui  e  Thabitatione  d'effi ,  e  v\j  moke  indulgenze  conceflfe^j 
da  moki  pontefici ,  prima  frdiceua-s.  Stefano  in  Catabarbara  . 

S.  Marta  dietro  la  Chiefa  di  s  Pierro,  quefta  Chiefa  e  tenuta  dalla 
Compagnia  de  gli  Officiali  di  Palazxo ,  e  vi  e  THofpitale  per  li  loro 
amalati,  GKgorio  x  i  i  /.  confirmò  a  detta  chiefa  tutti  li  priuilegi,  & 
indulgenze  conceffoli  da  fonimi  Pontefici,  nella  quale  vi  e  tutte  l'in- 
dulgenze che  fono  a  s.  gìo.  Laterano,a  Sanfta  Sandlorum,  a  s.gulco- 
ino  di  Galicia ,  e  molte  altre . 

S.  Egidio  Abbate.  Quefta  Chiefa  è  pofta  vicino  alla  porta  An- 
gelica ,  la  quale  molto  di  deuotione  al  popolo  Romano ,  per  eflere 
^uuocatocontra  la  febre  ,  vie  indulgenza  plenaria  iidi  primo  di 
Settembre ,  &  e  di  s.  Pietro  . 

S.  Anna  vicino  à  s,  Egidio ,  quefta  e  de  palafrenieri  de  gi'Eminen- 
tiffimì  Cardinali . 

3.  Lazaro,Marta,e  Maddalena  fncri  della  porta  di  s.  Pietro  a  piedi 
di  monte  Mario  alli  zi*  di  Luglio  vie  molta  indulgenza ,  e  perdo- 
narla de'peccari .  Vie  l'Hofpidale  per  i  poueri  che  hanno  morbo  di 
s.  Lazaro,  e  vi  fono  ben  gouernati ,  &  e  del  Capitolodis*  Pietro.  Vi 
fhnno  i  Padri  detti ,  Facciamo  bene  adeffo  che  hauemo  tempo,  che 
ihnno anco  in  vn'altra  Chiefola  vicino  porta  Angelica. 

S.Caterina.  Quefta  chiefa  e  nella  piazza  di  s. Pietro,  &  vi  e  del 
latte  >  che  vfci  in  luogo  di  fangue  dal  collo  di  s.  Caterina,  quando  gli 
fu  tagliata  la  teda,  &  deiroglio,che  vfei  dal  fuo  fepolcro .  &  hora_i 
fegue  per  Oratòrio ,  e  ne  ha  cura  la  Confraternita  del  lantiiiimo  Sa- 
cra- 
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eramento  di  S.Pietro  io  Vaticano,  Vi  e  vna  delle  medaglie  d'oro  di 
Coftantino ,  con  l'indulgenza  data  da  Sifto  V*  neiie  due  felle  delfcu* 
fanta  C  rocea  . 

S.  lacomo  fcoffa  Caualli .  Quefta  chiefa  e  a  mezo  Borgo ,  &  e  am- 
miniflratadavna  Venerabile  Archiconfraternicà  del  corpo  di  Chri- 
ilo.  Vi  èia  pietra  fopra  la  quale  fu  offerto  il  noftro  Saluatore  nel 
Tempio ,  nei  di  della  fua  Circoncifione ,  &  quella  fopra  la  quale-i 
Abraham  volfe  facrificaril  figliuolo ,  le  quali  furono  portate  a  Ro- 
ma per  metter  in  s.  Pietro  da  s.  Helena,  e  giunte  che  furono  in  quefto 
luogo,  i  caualli  che  le  condueeuano  creporno ,  ne  mai  più  le  poter- 
no  portare  altroue ,  per  il  che  fu  fatta  quefta  chiefa ,  e  vi  fono  mol- 
te altre  reliquie.  Detta  compagnia  la  Domenica  fra  l'Ottaua  del  cor- 
pus Domini  dà  la  dote  alle  Zitelle,&  e  del  Capitolo  di  s.  Pietro , 

S.  Maria  in  Trafpontina  Qucftt  Chiefa  era  prima  vicino  al  Caftel- 
Io  s  Angelo ,  ma  poi  per  cagione  del  baftione ,  e  foflì ,  che  fi  fecero 
atrorno  ad  effo  Gattello ,  fu  trasferita ,  e  di  nuouo  fabricata  doue  bo- 
ra fi  vede .  Vi  fono  due  colonne ,  alle  quali  furon  flagellati  i  bea  fi  (fi- 
mi Apoftoli  Pietro ,  e  Paolo ,  Vi  è  vn  Crocififlb ,  che  parlò  a  Ih  detti 
Apofloli ,  e  molte  altre  reliquie ,  &  c  Mooafterio  de'Frati  Carmeli- 
tani ,  e  vi  fono  belle  cappelle . 

Dulia  Torta  Tlamima9ouero  dtl  Popolo,  fino  alle  radice  di  Campidoglio* 

SAnt*Andrea  fuori  della  porta  del  Popolo  nella  Via  Flaminia ,  è 
vna  cappella  rotonda ,  con  grand'arte ,  &  bellezza  fabricata  da 
Papa  Giulio  i  i  l.  il  quale  vi  conceffe  indulgenza  plenaria  per  i  viui 
e  per  i  morti,  il  di  di  s.  Andrea  all'vltimo  di  Nouembre:  e  già  in  quel 
giorno  fi  faceua  vna  foienne  prceeffione  di  tutte  le  Compagnie  ,c 
Confracernità  di  Roma ,  da  s.  Lorenzo  in  Daraafc,a  s  Pietro  in  Vati- 
cano, dosefimoftrailCapodi  effos  Andrea. 

S.  Maria  del  Popolo .  Doue  è  l'aitar  maggiore  in  detta  Ghiefa-i  » 
fotto  vn'arbore  di  Noce ,  v'eran  lepolte  l'offa  di  Nerone  /mperato- 
rc ,  enftodice  da  demoni; , quali  infeftauano  ogn'vno  che  paffaua  per 
detto  luogo.  Pafchale  1 1.  Papa  per  riuelatione  della  B.  Vergine  le— » 
cauò  ,  e  gettò  nel  renere,  e  vi  fondò  vn  altra  nel  1099  Sifto  1  11  I. 
da  fondamenti  la  rinòuò  >  e  da  mezza  Quarefima  5  infino  tutta  Fotta- 
ua  di  pafqua  vi  fono  ogni  giorno  anni  mille,  e  tante  quarantene—* 
d'indulgenza  :  &  nel  di  della  Natiuità  ,  Purificatone ,  Annonciario- 
ne ,  Vifitatione  ,  Affontione >  &  Coucettione  di  Maria  Vergine,  e  fue 
Ottaue ,  e  tutti  li  Sabbati  di  Quarefima  vi  è  la  plenaria  remifiione  de* 
peccati .  Et  vi  fono  molte  reliquie ,  &  vna  delle  Imagini  di  Noftra_# 
Donna,  che  dipinte  s.  Luca .  Vi  ftanno  frati  di  $.  Agoftino  Eremitani 
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di  Lombardia  ,  E  Sifto  V.  l'ha  connumerata  fra  il  numero  delle  fette 
duefe  in  luogo  di  s.  Sebaftiano  con  le  medefime  indulgente ,  come 
fi  legge  fuor  della  chiefa  in  vna  Tauola  di  pietra  ,  lui  è  vna  cappella 
a  man  manca  nell'entrar  >  di  detta  chiefa ,  d*  Agofiin  Ghifi ,  dipintaci 
da  Michelangelo  Buonarota  ,  e  quiui  fi  vede  ancora  vn  Giona  bel- 
li Aimo  diri  lieuo,  opera  del  medeiimo  Buonarota  ,  e  nuouamcnte  vi 
e  vna  cappella  vicino  all'aitar  maggiore  a  man  finiftradi  Monfignor 
Cefario  bon.  mem.  dipinta  da  MicherAngelo  da  Carenaggio  quefta 
chiefa  è  titolo  di  Cardinale:  vi  fono  i  fette  Altari  $  (otto  l'aitar  mag- 
giore vi  fono  molte  reliquie ,  cioè  >  delle  vefti,velo ,  e  latte  della  Ma- 
donna ,  delle  reliquie  di  s.  Pietro ,  e  Paolo ,  e  di  s  Gio  Bactifta ,  di  s. 
Andrea  Apoftolo  >  di  s.  Sifto  Papa ,  e  martire ,  di  $.  Lorenzo *,  di  ss. 
Quaranta  Martiri ,  di  s.  Maria  Madalena  s.  Agnefe ,  &  altri  Santi ,  e 
Sante  .  Auanti  la  detta  Chiefa ,  è  vna  Guglia  fatta  iui  porre  da  Sifto 
Papa  V,  cauata  nel  Cerchio  Maffimo }  con  hauerla  fatta  rifhurare,& 
iui  condurre  con  gran  fpeù. 

S.  Maria  de'Miracoli .  è  vna  chiefa  molto  frequentata ,  e  diuota  di  / 
molti  miracoli  vi  è  indulgenza  plenaria ,  e  temiflione  de'peccati ,  vi 
flanno  i  padri  di  s.  Francèfco  Reformati  # 

La  Trinità .  Quefta  è  nel  Monte  Pinao,  c  fu  fabricata  a  preghi  di 
$.  Francèfco  di  Paola ,  da  Lodouico  XI.  Re  di  Francia  :  E  Monafterio 
de'Frati  di  dett'Ordinc  v  nel  |iorno  della  Triniti ,  e  di  san  Francèfco 
di  Paola  ci  fono  moke  indulgenze.  Vi  fono belhflìme cappelle,  con 
pitture  di  diuerfi  famòfi  pittori ,  &  fu  riftauma  da  Sifto  V.  Nell'en- 
trare in  detta  chiefa  a  man  manca  vi  e  vna  cappella  molto  bella  del- 
rilluftriffìma  famiglia  Borghefe ,  &  anco  vi  è  vna  cappella  verfo  la 
portkella  che  và  nel  tormento ,  di  Èedèrico  Zuccaro ,  (limata  da 
Pittori  non  poco.  Quella  Chiefa  e  titolo  di  Cardinale. 

S-OrfclanelU  piazza  del  Pop<^v  Quefta  chiefa  di  nuouo  e  ftata 
eretta  j  &  è  officiata  da  vna  compagnia  di  detta  s.  Orfoìa. 

S.  Giacomo  in  Augufta .  in  queito  luogo  vi  è  vn'Holpedale  >  Mi 
quale  fi  fanno  molte  elemofine*  eli  gouernano  gl'infermi  d'infermità 
incurabili,  e  nel  dìdeirAnnonciattone  di  Mana  Vergine,  il  primo 
giorno  di  Maggio,&  il  dì  dt'Morti  vi  e  la  plenaria  reminone  de'pec- 
cati.E  tutti  i  Sabbati  dell'anno  vi  e  la  remiffione  della  terza  parte  de 
peccati ,  e  molti  altri  priuilegi»  come  ne  i  marmi  fi  può  leggere  e  la 
buona  memoria  del  Cardinal  Antonio  Maria  Saluiari  da  fondamenti 
l'ha  eretta  ,  &vi  e  vna  Compagnia  che  ne  ha  cura  . 

S.  Ambrogio  nel  Corfo  Quefta  chiefa  e  della  Natione  Milanefe-^ , 
Conl'Hofpedale:  ui  vicino  Clemente  Ottauo  li  concede  molte  indul- 
gente; vi  e  tfno  delli  Stendardi  della  canonizationedis  Carlo:  iui  e 
vn'altare  eretto  à  detto  Samo^ouc  concorre  di  gran  popolo,  fi  vede 

grati 
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grani  miracoli  f  vi  fu  ripofto  il  cuore  di  detto  Santo  con  gran  procef- 
fione>  qui  vicino  fi  và  fabricando  vna  chiefa  di  nuouo in  honore  di 
effo  Santo,  la  quale  farà  belli/lima.  &ii  Vefcouo  d'A'eflandrìa  della 
Paglia  vi  butrò  la  prima  pietra;  vi  fu  in  tal'atto  preftnti  molti  Cardi- 
nali» egran  popolo  :  è  Gouernata  da  Preti  fecolari . 

S.  Atanafio .  Quefta  chiefa  fu  edificata  da'ft>ndamenti  fontuofamen 
te  dalla  fel.  mem.  di  Papa  Gregorio  xi  il.  &  è  del  collegio  de'Greci, 
il  quale  il  Venerdì  fanto  fa  vna  belHflima  proceflìone . 

S.  Rocco  àRipetra.  Prima  era  il  Maufoleod'Aagufto  Imperatore, 
è  chiefa  fabricata  modernamente  con  vn  bellifiìmo  Hofpitale.  Vie 
ogni  dì  indulgenza  plenaria  còncefla  da  molti  Sommi  pontefici^  fpe 
cialmente  da  Pio  IV.  &  e  compagnia,  la  qual  marita  Zitellealli  15:. 
d'AgoftOjgiorno  auanti  Ja  fefta  di  s.  Rocco,dopo  pranzo.  11  card.Sai- 
uiati  vi  lafciò  tanto,  che  fi  e  fabricatodi  nuouo  vn  belli/limo  Hofpi- 
tale per  le  donne • 

S.  Girolamo  delli  Schiauoni  pure  a  Ripetta.Quefta  chiefa  e  di  mol- 
ta deuotione,  &  vi  e  l'Hofpidale  per  la  natione  Schtauona,  doue  fe  gli 
dà  albergo,e  da  viuere,e  vi  fono  molte  reliquiejè  collegiata  :  vi  San- 
no Preti  di  detta  Natione,&  e  titolo  di  card.  Detta  chiefa  fa  fonda- 
ta^ eretta  di  nuouo  dalla  fel  me.  di  Sifto  V.&  e  molto  bella . 

San  Lorenzo  in  Lucina .  Quefta  chiefa  fu  anticamente  il  Tem pio  di 
Giunone  Lucinaje  Geleftino  Terzo  la  confacròa  s.Lorézoa  dì 16.  di 
Maggio  nel  1 196,6  Benedetto  Secondo  la  riftaurò,fi  come  anco  Vgo« 
ne  cardinal  inglefe,  &  vi  e  ftattone  il  Venerdì  dopo  la  terza  Domeni- 
ca di  Quarefima,  e  vi  fono  i  corpi  de'ss.  Aleflandro ,  Euentio ,  Theo- 
doro,  Seuerino,pontiano,  Eisfebio,  Vincenzo,  Peregrino,e  Giordano; 
due  ampolle  di  fangue  j  e  graffò  di  s. Lorenzo,  vn  vafo  pieno  della 
laa  carne  abbrugiataj  vna  partedella  Graticola  »  fopra  la  quale  fu 
anoftito  ,  col  quale  l'Angelo  nettò  il  fuo  fantiffimo  Còrpo  >  e  molte 
altre  reliquie ,  è  collegiata  ,  &  e  titolo  di  cardinale .  Quiui  prima_j 
of&ciauano  li  Canonici ,  &  fotto  il  pontificato  di  papa  Paolo  Quinto 
di  fel.  mem,  ad  interceffione  del  Cardinal  Mont'Alto ,  vi  fono  futi 
meffi  li  padri  di  fanfAgnefe  in  piazza  Nauona. 

I. Cecilia.  Quefta  chiefa  fu  cafa  paternali  detta  Santa  $  è  go- 
uerriata  dai  Padri  Predicatori  di  s.  Domenico  >&  vi  fia  L;  compa- 
gnia di  s.  Biagio. 

Sr  Silueftro .  Quefta  chiefa  fu  edificata  da  Simmaco  Primo ,  &  vi  è 
fiatione  ilOiouedì  dopò  la  quarta  Domenica  di  Quarefima.  Enel 
giorno  di  s.  Chiara,  e  di  s.Siluéftro  vièla  plenaria  remiflione  de* 
peccati ,  Vi  è  il  Capo  di  s,  Gio.  Battifta  »  e  di  $.,Stefano  Papa ,  e  del- 
la beata  Margherita ,  di  cafa  Colonna ,  che  fu  Monaca  in  detto  luo- 
go .*  vn  pezzo  della  Cappa  di  $.  Francefco,  e  di  molti  altri  3  &  e  Mo- 
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naftcrio  di  Monache  di  s.  Francese  titolo  di  Cardinale 

La  Madonna  di  s  Giouannino .  Qacfta  e  vna  chiefa  antica  >  &  cf- 
fendo dishabitata ,  miracólofamente  il  primo  dì  di  Maggio  15 36. 
cominciò  ad  operare ,  e  di  continuo  opera  ftupendi  miracoli ,  Bt  e 
delle  Moniche  di  s.  Silueftro . 

S.Andrea  delle  Fratce  Qaefta  Chiefa  e  habitata  da  i  Frati  di  s.Fran- 
cefeo  di  paola  della  Natiooe  Italiana ,  &  e  tutta  rifabneaca  di  nuoua, 
&  e  molto  bella  »  e  vi  e  vna  compagnia  del  l anturio  Sacramento,  la 
qual  fa  ogn  anno  vn  belliffi  110  fepolcro ,  &  vna  beiliffima  proceflìo- 
ne  l'Occam  del  Corpus  Domini ,  nel  qual  giorno  marita  Zitelle. 

S,  Maria  in  Via  •  In  quella  Chiefa  fono  indulgenze  infinite ,  e  vi  e 
vna  deuotiffima  figura  della  Madonna ,  che  fa  moki  miracoli ,  m  vaa 
cappella  fatta  da  Monfignor  Canobio  *  £  titolo  dì  Cardinale.  Vi 
ftannoi  Frati  de  Seroi  »&  e  cucca  rinouata;  vie  vna  compagnia  del 
ss.  Sacramento  1  la  qual  hebbevna  lafcitadal  detto  Monnguor  Ca- 
nobio  per  maritar  vn  gran  nnmero  di  Zitelle . 

Le  Monache  Conuertite .  Queftoevn  Monafterio  di  Donnt_*, 
dell'Ordine  di  Sant'Agoftino  >  dedicato  a  fanta  Maria  Maddalena  , 
perle  Meretrici  pentite*  Inquefta  chiefa  vi  e  indulgenza  plenaria 
concetta  da  paolo  Terzone  da  Clemente  Ottauo  »  e  da  altri  Pontefici» 
11  Cardinale  Aldobrandino  bona  mem.  vi  ha  fatto  il  Choro  di  bellif» 
fime  colonne  • 

S.  Giacomo  delle  Murate .  Inauefta  Chiefa  e  vn  monafterio  di 
Monache  dell'Ordine  di  $.  Fnracelco . 

SS.  Apoftoli .  Quefta  chiefa  fa  ed ifiacataf  dice  il  Panuinio)  da  Pe- 
lagio I.  e  Giouanni  il.  pontefice  la  finì  ;  Martino  V.  la  riparò  :  Giulio 
IL  mentre  era  card.nale ,  la  riparò  daiondamenti ,  al  tempo  di  Siiio 
IV.  fuo  Zio.  Vi  e  ftatione  tutti  i  Venerdì  delle  quattro  Tempora ,  il 
Giouedì  fra  l'ottaua  di  Pafqua  i  e  la  quarta  Domenica  dell'Auento ,  e 
nel  primo  dì  di  Maggio  vi  e  la  plenaria  reminone  de'peccati.  Vi  fono 
i  corpi  de'ss,  Filippo,  e  Giacoma  Apoftoli,  di  $  Gìouanni,  fan  Theo- 
dolio  ,  Cirillo ,  Hoaorato,  Colammo,  Buono>Faufto,  Primitiuo,e(Tu. 
perancio,  Giouiniano ,  Mauro>  Nazario,  Claudia ,  Sabino  >  vna  parte 
di  s.  Cnfanco ,  e  Daria ,  vna  colta  di  fan  Lorenzo ,  vn  ginocchio  di  $. 
Andrea ,  vna  fpalla  »  e  braccio  di  fan  Biagio  »  del  Legno  della  Croce, 
vna  vefte  fen*a  maniche  di  fan  Tomaio  Apoftolo  ,  &  il  fcapulario  di 
fanFrancefco.  Vi  ftanno  li  Frati  di  s.Francefco  Conuentuali ,  &  e 
titolo  di  cardinale .  Prima  era  collegia  ci . 

Silueftro  a  Monte  Gauallo .  Quefta  e  chiefa  de'padri  Chierici 
Regolarista  communemence  Teatmi,la  qu*l  chiefa  e  molto  diuoti, 
8c  ornata  politifliroamencc  dalli  detti  padri,con  bella  foffitta  dorata  , 
cappelle  lauoratedi  ftucchi»oro»e  pietre  mifchie>can  pitture^ 
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di  valctifTImi  huomini.degna  d*effer  vifta,e  venerata  da  tutti.  Fa  que- 
fta chiefa edificata  dell'anno  1*14.  in  hoooredi  fan  $ilueftro  Papa-»* 
come  fi  può  vedere  daU'infcrittione ,  che  (opra  la  porta  di  effa  ftà  po- 
rta Vi  fono  poi  dalli  fopradetei  padri  conferuate  diuerfe  reliquie  in 
reliauiari;  bentornati,  e  vi  è  vna  cappella  dedicata  alla  Gloriofiffima 
Vergine ,  &  a  s  Catarina  di  Siena  alla  quale  da  dui  Sommi  pontefici 
di  cafa  Medici  Leone  X.  e  Clemente  VII.  fono  fiati  conceffi  milieu 
giorni  d'indulgenza  toties  quoties  farà  da  fedeli  fatta  oratione  a  quel 
la ,  come  neirinfcrittione  che  fui  ftà  polla  fi  dichiara  . 

S  Maria  di  Loreto .  Quefta  chiefa  e  polla  nel  Forodoueela  co- 
lonna iraiana,  chiefa  molto  d*uota>e  con  belliffirno  ordine  fabricata 
dalla  compagnia  de'ÌFornari  Italiani .  Vi  e  alli  otto  di  Settembre  in- 
dulg  plen.  per  i  vjui,  e  per  i  morti,  nel  qual  giorno  marita  Zitelle . 

S.  Marco.  (Quefta  Chiefa  fu  edificata  das  Marco  papa  nel  bbu 
&  eflendo  rouinata  Paolo  lì.  la  riftaurò ,  Sic  e  titolo  di  Cardinale-* . 
Vi  e  ftatione  il  Lunedi  dopo  la  terza  Domenica  di  Quarefima ,  e  nei 
primo  giorno  dell'anno ,  e  di  san  Marco  Euangelifta,  ì'Otraua  dei 
'  Corpo  di  Ghrifto ,  dell'Epifania  ,  de  fanti  Abdon ,  Sennen ,  e  dal  Lu* 
nedì  fanto ,  infino  al  Martedì  di  Pafqua ,  vi  e  la  plenaria  remiffione-* 
de'pcccati,e  vi  fono  molte  reliquie,  le  quali  fi  mettono  fopra  l'Ai- 
tar grande  ne  i  giorai  feftiuidi  detta  Chiefa  ,&  e  collegiata.  In_j 
detta  chiefa  l'Ottaua  del  Corpus  Domini  la  compagnia  de  contefta- 
bili  dà  la  dote  alle  Zitelle . 

$.  Maria  in  Via  Lata .  Qtsefta  chiefa  e  titolo  di  cardinale  »  e  nel  di 
della  Purìficatione,e  Natiuità  di  Maria  Vergine  vi  è  plenària  remiflìo 
ne  de  peccati .  Vi  e  l'Oratorio  di  s.  Paolo  Apoftolo,  e  di  s.  Luca ,  nei 
^uale  fcriffe  gli  atti  degli  Apoftoli  >  edipinfe  queli'imaginedi  Ma* 
ria  Vergine ,  che  è  in  detta  chiefa ,  in  quei  ftacó ,  nel  qual  effo  heb- 
be  prima  di  lei  notitia ,  e  però  la  dipinfe  con  l'Anello  in  dito  ,  la_# 
qual  ancora  fi  vede  in  detto  Oratorio ,  nella  cui  figura  la  Beata-» 
Vergine  opera  molti  miracoli,  chiamauafi  prima  l'Oratorio  di  sao-» 
Paolo ,  e  Luca ,  &  è  collegiata . 

S.  Marcello .  Quefta  ctiiefa  fu  edificata  da  vna  Gentildonna  Roma- 
na Vedoua, detta  Lucina, in  honoredi  fan  Marcello, il  quale  fu 
pofto  quiui ,  che  era  vna  ftalla  ,  per  comandamento  di  Maffentio,  & 
jui  morì  dal  gran  fetore ,  che  vcsra>&  e  titolo  di  Cardioale  .  Vie 
ftatione  il  Mercordi  dòpo  la  quinta  Domenica  diQparefima;  e  nel 
giorno  di  effo$àto,vi  è  indulgenza  plenaria.Vi  fono  i  corpi  di  ss. De- 
gna Hmerita,Marcello,Foca,GÌo.Blafio,Diogene,Longino,Fdicitac5 

fette  figlioli^  Corpi  dc'ss.Cofmaje  Damiano, vna  Mafcella  di  s. Loren 
zo,  vn  braccio  di  s.  Matteo  Apoftolo,  &  Euangelifta ,  e  molte  altre 
reliquie  •  Vi  è  la  famofe  compagnia  del  fantiffimo  Cràcififfo  , 
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&  ha  il  fuo  Oratorio  vicino  ;  Vi  fono  i  Frati  decenti* &  è  parodila. 
Aloniìgnor  Vitelli  l'ha  istaurata  con  belle  pitture .  y 

^J§l=~=j^ ^ •Quelto  è  ir  vero 

jdifegno  della  coion- 
!*dnaTraiana>po(h  nella 
'c.hieCa,  Copra  là  quale 
Sifto  Quinto  fece  por 
re  la  Statua  dorata  di 
s.  Pietro  5  leggi  più 


11!—      àùàftti  la  fua  hiftoria 
nella  guida  Romana. 

5,  Maria  dei:  Rione 
iella  Pigna  E  vn  Mò- 
nafteriodi  Monache, 
^  vi  fonò  moiri  prillile* 
gì,  &  indulgenza^»  . 
plenaria  a  chi  vifita»; 
detta  Chiefa , 
"  u>  A  ppreffo  ve  vn  altro 
ff^f  Monafterio  nomina- 

|to>le  mal  maritate. 
ggJ'  II  nobiliflimoTè- 
/^pCsif  pio  di  Giesù.  Fù  edi- 
«^^r  '  I  ficato  con  molta  fpe- 
^WSf^  dall'  Illuftriffimo 
r    (Cardinal  Aleffandro 
Jj||Farne{e  \  alli  padri  di 
"^quella  Compagnia^» 
&  e  officiata  da  detti 
Padri  con  fornaio  de- 
coro . 

S.  Stefano del  Cac- 
feo  all'Arco  di  Cami- 
|gliano,chÌefa  de'Mo- 
Inaci  Silueftrini .  Do- 
me fu  eretta  la  Com- 


'^smsmj^w^m^mssmsmm pa^nia  dell'  Angelo 


Cuftode  • 

*  Maria  fopra  la  Minerai  ;  Doue  e  quefta  ChfeQitì  già  il  Tempio 
dì  Mineraa  Calcidia,vi  fono  f.famofe  Compagnie,del ss  .Sacramen- 
to» del  Rofario,che  marita  Ziteìfe  due  volte  l'anno,  vna  nelVOttaua 
.<kH' Afflittone  à  izt  ic\Z*fto ,  e  l'alerà  la  prima  Dori.' d'Ottobre, 

Fe- 
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fc&z  principale  di  ella  Cornpag,  del  nome  dì  Dio,  delIa'NorKÙta,  la 
quale  ogn«anuo  nei  giorno ;cdia  ftcntiata  marita  feo,,  zitelle ,&  alii 
$.  di  Maggio,  A,pparuion^di  s.  jMichele  Arcangelodà  ladotea  Zi- 
telle Senele  .come  ancp;fa.n£l  giorno  della  Natiuità  della  Madonna 
à  8.  di  Sectembre>  e  deU^tifs.  Saluàtore.jche  marita  Zitelle  nel  gioì:» 
no  della  Trasfiguratio.&e  à\&>  d'Agofto  4  11  giorno  di  san  Domenico 
vi  e  la  plenaria  rem ifiìone  de'gepcatijChi  ctkbrarà  nell'Altar  grande 
di  detraChielj  ,1/beratà  v^'anima  dalle  pene  del  Purgatorie  vi  fo- 
no Veftimenti ,  e  Ca|>elli:di  Ilaria  Vergine  *  il  corpo  di  «^Catarina 
di  Siena, &  molte  akre  R$jìquie,&  c  Monafierio  de'Frati  di  s.Dcme- 
aico  1  e  titolo  di  cardinale.;  yi  e  vna  cappella  3  nellaqualee  vn  diri- 
go di  pietra ,  imo  ca  Mic|iel*Ang$lo puonaruota  •  Vi  fono  li  cinque 
Altari  *  Clemente  vi  ù%m  ria  fatto  vna  belli/lima  cappella .  Il  Car- 
dinal Aldobrandino  ha  fasto  vn Jepplgrp  nobile  al  Card.  Aleffindri- 
nPjgiadefiinaco  daCk^pme  vuì.  Vi  fì  tien cappella  Papale  il  di 
della  Nuntiata  >  dotie  il  Poncehxe  vi  và  con  vna  cavalcata  >  sì  di  €ar- 
,  dinali  >  come  di  Vefcoui>  prelati,  Titolatia^  Gentilhuomini  Romani, 
'facendoli  maritaggi^ idi^qo.  Zitelle  j  bandoli  il  papa  di  fua  mancia 
borfa.  Vi  e  vn  r.obàe  àtud^.o* 

S.  Maria  Rotonda.Quefla  Chiefa^ fu  anticamente  il  Tempro  di  tut- 
ti  li  Dei, e  Bonifacio  il  ti,  l'ottenne  da  Foca  lmperatore$&  aìli  r$  di 
Maggio  lo  conlacrò  a  Malìa  Vergine,  &  a  tutti.li  Santi  ,e  vi  e  ffatio- 
he  il  Venerdì  dopq  palqua  >  e  nei  dì  delHnuentione  della  Grocc.det- 
l'Affontione,  Nat;uità*e  Concettici^  &  Maria  Verginee  tutti i San- 
ti» e  per  tutta  I'pttaua  vi  e  ia  plenaria  remiffiorae  de*peccaii  ,ièJvi  fo- 
no i  corpi  di  ss.  Rado  ?  &  Anaftafio  >  e  di  molti  altri  Santi,  &  e  colle- 
giata ,  e  vi  e  la  compagnia  di  s.  Giofeppe  di  Terra  Santa  • 

$.  Maria  Aiaddaìtaa  .  In  quefta  chida  mi  giorno  della  Mndda* 
lena  vi  e  ia  plenaria  remiijìane  de  peccati  .  Vi  ftanno  i  Padri  detti  i 
kliniftri  de  gl'infermi .  A 

Sv  Maria m  Campo  Miao In  quella  chiefa  fono  Monache ,  eh* 
già  molti  anni  vennero  di  Grecia  >  quiui  e  vn'imagine  del  Sminatore 
molto  diuota>che  fi  chiama  la  Pietà,?  vi  e,il  capo  di  $.  Quirino  Mar- 
tire ,.  &  vn  braccio  di  s.  Gregorio  Jtya^ianzeno .  Preffo  a  quella  vi  e 
Un'altro  monafterio  di  monache  dell'Ordine  dia.  Franccfco,  chia- 
mato monte  Citorio . 

$.  Maria  io  Aquiro  >  &  altrimente  s.  Elisabetta  ,  nella  piaz2a  Ca  • 
pranica  .  Quefta  chiefa  e  titolo  di  Cardinale,  vi  fono  molte  reli- 
quie ,  t  perdonanza  concefTe  da  molti  Sommi  Pontefici,  maffimaruen* 
teda  paolo  IV.  E  fiata  rifatta  con  vn  belli ffiroo  Collegio  per  li  Or- 
fanelli dalla  fel.  me/n.  del  Cardinal  Antonio  Maria  Saluiati  • 

*•  Giuliano  a  piazza  di  I^fra  >hoggiC  feda  de  gli  Albergatori: 

£   i  ne  l 
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tiel  giorno  della  feftfi  di  eflb  Santo  ali!  7.  di  Gennaro  marita  Zitelle  l 

S.  Euftachio .  Quefta  chiefa  fu  confacrata  da  Celerino  Terzo ,  & 
e  titolo  di  Gard.  e  vi  è  del  Sangue,  Vestimenti ,  corona  di  fpinc.e  Le- 
gno delia  ss.  Croce  di  N.S.  Giesù  Chrifto»  e  della  Croce  di  s.  Andrea  : 
de  i  carboni  ,  fopra  i  quali  fu  arroftito  s<  Lorenzo,  delle  reliquie  di  ss* 
Euftachio,  di  Teopifta  fua  mog!ie,e  teoprfto,  &  Agabico  ìuoi  figlio- 
li ,  e  di  molti  altri  Santi  ,  &  è  collegiata . 

S.  Luigi  nei  Rione  di  s.fiu&achio  *  Quella  chjefa  fu  edificata  dalla 
Nation  Francefe ,  con  bellifBroa  fibrica,  yi  fono  molti  priuilegi ,  & 
indulgenza  plenaria  ogni  giorno  nella  cappella  d*l  Saluatore  ilei 
contigua  >  che  è  di  grandiflima  deuotione .  Quefta  chiefa  del  Salua- 
tore  fu  confacrata  da  s.  Gregorio ,  e  vi  pofe  fotte  l'Altare  molte  re* 
liquie,  cioè  del  Legno  della  Croce,  Velo  della  Madonna,  reliquie  de  t 
ss.  Pietro ,  e  Paolo ,  Gio.  Battifta >  Gregorio,  &  altri .  Vi  è  vna  Co- 
lonna  doue  furono  martirizzati  molti  Santi.  In  detta  chiefa  di  fan 
Luigi  vi  fono  reliquie  di  fant*  Apollonia,  con  molti  altri  Santi , 
&è  ben* officiata.  La  compagnia  di  fan  Nicolò  della  Natiooe  di, 
Lorena  in  detta  Chiefa  il  giorno  di  effo  Santo  dà  la  dote  alle  Zitel- 
le. Vi  è  la  Cappella  di  fan  Matteo ,  con  pitture  di  Michelangelo 
da  Carenaggio  ,  e  la  Cappella  noouadi Tanta  Cecilia  dipinta  da  Do- 
menico Bolognefe. 

$.  Mauro  ,  altrimenti  fanti  Bartolomeo  »  &Aleffandro.  In  que- 
fta Chiefa  vi  fono  molte  reliquie  ,  e  priuilegi  conceffi  in  nomo 
di  detti  Santi,  per  la  compagnia,  eNation  Bergamasca,  alli  tfi 
d*Ajofto .  fi  dal  Capitolo  di  fan  Pietro .  lui  appreffo  è  il  gran  Col- 
legio della  compagnia  di  Giesù ,  fabricato  dalla  felice  memoria  di 
Gregorio  Decimoterxo  ad  vtilità  publica  di  chi  defidera  imparar  let- 
tere, e  buoni  coitami,  infegnandofi  ad  ogn'vno  gratis,oue  e  anco  vna 
Ghiefiola  beli iilìma  detta  la  Nuntiata ,  in  detto  Collegio  :  in  quefto 
lito  bora  la  felice,  e  fama  memoria  dell'  fiminentifs  card  Ludooifio 
fa  fabricare  vii  fontuo/ifs.  Tempio  ad  honor  di  s.  Ignatio  fondator  di 
detta  comedi  Giesù. 

S.Agofiino.Quefta  chiefa  fu  dai  fondateti  rinouata  dall'Illuftrifs. 
Card.Guglielmo  Rotomagenfce  nel  di  dei  detto  s.  e  di  s*Monica,e  di 
S.Nicolò  da  Tolentino  vi  è  la  plen.  remifs  de'pcccati.  e  vi  e  il  corpo 
di  s.Monica,&vna  dell'imagini  di  Maria  Vergdi  quelle  che  dipinfe  s. 
Luca>U  qual  al  tempo  d'Innocenzo  Vi  il.  fece  molti  miracoli ,  &  è 
Monafteuo  de'Frati  di  s.  A  goftino>&  è  titolo  di  card.  Vi  fono  tre  com- 
pagnicvna  del  ss.  SacramentOjl'altra  di  s.Maria,e  l'altra  dì  s.Apollo- 
nia,la  qual  nel  giorno  di  s.  Apollonia  a  ?.di  Feb.dà  la  dote  alle  zitelle. 

Lachiefadis.Trifone.il  corpo  di  quefio  fanto  fu  traslato  inffe- 
m  con  tutte  te  altre  reliquie  1  che  erano  io  detta  chiefa  alJa  chiefa^* 
~~  '  '  '  di 
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di  s.  Agoftino  ;  queSa  chiefa  di  s.  Trifone  ferue  per  Oratorio  deliaci 
Compagnia  del  ss.  Sacramento  in  s.  Agoftino; 

S.  Paolo  in  piazza  Colonna . 
Quefta  Chiefa  è  gouernata_j 
dalli  Padri  Barnabiti  ,  &  da_» 
loro  fàbricata  di  luogo  »  in* 
contro  alla  qwal  Chiefa  fti 
ìa  Colonna  Antonina  ,  con- 
forme al  prefenre  diffegno  , 
fopra  la  qaale  la  felice  n  e  moria 
di  Sifto  Papa  Quinto  fece_* 
porre  la  ftatua  di  San  Pàolo  di 
bronzo  dorata  .  Leggi  nella^i 
guida  Romana  la  fua  hifloria^j 
più  auanti . 

Sant'Antonio  de 'Portoghesi 
appreffo  douefi  dice  la  $crt>fa  • 
Quefta  chiefa  fu  fondata  da^ 
Antonio  Martinez  Fortoghele , 
a  fant'Antonices^  Vincenzo» 
e  la  dotò  di  moke  indulgenze  , 
e  priuilcjij  per  la  Nationt—* 
fPorroghefe  >  quali  in  queiìo 
^  luogo  hanno  il  loro  Hofpcda- 
le ,  deue  dà  albergo  5  e  vitto  al- 
li  foraflieri  di  quel  paefe  i  che_* 
vengono  a  Roma  »  al  prefente  vi 
fi  è  fatto  vna  belliffima  faccia- 
ta ,  degna  efler  veduta  dsua 
tatti.  Qui  è  fepellito  ii  Dotto© 
Nauarro . 

S.  A  pcllifiare  vicino  a  piazza 
Nauona.  Quefta  chiefa  fu  gii 
il  Tempio  d'Apolliae  :  &  Adria- 
no la  dedicò  a  $.ApoUinare»&  e. 
titolo  di  cardinale  :  vi  e  ftatione  il  giouedi  dopo  !a  quarta  Dome- 
nica di  Quarefima:vi  fonoi  corpi  di  Sant<£uftratio>  Mardario» 
Eugenio  >  Orefte ,  &  anfcntio  ;  vi  Ri  il  collegio  Germanico ,  3£ 
è  da  loro  officiata  »  la  quale  Gregorio  Decimoter&o  la  diede  al 
detto  collegio,  con  l'entrate  del  Capitolo  de9 Canonici  >  che  vi 
erano  ,  e  la  monè  f  Qgtlì*  collegio  à  goucraaw  dalli  padri 
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S.  Giacomo  deSpagnuoli.  Quella  chiefa  fu  edificata  da  Alfonfo 
Paradina  Spagnuolo  ,  Vefcouo  Ciuenfe,e  vi  e  la  plenaria  remiflìone 
de' peccati  alH  i  ?.  di  Luglio  .  Vi  e  vn  Hofpidale  per  Ja  Nacione  Spa- 
gnuola  ,  la  qual  dà  la  dote  alle  Zitelle  alli  quindici  d'Agofto.  Quiui  é 
Hata  fatta  pochi  anni  fono  vna  beiliffima  cappella  dall'firera  • 

S  Andrea  della  Valle,  chiela  nuouamente  fatta,  alia  quale  tutta- 
uia  fi  va  dando  fine  alle  fpefe  della  felice  memoria  dei  Cardinal  Mot* 
Alto,  Vi  fono  alcune  belliflìme  ,e  ricchiffrme  cappelle.  Quefta_» 
chiefa  e  fatta  ad  honore  di  s.  Andrea,  e  di  s.  Sebaftiano.  Qui  vicino 
vi  era  vna  Chiefola  che  fu  fpianata ,  dedicata  a  détto  s.  Sebaftiano  5 
vi  (tanno  preci  Teatini . 

S.  Maria  dell'Anima  •  In  quefto  luogo  vi  e  vn  Hofpedale ,  doue  fi 
da  alloggiamento  per  -tre  notti  alla  Nation  Todefca  .  Vi  fi  vede  il 
belliffimo  fepoicrodel  Cardinale  d'Aufiria  ,  con  làfua  riama,  e  di 
Adriano  Secondo .  * 

S.  Maria  della  Pace.  Quefia  chiefa  fu  edificata  da  Sifto  Quarto, 
e  nel  di  della  Pùrificatione^nnuntiatione,  Vi/itatione,  Neiie,  Affon- 
tione,Natiuità,Prefentatione,  e  Concettione  di  Maria  Vergine»  e  tutti' 
i  Sabbati  di  Qtlarefima  vi  e  la  plenaria  reminone  de  i  peccati.*  e  da 
mezza  Quarefima  (  il  qual  di  fi  (cuopre  la  Madonna,infino  per  tutta 
l'Ottaua  di  Pafqua  )  vi  fono  anni  mille ,  e  tante  quarantene  d'indul- 
genza,  vi  fonò  molte  réliquieje  quali  nella  folennità  di  detta  Chie- 
ft  fi  mettono  fopra  l'Aitar  maggiore ,  &  e  Monafterio  di  Canonici  Rer 
golari ,  è  titolo  di  Cardinale .  Vi  fono  à  man  dritta  neU'entrar  della 
porta  grande  fopra  vna  cappella  certe  figure  dipinte  à  frefco  da  Ra- 
fael d'Vrbino  .  Di  nuouo  vi  e  fiata  ingranditala  Tribuna, con  gran 
fpetì~,  e  nobiliflìme  figure  dipinta  dal  sig.  Gafparo  Riualdi ,  e  po- 
lloui  la  Madonna  dipinta  da  s.  Luca  [ 

S.Toroafo  iiiParionc  .  Quefta  chiefa  fu  confacrata  da  Innocenzo 
Secòndoalli *Mf<  di  Dccembre  epofe  nell'Altar  grande  vrui 

braccio ,  c  delle  reliquie  di  s.  Damafo,Califto,Cbrnelio,  Vrbano,  Ste? 
iano,  $ilueftrò>Grègtìrio  Ponteficevde'veftimenti  di  Maria  Vergine, 
de'pani  d*orzo ,  de  1  Fafli  con  che  fu  lapidato  s.  Stefano ,  del  (angue  di 
"s*  Luca , Nicolò ,  Valeriano  ,  Sebaftiano ,  Tranquillino,  Foca  >  dei 
Quattro  Coronati,  di  s.  Gio,e  Paolo ,  Crifanto,  e  Daria,  Cofmo^c 
Damiano  ,  Ninfa ,  Sofia,  Balaam ,  Marta  x e  Petronilla  .-lcfluah-reli* 
quieionoftate  occultamente  fino  all'anno  1  $40.  Vi  eia  compagnia 
deHi  Scrittori>&  e  titolo  di  Cardinale. 

*  Di  s.  Mari*,  e  s.  Gregorio  in  Vallicella ,  detta  Pozzo  bianco  ,.0  li 
Chiefa nuoua,  già  ieded'vrt  fólo  Parocchiano, &  fiora  vi ftanno  Sa- 
cerdoti della  Gongtegatione^deli'Oratorio,  fu  fam  di  nuouo  nell'an  - 
ro  1 57*.  vi  fi  fanno  fermoni  ogni  giorno  ,  &  crauoni  mentali 
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la  fera  >&difciplina  nell'Oratorio  ioi  contiguo  ;  vi  giace  in  Chiefa 
intiero  il  corpo  di  s.  Filippo  Neri  Fiorentino  Icro  Fondatore. 

S.  Saluatore  del  Lauro ,  nel  Rione  di  poate .  Quefta  Chiefa  fu  e- 
dificata  dal  Cardinal  Latino  Or/ino  ,  &  adornata  di  belliffima  fabri- 
ca  &  e  priuilegiata ,  &  e  Monaflerio  dell'  Ordine  di  s.  Giorgio  iru» 
Alga,&  e  tieelo  di  Cardinale ,  &  e  rinouata  dopo  che  s'abbrugiò . 

S.  Giouanni  de  Fiorentini  in  ftrada  Giulia  .  Quefta  e  vna  bellifsi- 
raa  Chiefa  ,ediificata  dalla  Nazione  Fiorentina  ,  &  alli  14.  di  Giugno 
vi  e  indulgenza  plenaria,  nel  qpal  giorno  la  Pietà  de'Fioremini  ia_j 
detta  Chiefa  dà  la  dote  alle  Zitelle  5  vi  e  fatta  di  nuouo  vna  bdla_* 
Tribuna  di  detta  Natione  ,  &  anco  l'Hofpitale.  Vi  lonoi  corpi  di 
sst  Proco  ,  e  Giacinto  . 

$.  Biagio  deHa  Panetta  .  Quefta  chiefa  fu  confacrataal  tempo  di 
Aleflandro  i  l.  e  vi  e  del  Legno  della  Croce>e  della  vefte  di  Maria-j 
Verginea  delie  reliquie  di  s.  Andrea,BiagÌQ,Cn[antosDana>  e  Sofia , 
e  fta  in  ftrada  Giulia,  doue  Giulio  il.  voleuafare  il  Palazzo  della  ra- 
gione di  Roma  $  &  e  del  Capitolo  di  s.Pietro;e  vifta  vicino  la  coni- 
•  pagnia  d$l,  Suffragio  per  l'anime  del  purgatorio. 

S  Lucia  della  Chiauica  nel  Rione  di  ponte  .  In  quefta  Chiefa  vie 
ogni  di  indul.  Plenaria,  conceffa  da  molti  Sommi  Pontefici,  &  e  della 
Venerabile  Compagnia  del  Confaloneja  quale  appreflo  quefta  chie- 
fa ha  il  fuo  Oratorio  belli/fimo,  tutto  dipinto  ,  e  ben  officiato . 

S.  Maria  deirdratione.  In  quefta  chiefa  vi  e  vna  compagnia  detta 
della  Morte,che  fa  molte  buone  opere;  hanno  indulg  plenaria  ogni  fe- 
conda Domenica  del  mefe,e  molti  altri  giorni  dell'anno  . 

S,  Giouanni  in  Aino  appretto  corte  Sauelìa. 

S.  Girolamo  appreflo  il  Palazzo  di  Parnefe .  In  quefta  chiefa  cgni 
giorno  vi  e  indul.  plenaria ,  eremiffione  de'peccs  ti  >  e  quiui  fi  fanno 
mokeelemofineapouereperfonedi  Roma  vergognole  dalla  com- 
pagnia della  carità  y  che  in  dettaxhiefa  fi  congregano ,  e  la  chiefa  e 
loro,&  l'officiano,  i  padri di  s.  Girolamo^  quali  attendono  alle  con- 
feffioni ,  &  altri  officij,&  detta  compagnia  il  giorno  di  s.  Girolamo 
alli  30,  di  Settembre  dà  la  date  alte  zitelle . 

Cala  fanta ,  è  Monatf  erio  di  Monache,  le  quali  con  fanta  vita  am- 
maeftrano  fighuole,arquali  imparano  virtù  :  alli  18*  di  Decembre  vi  e- 
perdonanza. 

S.  Lorenzo  in  Damafo.  Quefta  Chiefa  fù  edificata,  e  dotata  dal  B. 
DamafoPapa  l.e  gli  donò  vna  patena  d'argento  di  ltt>-  io  vn  vafo  di 
libre  io*  cinque  calici ,  e  cinque  corone  $  &  effendo  meza  guafta  il 
Cardinal  Riario  la  riedificò  da'fondamenti,  e  v'inftitu?  vna  cappella 
diCancori.&etitolodi  Card,  vi  e  ftationeil  Martedì  dopo  la  quar- 
ta Domenica  di  Quarefima>vi  e  de  i  corpi  de'w.  Buono,  Mauro,  Fati- 
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ftino,  Giouino,  eurino,  &  fuoi  fratelli»  la  tefta  di  s.  Barbara,del  graffo 
di  5»  Lorenzo»  vn  piede  di  s.  Damafo,e  moke  altre  reliquie .  Vi  fono 
ancora  tre  Compagnie»  vna  del  Santiffimo  Sacramento ,  la  quale  fa 
molte  elemofine ,  &  è  la  prima  che  fi  faceffe  in  Italia  >  l'altra  della^* 
Concert  ione  di  noftra  Donna)  la  cjuale  vifitando  Immagine  Aia  fantif- 
fima  s'acquifta  indulgenza  plenaria  perpetuai  ogn'anno  nel  giorno 
della  Copcettione  marita  molte  vitelle  5  e  l'altra  di  san  Sebaftiano,& 
eCollegiata*  E  dipinto  l'aitar  maggiore  da  Federico  Zaccaro,ela 
facciata  a  man  dritta  e  dipinta  à  falco  dal  Caualier  Gioieppc  d'Ar- 
pino ,  e  quella  incontro  e  di  Nicolò  Pomaranci,  e  quella  facciata-^ 
incontro  all'aitar  maggiore  e  di  man  de  ciò.  de* Vecchi  j  e  titolare  di 
detta  chiefa  rfiminentifs  ^S.Card.  Barberino  vi  e  il  capir.  de'Canonici. 

S.  Barbara .  Quefta  chiefa  e  fra  piazza  Giudea,  e  Campo  di  F*orc , 
e  vifono  de'capelli  dii»  Maria  Maddalena ,  e  de' veementi  di  Maria 
Vergine  ,  del  Velo,  e  capo  di  $•  Barbara  >  delle  reliquie  di  s.  Bartho» 
lomeo,  Filippo  ,  e  Giacomo  Aportolij  dis.  Margarita,  e  Felice,  Chri- 
ftofaro ,  Sfbaftiano,  Ale/fio,  Mario ,  Marta  ^Lorenzo  >  Petronilla,  & 
altri .  Detta  chiefa  e  hora  de'Librari,  dotte  vi  hanno  fatto  vna  Com-  ' 
pagnia ,  fotto  il  titolo  di  s»  Tomafo  d'Aquino  <► 

S.  Martiuello  appreflfo  la  Regola .  Quefta  Chiefa  fu  edificata  da 
Salterio  Monaco  di  s.  Saluatore ,  al  tempo  di  Honorio  1  il.  qui  e  la 
tonica ,  e  veftimeoto  che  la  B.  Vergine  Maria  fece  al  fuo  Figliuolo 
Giesù  Chrifto  ,  la  qual  crebbe  con  lui • 

S.  Benedetto  appreffo  la  Regola  hogjidì  detta  la  Trinità .  In  que- 
lla Chiefa  e  ogni  giorno  gran  perdono ,  e  vi  e  la  Compagnia  della.»* 
Santi  ili  ma  Trinità  >  nella  quale  fi  raccettano  con  carità  i  poueri  pel- 
legrini ,  the  vengono  a  Roma  $  e  quelli  infermi  poueri,  cheefeonoda 
gli  Hofp  itali ,  che  non  fono  ben  guariti ,  quiui  fi  rinforzano  $  quefta 
chiefa  e  (tata  di  nuouo  fin  da  fondamènti  fatta  fabricare  con  bellici» 
ma  architettura  da  detta  Compagnia . 

$.  Carlo  Boromeo .  Quefta  chiefa  e  nouamente  fabricata  dalli  Pa- 
dri Barnabiti  in  piazza  Catinara  >  vi  e  vno  delli  ftendardi  della  cano- 
«izatione  di  efifo  fanto . 

S.  Benedetto  qui  vicino ,  e  chiefa  rinouata  •  &  e  Parocchia . 

S.  Maria  de  i  Monticelli ,  ne!  Rione  della  Regola  ,  vi  e  il  corpo  cji 
s.  Mafiimilf  ano  Martire ,  &  reliquie  di  s.  Ninfa . 

SS.  Vincenzo ,  &  Anaftafio  •  Quefta  chiefa  ftà  dietro  la  Regola  fo- 
pra  il  Tenere ,  &  e  della  compagnia  de*  cuochi . 

SS.  ciouanni ,  e  Petronio ,  compagnia  de'Uolognefi  *  a  lato'  al  Pa- 
lazzo Farnefe . 

la  Madonna  della  Quercia  j  la  compagnia  de'Macellari  a  li  i  1 1. 41 
Settembre  ip  detta  chiefy  mirif*  ogn'anno  Zicclle 
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S*  Tomafo  a  Iato  al  palazzo  Farnefe ,  e  $.  Tomafo  Cantuarienfe 
dui  e  il  collegio  Inglefe ,  goucrnaco  da  Padri  Gtefuiti . 
S.  Catarina  appreso  coree  Sauella .  Queda  chiefa  e  Parecchia  ,  Se 
e  del  Gapitolo  di  s  Pietro . 

S.  Brigida  nella  piazza  Farnefia  :  cafa  propria  di  detta  santa  • 
S,  Caterina  di  Siena  in  ftrada  Giulia  ,  e  della  Nationc  Senefe  • 
S.  Maria  di  Monferrato  in  corte  Sauella  .  In  quefta  chiefa  vi  fona 
'affai  reliquie ,  &  indulgenze ,  e  rifatta  di  nuouo  >  e  beaiflimo  ©fiuta- 
ta da  Preti  Spagna  li ,  &  e  della  corona  d'Aragona . 

$.  elogio .  Quefta  e  vn  belliffimo  Tempietto  fu'l  Fiume  f  appretto 
ftrada  Giulia ,  &  e  della  compagnia  de  gl'Orefici . 

Stefano  alla  Ghiauica  di  s.  Lucia  .  Quefta  chiefa  e  parochia  .- 
SS.  Gelfo  ,  e  Giuliano  in  Banchi .  Quefta  e  chiefa  collegiata,  e  vie 
vn  piede  della  Maddalena  >  e  molte  altre  reliquie  »  &  indulgenze  $  vi 
e  v^a  compagnia  dei  fantifiìmo  Sacramento  j  la  quale  og</antio  ma- 
rita  Zitelle  il  Lunedì  fra  TOttaua  del  Corpus  Domini  *  . 

S.  Biagio  .  Quefta  chiefa  e  ftata  trasferita >  &  vnita  a  s.  Carlo  ali* 
Cattinan . 

S.  Maria  de!  pianto,prima  fi  chiamauas.Saluatorce  per  li  miraco- 
li i  che  lui  in  tempo  la  Vergine  Gloriola  ha  fatto ,  e  fa  di  continuo  * 
fi  dxe  s  Maria  »  e  vi  e  ogni  giorno  indulgenza ,  fc  e  compagnia .  Di 
nuouo  e  ftata  turta  da  i  Fondamenti  rinouata . 

S  Caterina  de'Funari .  Qui  e  il  Monaftcrio  delle  Zitelle  miferabi. 
li  3  le  quali  fi  nutriscano  con  fama  vita ,  e  buoni  coftumi  fino  al  tem- 
po che  fi  maritano  ,  onero  fi  fanno  Monache .  Il  giorno  di  $♦  Andrea 
vi  e  il  Giubileo  plenario ,  conceffo  da  Giulio  Terzo ,  e  vi  fono  mol- 
te altre  indulgenze.  Et -  viti inamente  il  Cardinal  Cetfs  vi  ha  fatica- 
to vn  tempio  vago ,  e  bello .  ^ 

S.  Maria  in  Campiteli©,  chiefa  parochialej  che  era  già  fa'!  canto 
di  contro  a  Sei  lupi  ,per  andare  in  pefearia,  hoggijc  ftata  applicata  da 
paolo  V.  alla  Congreg.  depadri  della  Madre  di  Dio  di  Lucca:  li  quali 
l'hanno  trasferita  fu  la  piazza  di  ri  lupetto  a'Capizucch(>€  vi  tengono 
la  loro  fede,  effercitando  in  effa  con  molo  frutto  i  loro  proprij  mini- 
ftcrij  Sono  in  quefta  chiefa  molte  in/igni  reliquie,collocateui  da  Ho- 
norio  Terzo,cioc  del  legno  della  ss  Croce,  vdo  de  Chiodi>co*quaU  fa 
Crocefiffo  N.S.  Giesù  Chrifto>portato  da  S.Gregorio  Na*ian«no3Col 
fuo  Altare  portatile  di  Gierufalemme ,  del  Latte ,  de'Capelli ,  e  delle 
Veftimenta  della  B.  V.  del  Sangue  di  s.  Stefano  protomartire,  le  tefta 
delle  ss.  Candida  Verginea  marcirle  Ottauilla  vedoua,la  Corona  di 
Pater  nofter  della  B.  Vergine  Marianna  Coffa  di  s.  Andrca,la  tefta  di 
s.Barbara  Verginee  mart.Ia  metà  del  corpo  di  S.Ciriaca  vedoua:i  eoe 
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li  tutte  vi  fi  conferuano  con  molta  riuerenza ,  e  diligenza  . 

S.  Angelo  in  Pefcaria>già  Tempio  di  Giunone  nella  Via  Trionfale  » 
hora  e  chiefa  collegiata;  il  Card.  Peretti  l'ha  di  nouo  riftaurata,c  fof- 
fittata  5  al  prefente  ne  e  titolare  il  Card.Boncompagni.  Vi  fono  i  cor- 
pi de  i  ss.  martiri  Sinforofa  ,  e  Zotico  fuo  marito,  e  de  i  fuor  figliuoli, 
da  Stefano  papa  trasferiti ,  le  quali  reliquie  fi  mofirano  due  volte-j 
l'anno ,  con  indulgenza  plenaria ,  cioè  lafeftadis.  Sinforofa  alii  lS, 
di  Luglio*  Snidi  di  s.  Angelo  alli  19.  di  Settembre  >&  vi  è  la  com- 
pagnia de'Pefciuendoli . 

S.  Nicolòin  Carcere.  Doue  e  qucfta  chiefa  furono  le  prigione  an- 
tiche j'&effcrìdo  Confoli  C.  Quintio,  &  M.  Attilio,  vi  fu  fatto  il 
Tempio  della  Pietà  ,  perche  effendo  flato  condennato  vno  iui  prigio- 
ne ,  ynafqa  figlia  ognidì  fotto  colore  di  andarlo  a  vifitare  ,  ghdaua 
il  latte ,  &  accorgendoli  di  ciò  li  Guardiani  ,  lo  referirono  al  Senato  ; 
eper  tal'attodi  pietà  fu  perdonato  al  padre ,  &  ambidue  diedero  il 
vitto  per  tutto  il  tempo  della  vita  loro  Quefta  chiefa  e  titolo  di  Car- 
dinale, tk  vi  e  fiatione  il  Sabbaio  dopò  la  quarta  Domenica  di  Qua- 
refima,  &  del  dì  di  s.  Nicolao  vi  e  la  plenaria  remiffiòne  de'peccati . 
E  vi  fono  i  corpi  >  cioè  parte  di  s.  Marco ,  Marcelliano ,  Fauftino ,  e 
Beatrice.,  vna  cofìa  di  s.  Matteo  Apoftòio,  vnà  mano  di  s.  Nicolao  » 
&  vn  braccio  di  S.  AlefTfo  ,e  molte  altre  reliquie ,  &  e  abbellita  dal- 
la bon.  mem.  di  Pietro  Cardinale  Aldobrandino . 

5.  Maria  Araceli .  Quefta  Chiefa  e  nel  monti  Capitolino ,  &  e  or- 
nata di  belle  colonne  ,  e  varij  marmi ,  e  fù  edificata  (opra  le  ruine  del 
Tempio  di  Gioue  Feretrio ,  e  del  palazzo  d' Augufio ,  nel  dì  di  s,  An- 
tonio di  padoua  >  di  *  Bernardino,  eell'Affontione ,  Natiuità*e  Con- 
cettione  di  Maria  Vergine  »  di  s.  Ludouico  Vefcouo  ,  e  nel  dì;  deliaci 
CircoHciffone  del  Signore  vi  e  la  plenaria  remiffiòne  def  peccati,  &  vi 
fono  molti  altri  priuilegi ,  #  indulgenze,&  vi  e  il  capo  di  s.  Artemio. 
Et  dinanzi  al  choro  v'è  vna  pietra  rotonda  cancellata  di  ferro ,  nella 
quale  rimate  le  veftigie  de'piedi  d'vn  Angelo  a  quando  apparue$u  la 
Mole  d'Adriano  al  tempo  di  Gregorio  papa  »  &  vn  Imagitie  di  Maria 
Vergine  dipinta  da  S.  Luca  in  quella  maniera ,  che  lei  ffcecte  alla  Cro- 
ce: &  alla  falita  di  detta  Chiefa ,  vi  e  vna  fcala  di  marmo  di  ii$.fca« 
lini ,  quali  furono  fatti  de  gli  ornamenti  del  Tempio  di  Quirino,  cfif? 
era  nel  monte  Caualloje  di  nuouo  Gironimo  Cancelli  Romano  Ve- 
fcouo di  Cauiglione,  vi  ha  fatto  vn  belliffimo  colonnato  nella  Capei,, 
la ,  doue  fi  dice  che  Ottomano  Augufto  vidde  la  Santiffima  Madre  dt 
.Dio  col  Figlio  in  bracciojdetta  Chiefa  e  adornata  d'vn  belliffimo  fof- 
fkto,  e  fontuofe  Cappelle:  vi  fono  molti  quadri  fatti  di  chiaro  ofcu- 
ro ,  dal  Oualier  Gioféppe  d'Arpino ,  &  fidila  dote  lite  Zitelle  nel 
giorno  di  S.  Carlo  alla  4.  di  Noueqbre  1 9c  e  titolo  di  Card/naie . 
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Da  Campidoglio  a  man  finiflra  verfo  $  Monti . 

San  Pietro  in  Carcere  Tulliano .  Queffa  Chiefa  e  a  piedi  di  Cam- 
pidoglio, e  la  confacrò  s.  Silueftro,&  iui  ftetcero  prigione  s.Pie- 
tro,  e s.  Paolo,  quali  volendo  battezzare  Procedo, e  Martiniano 
guardiani  di  detta  prigione ,  vi  nacque  miracolofamence  vna  fonta- 
na .  Et  ogni  giorno  vi  fono  anni  i  joo.  d'indulgenza,e  remiffrone  del- 
la terza  parte  de'peccati ,  e  ne  i  giorni  feftiui  fono  duplicate ,  vi  fono 
parte  de  i  corpi  di  ss.  Procedo ,  e  Mattiniano,  e  di  fopra  vi  e  la  Chie- 
fa di  $.  Giofeffo,  &  e  della  compagnia  de'Faleguami . 

S.  Adriano  nel  Foro  Romano,  fu  anticamente  l«Erario,&  Honorio 
primo  la  confacrò  nel  630  a  s.  Adriano,  bi  e  titolo  di  Cardinale,vi  fo 
no  i  corpi  di  s.  Mario.Martaie  delle  reliquie  di  s.  Adriano,e  molti  al- 
tri 5  vi  ftannoi  Frati  del  Ri(catto,& e  fiata  nuouamente  riftaurata.  ^ 
S.  Lorenzo  in  Miranda  nel  Foro  Boario,  ò  Romano,  nel  portico  di 
Antonino^  Fauftina.  qui  e  il  Collegio  de  Spedali ,  che  l'ha  tutta  ri- 
donata ,  auanti  della  quale  fono  belliflìme  colonne . 
S  a  SS.  Cofmo,e  Damiano  nel  Foro  Romano  .  Fu  anticamente  il  Tem- 
pio di  Romolo ,  e  Felice  IV.  lo  dedicò  a'ss.  Cofmo ,  e  Damiano ,  & 
efiehdo  rouinata ,  il  B.  Gregorio  lo  riftaurò ,  &  e  titolo  di  Card,  vi  e 
ftatione  il  Giouedì  dopò  la  terza  Domenica  di  Qparefima ,  &  ogni  di 
vi  fono  anni  millr  d'indulgenza  .  Vi  fono  1  corpi  de'ss.  Gofmo,e  Da- 
miano ,  e  molte  altre  reliquie  »  e  le  porte ,  che  vi  fono  di  rame  fono 
antiche ,  e  vi  ftanno  Frati  di  S.  Francesco  dei  Terzo  Ordine . 

S.  Maria  Noua  vicino  all'arco  di  Tito,  fu  rifatta  da  ciouanni  VII. 
&  eflendo  rouiaata,Nicolò  I.  la  riftaurò ,  &  e  titolo  di  Card.  Vi  fono 
i  corpi  di  s.  Nemefio,  01impio>Sempronio,  Lucilla,&  Effuperiaie  di- 
nanzi all'aitar  grande  in  quella  fepoltura  cancellata  di  ferro  vi  e  il  cor 
po  di  s  Franceica  Romancia  quai  è  Hata  dalla  fel.  mem.  di  Papa  Pao- 
lo V.  canonizaa.  Vi  e  vn'Imagine  che  dipinte  s.  luca  in  vn  raberaa* 
colo  di  marmo.la  qual  era  in  Grecia  nella  città  di  Troadc,  e  fù  porta- 
ta a  Roma  dalMlluftre  Gaualier  Angelo  Frepani,&  effendo  abbrugia 
ta  quefta  Chiela  al  tempo  d'Honorio  1 1  Ma  detta  Imagìne  non  hebbe 
lefione  alcuna.  Vi  ftanno  Monaci  del  Monte  Oliueto,  e  l'hanno  rino- 
uata  tutta:  vie  vna  memoria  di  marmo  di  mezo  rilieuo  di  Papa  creg. 
XI  in  memoria  della  Sedia ,  che  trafporto  d'Auignoneà  Roma . 

Tutte  le  fopradettè  Chiefe  vederete  figurate  nella  {eguente  pagina 
la  qual  figura  moftra  il  Foro  Romano  alle  radici  del  Campidoglio* 
con  molti  altri  Edifici j ,  che  da  quefto  luoco  fi  vedpno  . 

S.  Clemente  e  fra  ti  Colifeo,  e  s.  gìo.  Latcrano ,  &  e  tit.  di  Card,& 
vi  e  ftatione  il  Lunedi  dopò  la  feconda  Domenica  di  Quarcfìma  ,  e  la 
-plenaria  remiffrone  de  i  peccaci, &  ogni  giorno  vi  fono  anni  4°e  tan* 
te  quarantene  d'indulgenze,  e  nella  Quarcfima  vi  fono  duplicate  j  vi 

fo- 
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fono  i  Corpi  di  s-Clcmentc,  e  di  $i  ignatio,vi  ftanno  i  Frati  di  s.  Am- 
brofio  5  e  nella  Cappella  che  e  fuor  della  Chiefa  vi  e  il  corpo  di  fan 
$eruolo,e  vi  fono  anco  altre  reliquie,  le  quali  nel  giorno  della  fta- 
tione  fi  veggono  tà  l'aitar  grande .  Et  in  quella  Cappella  detta  $  Ma- 
ria Imperatrice  verfo  s.  Gio.  ^iterano  e  vna  Imagine  di  Maria  Ver- 
gine» la  quale  parlò  a  S.  Gregorio  ,  e  lui  conceffe  a  chiunque  dirà  tre 
volte  il  Pater  nofter  »  &  l'Aue  Maria  ;  anni  Tedici  mila  d'Indulgenza 
per  ciafeuna  volta  • 


SS,  Quattro  Coronati  nel  Monte  Celio.  Fu  edificata  da  Adriano  i 
primo ,  effendo  ruminata  Leone  IV.  la  rifece»  PaEchaie  H/lariftau-  l 
rò ,  &  è  titolo  di  Cardinale ,  Vi  è  ftatione  il  Lunedì  dopò  la  quarta  \ 
Domenica  di  Quarefima,e  vi  fono  i  corpi  di  S.Claudio ,  Nicoftrato  ,  1 
Sempronio>Caftorio,Seuero,Scueriano,Carpoforo,Vittorino,  Mario. 
Feliciffimo,  Agapito>lppolito,Aquila,Prifca,Aquilino,Narcifo,  Feli-  I 
ce,  Apollinc>JBenetto,  Venantio,  Diogene,  Liberale,  e  Fefto ,  reliquie  1 
di  s  Proto,e  s.Cecilia,Aleffandro,e  Sifto>&  a  i  noftri  tempi  Pio  Quar- 
to ha  ornato<&  ampliato  jl  luogo,e  aaeffoui  l'Orfanelle^e  fatta  la  ftra  | 
4a  dritta  dalia  porta  della  efrefa  fino  a  san  Giona  nei  Lacerano . 
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SS.  Pietro ,  e  Marcellino.  Quefta  chiefa  e  vicino  s.  aio.  Later.  e  fu 
edificata  dal  Magno  Cofhntino,il  quale  gli  donò  vna  patena  d'oro  di 
Jib  i  $ ,  quattro  cendelier  dorati  di  i  *.  piedi  l'vno,  tre  calici  d'oro  or- 
nati di  pietre  pretiofcvn  altro  d'argento  di  lib.  100.  &  vn  vafo  d'oro 
dilib.io  effendo  poi  roainata  Aleflandro  IV.  Tanno  1 360  lariftaurò, 
&  ctit.di  Card. vi  eftationcil  Sabbdopò  la  II.  Domenica  di  Quarefi- 
ma, e  vi  fono  le  reliquie  di  detti  ss.Pietro>e  Marcellincedi  molti  altri* 

S  Matteo  n  Kenilana .  Qaefta  chiefa  a  nella  via  >  che  và  a  s.  Gìo. 
Lacerano  a  s. Maria  Maggiore  confacrata  a  la  Madonna,  &  a  s  Matteo 
Apoftolo l'anno  ino  da Pafchale il.  18.  d<Apriie,il qual pofe  fotto 
Paltar  maggiore  molte  n?Iiquie,cioè  dei  legno  de'la  Croce ,  vn  brac- 
cio di  s.MatreOjdella  lapide  del  frpolcro  di  Chrifto,  del  pane  d'orzo, 
delle  reliquie  di  ss.  Pietrose  Paolo,  Andrea, Dionifìo,Cofmo,  Damia- 
no,Marce!Io  Papa,  Giuliano,  Florentio,  Califfo,  &  Alcffandro  Papi, 
della  graticola  di  s  Lorenzo.e  molte  altre  reliquie  di  Santije  nel  Poa 
tificatodi  Akffandro  Vi.  nel  i48o.az7.  di  Maggio  fu  pofta  in  eflsuj 
Chiefa  vna  Imagine  miracolofa  della  Madonna  da  vn'Mercante  coih 
dotta  dall'Ifola  di  Creta  in  Oriente  à  Roma>c  nei  giorno  di  s.  Matteo 
vi  e  la  plenari*  remiffione  dt'pcccati,  Se  ogni  di  vi  fono  anni  millei  e 
tante  quarantene  d'indulgenza,  la  remiffione  della  fettima  patte  ds_> 
peccati,  &  e  titolo  di  Card,  e  vi  ftanno  Frati  di  t.  Agoflino . 

.  S.  Pietro  in  Vincola .  Quefta  Ghiefa  fu  edificata  da  Sudofia  moglie 
d' Arcadio  Imper  fopra  le  rouine  della  curia  vecchiaie  Siilo  IV.la  có- 
facrò,  &  effendo  rouinata,  Pelagio  Papa  la  riftaurò,&e  tit.di  Card. vi 
c  ftatione  il  r.  Lunedi  di  Quaretima,&  il  i«  d'Agofto*  vie  la  plenaria 
remiffione  de'peccati ,  e  vi  fono  i  corpi  de  ss.  Machabei ,  e  le  catene , 
con  le  quali  fù  legato  s.  Pietro  in  prigione  ita  Gierufalem  ,  vna  parteu* 
della  Croce  di  s.  Andreas  molte  alece  reliquie.  Vi  e  vn  Moifc  di  mar* 
mo  fotto  la  fepoltura  di  Giulio  IL  /colpito  con  marauigliofo  artifìcio 
da  Michelangelo  Buonarota.  Vi  ftàno  Canonici  regolari  di  s>Saluat. 

S.  Lorézo  in  palifperna  fopra  il  mòte  Viminale,  doue  fù  raartiriza- 
to  s.  Lorenzo>c  fopra  le  mine  del  pala*zo  di  Decio  Imper.e  nel  Poti* 
ficato  di  Greg.  xi  1 1.  e  ftata  rinouate ,  &  e  cit.di  Card.  Vi  e  ftatione  il 
Giouedi  dopò  la  prima  Dom.  di  Qgarefima,vi  e  il  corpo  di  $.  Brigida, 
vn  braccio  di  s.Lorenzo,e  parte  della  graticolai  carboni,con  li  qua 
li  fu  arroftito  ,  &  altre  reliquie  .  Vi  ftanno  Monache  di  s.  Francefco . 

S  Agata.  Qucfta  Chiefa  fu  da  s.  Gregorio  r ifatca>&  iui  la  confacrò 
a  s.  Agata,  &  e  titolo  di  Card,  rtcninentiffimo  Card.  Antonio  Bar- 
berino iui  ha  fatto  fare  vn  belliffimo  foflitto ,  &  altre  cofe  . 

$.  Lorenzo  in  Foncé,  fra  s.  pudenciana,  e  s.  Pietro  in  Vincoli ,  fu  la 
prigione  di  s  Lorenzo, nella  quale  volendo  battezzare  $  H  ipp  olito , 
c  Lucilio ,  vi  nacq«*e  vna  Font**  la  quale  ancor  fi  vede . 

S*  Ma* 
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S.  Maria  de'Monti  :  In  quefto  luogo  vi  era  vn  fenile  doue  flauti 
quefta  fantiftìmalmagine  di  Noftra  Ponna,  h  quale  a'  i6.  d'Aprile 
i  j8o»  cominciò  à  operare  grandiffimi  miracoli,  e  del  continuo  opera 
grandemente  .  Vi  fono  molte  reliquie,  &  indulgenze. 

s.  Pudentiana .  Quefta  chiefa  fu  già  la  cafa  paterna  di  detta  Santa, 
e  tu  il  primo  alloggiamento  di  s. Pietro  Apoftolo  in  Roma,il  quale^j 
celebrò  MeflTi  in  quella  capella,  eh  e  a  man  dritta  dietro  l'aitar  mag- 
giore vi  fùrnole  Terme  Nouatiane ,  e  Pio  I.  la  confacrò  ,  &  effendo 
ròuinata,  Simplicio  la  riftaurò ,  &  e  titolo  di  Cardinale ,  vi  e  flatio- 
ne  il  Martedì  dopò  la  terza  Domenica  di  Quarefima ,  &  ogni  dì  vi 
fono  anni  iooo,  e  tante  quarantene  d'indulgenza  >e  la  remiflìonc^ 
della  terza  parte  de'peccati.  Et  a  chi  farà  celebrare  nella  cappella  che 
e  appretto Talrar  maggiore ,  liberarà  vn  anima  dal  purgatorio.  Et  in 
quella  di  s  Pallore  vi  e  vn  pozzo,nel  quale  vieilfanguedi  joob.mar 
tiri,  raccolto,  e  pollo  in  detto  luogo  da  $.  Pudentiana,  celebrando  vn 
Prete  in  detta  cappella  dubitò  fe  neli'Hoftia  confacrata  era  il  vero 
Corpo  di  Chrifto ,  e  ftando  in  quefto  dubio  l'Hoftia  gli  fuggì  di  ma- 
no >  e  cadde  in  terra  ,  dous  fece  fangue  ,  il  quale  fin  hoggi  fi  vede_* 
fotto  vna  grata  di  ferro.  Quefta  cappella  fù  rifatta  dal  Cardinale  Gae- 
tano ,  che  e  tenuta  delle  ricche  di  Roma ,  &  e  riftaurata  la  Chiefa . 

S.  Vito  in  Micelio.  Quefta  chiefa  e  vicino  l'arco  di  Gillieno  ,  hog- 
gi detto  di  s  Viro ,  e  titolo  di  Cardinale .  E  nel  giorno  di  s.  Vito  vi 
fono  anni  6000.  d'indulgenza ,  &  vi  fono  delle  Reliquie  di  s.  Vito, 
con  le  quali  fi  fa  oglio  che  guarifee  la  morficatura  de'cani  ambiati . 
Sopra  quella  pietr*  di  marmo  cancellata  di  ferro»  fono  flati  amaz- 
2ati  vn  numero  infinito  di  Martiri . 

S.  Giuliano  .  Quefta  chiefa  e  vicino  a'Trofei  di  Mario ,  vi  fono  le 
reliquie  di  s.  Giuliano,  &  Alberto,con  le  quali  fi  fa  vn*  acqua,  la  qua- 
le fi  dà  per  diuotione  a  gli  ammalati.  Vi  (tanno  i  Carmelitani . 

$.  Eufebio.  Quefta  chiefa  e  ancor  lei  vicino  i  detti  Trofei,  &  e  tit. 
di  Card.  Vi  e  ftanone  il  Ven.  dopò  la  4-Dom»  di  Quar.&  ogni  di  vi  fo 
no  molte  indulg.e  vi  fono  i  corpi  di  s  Eufebiò,Vincenzo,Orofio,Pao 
lino  confeff.  del  freno  del  cauallodi  Coftantino ,  fatto  d'vn  chiodo  , 
che  conficcò  in- Croce  il  N.  Saldatore  Giesù  Chrifto,  della  colonna  , 
alla  quale  fù  battutoci  fuo  monumento ,  delle  reliquie  di  s.  Stefano 
Papa,Bartolomeo,Matreo,Elena,Andrea,  e  di  molti  altri:  &  vi  ftanno 
Frati  celeftfni,  éhe  l'hanno  riftaurara>e  fatto  vn t»èlÌiffimo  choro . 

S.  Bibiana  Quefta  chiefa  è  di  là  dalli  Trofei  di  Marionetta  via  La- 
bicana,e  fu  edificata  da  Simplicio  Papa,&e(Tendo  tutta  rouinata,Ho- 
notio  1  il.  la  riftaurò  Et  il  gioiiio  di  tutti  li  Sari  vi  fono  anni  fei  mila 
d'indulgenza^  ogni  di  wè  fono  tremila ,  vi  e  il  cimiterio  dl  Atiafta- 
fio  Papa ,  nel  qualeioiiò  l'affa  di  cinque  nula  Martiri  &  vi  è1  vn'herba 

che 
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che  piantò  S.  Bibiana ,  qual  fana  il  mal  caduco .  Quefla  chiefa  e  fiat», 
riftaurata  da  Papa  Vrbano  Ottauo . 

Quefto  e  il  vero  d uegno  de'Trcfei  di  Mario ,  li  quali  forno  trapor* 
tati  in  Campidoglio . 


S  Martino  .  Quella  chiefa  e  nel  monte  Efquilino.e  fabncata  da 
Coftantino  Imperatore^  fece  fopra  l'aitar  maggo-e  vii  ^benuco- 
lo  di  libre  i  ì o  &  e  titolo  di  Cardinale ,  e  vi  fono  «  c*rpi  ài  s.  Si  »e- 
ftro ,  Martino ,  Fabiano ,  Stefano ,  &  Sotero ,  Pontefici  ;  àt  Aftmo , 
Ciriaco ,  e  molt.  altri ,  e  vi  (Unno  Frati  Carmelitani ,  &  vi  e  ftatione 
UGiouedìdopòlaquartaDomenuadiquarefima.  - 

S.  Praffede  Quefta  Gh-efae  vicino  a  S  Maria  Maggiore  fu  con- 
facrata  da  Pafchale  I.  nell'8 1 7.  &  e  titolo  di  Cardin*Je,&  era  il  titolo 
f  he  teneaa  Carlo  Cardinale  Borromeo.dalqud,  fu  nnonato  moke 
Sfe  viettationcil  Lunedì  fant©,& ogni  giorno  vi  fono  grandini, 
me indulgenze,  e  fotto  l'aitar  maggiore  vi  e  il  Corpo  di  $.  Praffede  : 
Sa  creila  .detto  Horto  del  Paradifo  ,&  altr.mente  s.  Maria 
S&rJ V*P*«»  infcwi^ltaquale  non  entrano  mai  donne;  V^fo. 


do  i  corpi  di  S$Valenrino,e  Zenonce  la  co 

Ionoa>  fopra  la  quale  fù  flagellato  il  noftro 
Redentore. la  qual  fù  condotta  in  R  oma  dai 
Card.  Colonna,  nominato  Gio.  &  in  mezo 
della  detta  Cappella  fotte  quella  pietra  ro- 
tonda vi  fono  lepoiti  *$oo.  martiri .  fi  chi 
celebrerà  in  quella  cap.Iiberarà  vnvnìmj-j 
dalle  pene  del  purg.E  nei  mezo  dellachiefa 
"doueeqpella  pietra  rotonda  cancellata  di 
ferrosa  quale  fece  càceHare  Leone  X.  dopò 
|  veduto  il  sàguevi  è  vn  pozzo,doue  è  del  5à- 
gue  d'infiniti  martjri,che  S.Praffede  andana 
cogliendo  per  Roma  con  vna  fponga ,  e  lo 
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p|rtaua  in  détto  luogo,  vi  fono  molte  altre  reli  iaie,le  quali  fi  moftra 
no  il  .  idi  pafqua  auati,e  dopòVcfp  vi  fiino  Monaci  di  vall'Ombrofa. 
$.  Antonio.Qu.efla  chiefa  è  vicino  a  s  Maria  Mag.&  a  s  Prafldejdoue 
e  vn  Hofpitaleehe  gouerna  molti  ammalau:nel  giorno  di s  Antonio 
vi  è  indulgenza  plenarie  vi  fono  molte  Reliquie,&  è  fiata  di  nuouo 
dipinta  co  la  vita  e  miracoli  di  elio  s.Incótro  a  detta  chiefa  da  vnVAb 
bate  di  effa  vi  è  ftata  eretta  vna  coIona  di  maram  con  vn  crocefiffo  fo- 
pia  di  e(Ta,in  aietn.delia  benedizione  fatta  da  clem.Vnl  al  RèHenri 
do  I  V.di  Fràcia3fi  dà  la  dote  alle  Zitelle  de'Mulattieri  il  i.di'Maggùfc 

S.Quirico  Quefta  chiefa  è  vicino  alla  Tot  re  de'Conti ,  &  è  tit.  di 
Card,  vi  è  ftatione  il  Martedì  dopò  la  V.Dom.di  Quare/ima,e  vi  fo- 
no cnolte  reliquie.  La  qual  Chiefa  è  rinouata  tutta  da  -rfleffandro  car- 
dinal de  Medici  che  fìi  por  papa  Leone  XI.& è  Collegiata;  viftàvna 
coi  fraternità  del  Santi/fimo  Sacramento . 

S  Sufanna.Quefta  chiefa  è  vicino  alle  Terme  Diocletiane,e  fu  rino- 
mata da  Leon«  i  ti.  &  è  tit.  di  Card. e  vi  è  ftatione  il  Sabb.  dopò  la  j. 
Dom.di  Quaref.vi  fono  i  cotpì  di  i.Suf anna,Sabino  fuo  padre>e  Feli- 
cita Tua  forella>e  del  legno  della  Croce,e  fepoicro  di  Chrifto,  della^* 
vetteie  capelli  di  M.V.e  delle  reliquie  di  $.Luca,Tomafo,Lorenzo,Si 
mone>Marcello9SilueÌlro2Bonifatio)Cieméte)Ànt.Abb.Leone]Biagio 
faturninoj^gapito^ino^L^icianOichrisàtOjDariatProtOjGiacinto^i 
tale,Stefano  pap.Greg.Nazianxatarina?e  di  molti  altri.Stannoui  Mo-» 
nache  di  5.  Bcrnardo,e  fu  riftaurata  dal  Car.  Rufticuccioje  l'iiluftrifs. 
cafa  peretta  vi  hi  fatto  vtfc  cappella  belliffima,  &  ogn'anno  fi  marita- 
no in  effa  pouere  Zitelle  nel  giorno  di  S.  Lorenzo  alli  xo.d«j*gofio  * 

S.Vitalcquefta  chiefa  è  fotto  monte  cauallovfc  eflèndorouinata)fii 
riftaurata  da  Siilo  I  V  a  tit  di  card. vi  è  fiat»  il  Venerdì  dopo  la  a.Qora. 
di  Qiiarefima.  Fu  detta  chiefa  anticamente  il  tit.di  s.aeruafio,  e  Pro» 
cafìo.dedicatelida  Innocenzo  t.  In  quefta  chiefa  hora  vi  danno  li  Pa- 
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Ari  Gicfuiti,  quale  habitatione  fèrue  per  il  Nouitiato  ,  e  detta  chiefa  è 
tutta  riftaurata*  &  ornata  di  belliffime  pitture,  da  ei2  Padri  fatte » 

S.  Coftanza .  Quefta  chiefa  è  fuori  di  porta  pia ,  &  c  di  forma  ro- 
tondai fu  anticamente  il  Tempio  di  Bacco,&  Aleffandro  ZVA&  rifece 
nel  1-256.  à  S.  Coftanza  Vergine  figliuola  del  Magno  Goftantino ,  la_« 
qual'e  fepolta  in  detta  Chiefa  in  vn  belliffimo  fepolcro  di  porfido,  & 
anco  vicino  detto  luogo  vi  è  la  chiefa  di  S.  Agnefe,edificata  dalla  det- 
ta S.coftanxa,in  honore  di  s.Agnefe,  perche  lei  la  liberò  dalla  Jepra,& 
ha  le  porte  di  rame,8e  è  ornata  di  varie  pietrej&  vi  e  vn  anello  man- 
dato da  s.Agnefe.  La  tengono  i  Frati  di  s.Pietro  in  Vincola,  quiuifl 
tengono  gli  agnelli  della  lana ,  de'quali  il  fanno  li  Pali]  per  gli  Arti* 
uefeoui .  Leone  Vndecimolariftaurò. 

S»  Maria  de  gr^ngeli.alli  f.dMgofto  i?6*.Pio  IV.  dedicò  in  hono- 
re della  Madóna  de  gl'angeli  !a  ftupéda  fabrica  delle  Terme  di  Dio- 
cletiano  /mppofta  nel  Mòte  Quirinale,  hoggi  detto  Mote  Cauallo,  e 
con  vniuerfal  còfenfodel  Popolo  Rom.  la  diede  alli  Frati  Certo/ini,  i 
quali  prima  habitauano  às.  Croce  in  cieruf.  &  alla  detta  chiefa  con- 
cede i  medefimi  priuiIegij,Statione,&  induLche  gode  s.Croce  fudee- 
ta.Darido  di  più  indù!  plen.a  tutte  quelle  perfone>che  ne'giorni  della 
Natiuità>ilcfurrettione  di  N.S.e  della  pentecofte>della  Natiuit./Jurif. 
&  Affandone  della  Mad.e  nella  Dedicdi  detta  Chief3,!a  vifitaranno. 
Dd  Campidoglio  à  man  dritta  verfo  il  Tenere  . 

SAnta  Maria  Liberatrice.Quefta  Chiefa  e  ancor  lei  nel  Foro  Rorna- 
no>e  S.Silueftro  la  confaerò  dopò  hauere  legato  la  bocca  (  coma 
fi  dice  )  a  vn  Dragone,  cheiui  era  invila  profondiffima  grotta,  il 
quale  col  fuo  fiato  corrompeua  l'aria  di  Roma ,  e  figillata  la  bocca^ 
con  l'impreflione  delia  Santiffima  Croce,  mai  più  fece  nocumento  al* 
cuno ,  e  vi  conceffe  ogni  giorno  anni  1 1000.  d'indulgenza  • 

S.Maria  della  Gonfolatione.In  quefta  Chiefa  vi  è  vn'Imagine  della. 
B  V.quale  fi*  molte  gratie  »  e  nella  2.  Doni,  di  Giugno  dal  i«  al  2.  Ve- 
fpro,vi  è  la  plen.remilfione  de'peccatijcócefla  da  Sifto  V  e  nella  cap* 
pella  di  s.Maria  dr  Gratia,è  vn'imagine  di  quelle  che  dipinfe  s.Luca , 
&  vi  è  vn  hofpitale,nel  quale  fi  fanno  molte  elemofiné  >  e  di  continuo 
fi  riceuono  tutti  gl'infermi  che  ci  vanno,  &  e  gouei  naca  da  vn&L* 
Congregatone  de  gentirhuomini  Romani ,  &  e  nfhurata  di  amino . 
Si  maritano  le  vitelle  nella  Fefta  della  Natiuità  della  Madonna  . 

S.Giouanni  Decollato.  Quefta  e  belliflima  Ghiefa  edificata  da!!a-> 
Natione  Fiorenticaidouee  la  Compagnia  della  Mifericordù/Qiiefik 
Compagnia  fepellifce  i  morti  per  giufiitia>  e  nel  giorno  di  5.  (ìfomtfr 
ni  Decollato  vi  e  indulgenza  plenaria,  &  in  quei  giorno  il  libera  vno 
de  prigioni ,  che  fi  trouano  per  la  vita ,  &  hanno  in  aitilo  luogo  vn 
belliffimo  Oratorio  per  detta  Nacione  , 
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S,  Huomobono,  Chiefa  de'Sarcori  la  Compagnia  de'quali  ogni  ari- 
no a  i4  di  Nòuembre  >  Feda  di  cffo  Santo  marita  Zitelle . 

S.  Alò  >  Qui  e  la  Compagnia  de'Ferrari . 

S.  Anaftafia .  Quefta  chiela  e  tic.  di  Card.&  fu  il  tic.  (come  dicono) 
di  s.  Girolamo  Vi  e  ftatione  il  Martedì  dopò  la  prima  Dom.  di  Quare- 
fima,oel  di  della  Naciuicà  del  Signore  aJl*aurora,&  il  Martedì  fra  l'ot- 
taua  della  penrecofte  Bt  vi  e  il  Calice  di  s.  Girolamo ,  e  molte  altre 
Reliquie  E  fiata  di  nuouo  riftaurata»e  fitta vna  belliffìma  tacciata^ 
daìrEmmentifllnoCard.di  Royas  Arciuefco  io  di  Toledo.  Pattato 
detta  chiefa  verfo  mezo  giorno  vedrete  a  man  finora  deli'horo  detto 
Cerci  il  palazzo  maggiore ,  il  quale  e  conforme  a  qnefto  difegno . 


S.  Maria  in  Portico.  Qjiefta  Chiefa  e  cit.  ai  Card,  e  fu  già  la  cafa  di 
«alla  figliuola  di  Simmaco  Patririo  Romano,  Donna  dì  fanta  vita,  at- 
ti quale  nel  Pontificato  di  Giouanni  I.definando  alcuni  poueri  fu  por 
tato  da  gli  Angeli  (opra  la  fua  credenza  vn  Zaffiro  di  mirabile  f  pan- 
dore, nei  qualora  imprefTa  ITmagine  della  B.  V*  Maria  eoa  il  Saluato- 
re  in  braccio .  E  Gregorio  Settimo  moffo  da  quello  miracoloni  con- 
tee rò  quefla  chiefa,c  collocò  fopra  l'aitar  grande  vn  Tabernacolo  di 
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ferro  la  detta  Imagine^  la  quale  fi  vede  ancora  hoggidì .  B  quel  t  era- 
pio  rotondo ,  che  ai  prefente  e  di  $•  Maria  ,  fù  anticamente  Tempia 
della  Pudicitia.  Era  quefta  chiefa  collegiata:  Clemente  vii),  fopprefle 
i  Canonicati,  e  la  diede  a  i  Padri  della  Congregatone  della  Madre 
di  Diodi  Lacca  ,  così  nominati  perche  in  quella  Città  hebbero  prin- 
cipio hanno  157 $. per  mezod'vn  ieruodi  Dio,chiamato Gio.Luoardi 
da  Dietimo  ;  di  cui  hoggiper  ordine  di  Papa  Grcg»  XV.  fi  fanno  pro- 
ceffi  per  la  fua  Canonizatione,eiTendo  fiato  huomo  m v  ho  efemplare 
dotato  di  gran  virtù  ;  la  qual  Congrega  fù  poi  confermata  dal  fudetto 
pontefice  Clemente  vii),  del  tipi*  e  da  Paolo  V*  ampliata  di  molti 
priuilegij.e  poidaGreg  XV.  fu  eretta  Religione  del  itn  Fuquefta 
chiefa  ad  inftanza  de'fudetti  Padri  refi  aurata  dal  Card.  Cefis  »  e  tea» 
gono  in  effe  la  loro  fede  principale  con  molta  frequenza  d  popolo  • 

S.  Gregorio.  Quefta  chiefa  fu  cafa  paterna  di  1  Gieg.Papa  il  quale 
l'anno  fecondo  del  fuo  ponteficato  confacrò  a  s.  Andrea  Apoftolo,  il 
dì  della  commemoratone  de'morti  9  e  per  tutta  l'ottaua  vi  e  la  plen^ 
ria  rem iffione  de'peccati  s  chi  celebrare  in  quella  cappella ,  ch'è  ap- 
pretto alla  Sacriftia*  &  in  tre  Altari  priuilegiati  che  vi  fono  »  liberarà 
Vn'anima  dal  purgatorio .  Vi  e  vn  braccio  di  s.  Gregorio  ,  vna  gamba 
di  s#  Pantaleone ,  e  molt'altre  reliquie .  Vi  ftanno  Monaci  Camaldo- 
lenfi  »c  fiata  abbellita  dal  Cardinale  Saluiati,&  ornata  dal  Cardinale 
fiaronio  >  e  di  nuouo  riftaurata  dal  Card.  «Borghefe.con  hauerui  fat- 
to di  nuouo  vn  bellifBmo  Clauftro ,  &  vna  belliffima  facciata ,  e  f  ca- 
nnata ,  cofa  in  vero  degna  effer  vifta  da  tutti  - 

SS.  gìo.  e  Paolo.  Querta  chiefa  e  nel  monte  Celio,&  e  tit.  di  Card, 
vicftationeil  primo  Venerdì  di  Quarefima  .  Vi  fono  i  corpi  di  ss. 
Gi©.  e  paolo,  di  Saturnino,  Breffia,  Donata»Scconda>  delle  reliquie  di 
s,  Stefano,Silueftro,Nicolao,Chrifanto,e  Z>aria,Generofa,Saturnino, 
Sebaftiano,Mamiliano,  Àleffandro»  PrafTede,  Lucia»  Beturio,  Citino,. 
Felice,  Gianuaria,  Letatio,Nartelio,  Matteo,  Sperato3$cconda,e  pere- 
grino^ delle  Vefte,Croce,e  Sepolcro  di  Chrifto>e  la  pietra,  fcprala 
quale  furouo  decapitati  ss.  Gic.  e  Paolo.  Vi  ftanno  i  Frati  cefua  ti . 

S.  Maria  in  Dominica,  altrimenti  della  NauiceUa  .  Quefta  chiefa  e 
nel  monte  Gelio,  &  e  titolo  di  Cardinale  ,  e  vi  e  ftacione  la  feconda-* 
Domenica  di  Quarefima . 

S.  Stefano  Rotondo .  Quefta  chiefa  e  nel  monte  Celio,  e  fù  gii  il 
Tempio  di  Faunce  Simplicio  primo  la  dedicò  as.  Stefano  Protoaiat 
tire  circa  il  467.  &  effendo  rouinata,  Nicolò  V.  la  riflaurò ,  &  e  tito- 
lo di  Cardinale .  Vi  e  ftatione  il  Venerdì  dopo  la  quinta  Domenica 
di  Qgarefima,  e  nel  di  di  s.  Stefano.  Vi  fono  i  corpi  de  ss«primo,e  Fe- 
liciano,  delle  reliquie  di  s.  Domicilia  »  Agoftino  •  e  Ladislao*  c  molti 
«Ieri  Saucj  *   e  del  Collegio  Vpg  ari  w . 
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$  Gregorio»  In  quefta  Chiefa  vi  è  ftatione  il  fecodo  giorno  di  Qua 
refima,&  è  titolo  di  Cardinale.  Vi  è  il  capo  di  $.Giorgio,&  il  ferro 
della  lancia ,  &  vna  parte  del  fuo  ftendardo ,  e  molte  altre  reliquie . 
Vi  ftanno  i  Frati  Riformati  di  s. Agoftino . 

S.Sifto.  Quefta  Chiefa  e  vicino  a  quella  di  s.Gregorio,  e  furino- 
uata  da  Innocenzo  Terzo »  &  è  titolo  di  Cardinale .  Vi  è  ftatione  il 
Mercordì  dopò  la  terza  Domenica  di  Quarefima .  Vi  fono  de  i  cor- 
pi di  ss.  Siilo  Zeferino,  Lucio,  Luciano ,  Feliciano,  Anteo,  Maffimo  > 
Giulio  Vefcooo  ;  lotero,  partemio >  e  Calocero ,  de'capelli  di  Maria 
Vergine ,  della  vefte  di  s. Domenico  »  e  velo ,  e  delle  mammelle  di  S. 
Àgata.delle  reliquie  di  s.Martino;.  Agabito,  Andrea ,  Pietro,  Loren- 
zo^ s  Stefano,  e  di  moki  altri ,  vn'imagine  di  Maria  Vergine  di  quel- 
le che  dipinfe  s,  Luc*,e  vi  ftanno  i  padri  di  s.  Domenico  •  Qui  fan-* 
Domenico  refufeitò  tre  morti . 

S.  Sabina. Quella  chiefa  fu  anticamente  il  Tempio  di  Diana, &  e  nel 
monte  Auentino,&  è  tit.  di  card, Vi  è  ftatione  il  primo  di  di  quarefif- 
ma  inftituita  da  s.Gregorio,&  effendo  rouinata,fu  da  Pietro  Vefcouo 
Schiauone  nel  pontificato  di  Celeftino  i.  nel  4is.  riedificata ,  e  fu  la 
cafa  di  s.Sabina,  fk  al  tempo  di  Honorio  Terzo  era  il  palazzo  ponti- 
ficale ,  e  lo  donò  a  S.Domenico ,  e  confermo  la  fua  Religione  Tanno 
iz  i6.  e  vi  ftanno  li  fuoi  Fratine  Sifto  V.l'ha  ridotta  in  quella  grandez- 
za^ fplendore,che  lì  ritroua,e  Sui  vi  ha  ritornato  à  farci  cappella .  Vi 
fono  icorpi  di  s, Sabina, Serapi<t>Euertio,Theodoio,  e  di  s.  a  (diandro 
papa,vna  fpina  della  corona  di  N.S.  Vn  pezzo  di  canna ,  con  la  quale 
gli  fu  percoffo  il  capo,  della  velie  di  s.  Domenico  del  Sepolcro  della 
Vergine  Maria,della  terra  di  Gierufalemme.vn  pezzo  della  Croce  di 
s.Andrea,vna  coffa  d'vno  de  gl7nnocenti,  delle  reliquie  de'ss.  Pietro 
e  Paolo,Bartolomeo,Maeteo,FiIippo,  Giacomo.Gio.Grifoftomo,  Co- 
fmo,DamiarM),Apollinare,Stefano  Protomartire,  Lorenzo.  Orfola_# , 
Margarita^hriftoforOjGirolamo, Giuliano  Gregorio  papa,Martino, 
Sebaftiam^Cecilia^atanna^ntonio  abbate,  s. Maria  Egittiaca ,  & 
vna  Grocetta  del  legno  della  Croce.  Quella  pietra  «egra,  ch'e  attac- 
cata all'aitar  grande  fu  tirata  dal  diauolo  a  s.Domenico  mentre  fa- 
ceua  oratione ,  ma  fi  f  pezzo  miracolofamente ,  e  lui  non  hebbe  male 
alcuno  .Vie  ancora  va'albero  di  melangoli  piantato  da  s.  Domeni- 
co •  11  Cardinal  d'^fcoli  vi  ha  fatto  vna  bella  cappella  » 

$.-<4leffio.Quefta  chiefa  è  nel  monte  ^fuentino.e  fù  la  cafa  di  s. ^flef 
f!o,&  iui  fi  vedono  anco  certi  fcaloni  di  legname  a  man  dritta  dell'ai- 
tar grade,doue  fece  penitéza  dopo  che  ritornò  di  pellegrinaggio  in- 
finga! fine  della  vita,che  forno  anni  17.  in  quefta  chiefa  vi  è  il  giorno 
di  s.A leffio  la  plenaria  remifs.de'peccati,  8c  ogni  dì  vi  è  indulgcza  di 
anni  cecche  tace  q wunc? nciSotca  Valcar  guade  vi  fono  il  corpo  di  s# 
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Bonifacio;  &r  il  capo  di  s  Hermcte  m&rft  e  molt'altre  reliquie.  Quella 
imagine  della  benifsVergmech'e  nel  Tabernacolo  alto,  erainvna 
chiefa  nella  città  d'Edeffa ,  dinanzi  la  quale  s.  AUffio  eflendo  u\  detta 
città  i  faceua  (pedo  oratione.  Vn  dì  andando  per  onte,  trono  le  porte 
ferracce  l'imigme  difle  due  volte  al  Portinaro,  apri,  e  fa  emrar  Thno- 
mo di  Dioiche  degno  del  Ciclo  Vi  ftanno  1  Fran  di  s  Girolamo . 

S.Prifca.  Quefia  eh*,  fa  e  parimente  nel  monte  dà  ntino,<.  fu  già  il 
Tempio  d?£rcole  facto  da  E  u  indio  , e  vi  habitò  Pietro  Apofiolo  • 
Eflendo  rouintta  r.alilio  Ti  la  j  iedifi  &  e  titolo  di  Cardinale* 
Vieftatione  il  Martedì  Santo ,  e  vi  f<  in  o  i  corpi  di  fanta  Prifca  *  di 
S.^quila,e  s.  Priicf ila»  e  di  $  AQuilio  maitire, la  ftoladi  s.  Pieno ,  va 
vafo  di  marmo,  nel  quale  battezzaua,  &  altre  reliquie  >  &  e  collegia- 
ta .  Di  nuouo  e  fiata  riftaurata  dal  cardinal  lufhniano . 

S.sauo  Abbare.  Quefta  chiefa  e  ancor  lei  lopra  »I  detto  monte $  & 
vi  e  vna  fontana  dou'e  il  fcapulario  di  s.Sauo,da  cui  efee  marauiglio- 
fa  virtù  in  fanar  mohe  infermità,e  fpecialmente  il  Saffo  di  (angue.  Et 
in  vn  lepolcro  di  marmo  preffo  al  choro ,  vi  fono  i  corpi  di  Velpafia- 
no  >  e  T/to  /mperatcri ,  &  e  del  Collegio  Genetico, 

S»Balbina  Quefia  chida  e  nell'iflefio  mòte,e  fu  edificata  da  s  ilfar-' 
co  papa.&  confacrata  da  s.Gregqrio>&  è  titolo  di  Caidiriale,vi  e  fta* 
tione  il  Martedì  dopò  la  feconda  Domenica  di  Qcarefima  >  &  ogni 
giorno  vi  fono  anni  7  .d'indulgenza»  &  vi  fono  i  corpi  di  $  Balbina  , 
di  s.Qiiirino,&  di  5. altri  Santini  nome  de'quali  è  fcritto  nel  librodel 
la  vita .  Et  al  prefence  detta  chiefa  e  del  Capitolo  di  s,  Pietro  . 

S.Gicdinanzi  porta  latina  Quefta  Ghiefa  e  a  Porta  Latina,&  e  tit. 
di  Card,  vi  è  ftatione  il  Sabbato  dopò  la  quinta  Dom.diQuarefima,8r 
a'rf.  di  Maggio  vi  è  laplenaria  remiffione  de  i  peccati  5  e  nella  cap- 
pella rotonda,  che  e  fuori  di  detta  chiefa,  alla  Porta  della  Città  >  è  il 
luogo  doue  fu  pofio  s.  ciò.  a  poftolo  nell'oglio  bollente . 

S.  Anaftafio.Qtiefta  chiefa  e  fuori  di  Roma  nella  via  Ofìienfe ,  e  fa 
confacrata  da  Honorio  primo  Tanno  616.  nella  quale  furono  prefenti 
a  1.  Cardinali .  Vi  è  vna  colonna ,  fopra  la  quale  fu  decapitato  «  Pao- 
lo A  poftolo  3  la  tefìa  del  quale  dopò  che  fu  ieparata  del  bullo,  fece_* 
tre  falti ,  &  iui  nacque  miracolofameme  quelle  tre  fontaue  ,  che  in- 
fino  al  dì  d'hoggi  fi  vedono:il  qual  luogo  e  fiato  di  nuouo  dal  Cardi- 
nale Aldobrandino  riftaurato  >  e  nel  giorno  di  s^naftafio  vi  è  indui- 
gen2a  plenaria,  &  ogni  di  anni  fei  mila  d'indulgenza ,  e  vi  è  la  tefia-ji 
de  ss.  Vincenzo ,  &  AnaftaSo  martiri ,  &  altre  reliquie. 

Scala  caeli  .  Quefta  chiefa  è  vicino  s  ^naftafio,  &  ogni  giorno  vi 
fono  molte  indulgenze  »  &  aiii  29.  di  Gennaro  vi  eia  liberatione  di 
vn'anima  dal  Purgatorio;  facendo  celebrare  lotto  Kahare  doue  foro 
loffia  di  diecimila  martiri;  e  yi  èi\  cglieUe#tol  quale  furono  ammaz . 
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iati  cffi  martiri,&  ogni  giorno  vi  fono  dieci  mila  anni  d'indulgenza  , 
&  e  ftara  riftaurara  da  Akffandro  cardinal  Farnefe . 

5  Maria  Aonuntiata  .  Quefta  chiefa  e  nella  medefitaa  via»  e  fa  con- 
facrata  Tanno  ii70.alli  9.d«Agofto.  Nel  di  dell*  Annontiatione  vi  e 
la  plenaria  reeniflìone  de  i  peccati ,  &  ogni  di  vi  fono  anni  diecimila 
d'indnlgenza,  e  nei  mezo  del  camino  di  dette  chiefe  di  $.  Anaftafio*  e 
quella  di  s.  Sebaftiano,doue  e  quella  croce  vi  fono  i  corpi  di  diecimi- 
la faldati  marrin  Ne  hi  cura  la  compagnia  del  Confalone,e  vi  vàia 
prima  Dom,  di  Maggio  in  proceffione ,  partendo/I  da  s  Sebaftiano  . 

IE    STATIONI    DELLE    CHIESB    DI  ROMA. 

Per  U  Quarefi/na ,  t  fer  tutto  [Anno ,  fonie  [olite  Indulgente . 

GENNARO. 

i  T  L  primo  dell'Anno ,  che  è  Circoncifione  di  N.  S.  e  ftationc  a  $, 
1  Maria  in  Trafteucre,ad  fontem  Olei .  Quel  medefimo  giorno  e"  j 
ftatione  a  s.  Maria  Maggiore>&  a  s  Marta  in  Aracxli ,  a  s.  Marco  , 

6  a  s  Giouanni  Laterano  • 

6  ti  di  dell'Epifania  del  Signoria  s  Pietro ,  &  è  Cappella,  &  anco  a 
s.  Maria  Maggiore»  &  a  s.  Spinto  in  Saxia  * 

7  A  s.  Giuliano  nella  fua  chiefa  a  Monte  Giordano,  &  a  i  Cefarini» 

10  A  s.  paolo  primo  Eremita,  nella  chiefa  della  Trinità  de'Monti . 

x  3  L'Octaua  dell'Epifania  a  s.  Pietro  »  &  a  s.  Marco  ,  conceffali  dau* 

Paolo  fecondo  • 
ì  6  a  s.  Marcello  Papa,  nella  fua  chiefa . 

17  A  s.  Antonio  Abbate  «  nella  fua  Chiefa . 

18  A  s.  Prifca  nella  fua  Chiefa,&  a  s.  Pieno  per  la  celebratone  della 
Catedra  dì  $  Pietro  »  ordinata  del  i  s  $  7.  da  Paolo  Quarto,  e  fi  aio* 
ftra  detra  Catedra ,  &  è  Cappella  Papale* 

ao  A  s.  Sebaftiano  ,  nella  fua  chiefa . 
2i  a  s  Agnefe,  nella  fua  chiefa. 

11  a  s.  Agnefe  nella  fua  chiefa. 

22.  a  s.Vincenzo  ,&  A  natta  fio  >  alle  tre  Fontane  • 
*5  La  Conuerfione  di  s.  Paolo  Apoft.  a  s.PaoIo,&  è  Cappella  Papale 
'  \7  A  s.  g.o.C ri foftonio  in  s  Pietro  oue  è  il  tuo  corpo . 
3 1  A  s.Ciro,e  GiOr  a  s*  Croce,qui$  pone  il  perdono  delle  tre  Fòtane  j 
F    E    B    R    A    R  O. 
i  a  s.  Brgida  nel'a  fua  chiefa  ,&  a  s.  Clemente,doue  è  il  corpo  di 
s.  Tgn.mo  Vefcouo  ,e  Marrire  . 

a  La  fdta  della  Punficatione  della  Madonna ,  a  s  Maria  Maggiore ,  a 
Mina  degli  Angeli , alla  Madonna  de«M  mki,  a  s.  Maria  ki  Via 
lata,  &  a  s  Maria  della  Pace ,  &  a  $.  Maria  del  Popolo  per  ruttaci 

l'Oc- 


di    roma;  it 

l'Otraua  concedi  da  Sifto  Quarto . 
}  As.  Biagio > nelle fue Chiete * 

f  A  s.  Agita ,  nella  tua  chiefa  a  i  Monti  ,  &  in  Trafteuere» 

9  A  s.  Apollonia  in  s.  Ago  Rino  ,  e  fi  maritano  Zitelle  • 
*2  Alla  Catedra  di  s»  P  cero  ,e  fi  moftra  la  Catedra* 
-24  A  s  Marchia  A  portolo  »  a  s.  Maria  m  iggiorc  . 

2 6  A  s.  Coftanza,  nella  chiefa  di  s.  Agnefe  • 
La  Domenica  della  Settuagefima  as,  Lorenzo  fuori  delle  mura | 
La  Domenica  della  Scffageffma  ,as,  Paolo  • 
La  Domenica  di  Quiuquagefima  »  a  s  Pietro  . 

M    A    R   Z  O, 
Tutti  i  Venerdì  di  Mirzo  a  s  Pietro. 

7  a  s>  Tornato  d'Aquino ,  nella  Minerua  ,  e  ri  vanno  molti  Card. 
\2  A  s.  Gregorio  papa  è  lìatione  a  s.  Pietro,  &  alla  fua  chiefa . 

20  La  vigilia  ai  $•  Benedetto,  e  per  la  Dedicatone  della  chiefa  di  $• 
Croce  in  Gicrufalem,in  quello  di  e  concedo  alle  donne  di  entra- 
re nella  cappella  di  s.  filena ,  e  non  a  gWiuomini . 

15  II  dì  dell  Annunciata  fono  indulgenze  in  molti  luoghi,  &  in  fpetie 

nelle  fue  chiefe ,  &  il  Papa  va  alla  Minerua ,  vi  fa  Cappella  Pa- 
pale, &  vi  fi  maritano  molte  Zitelle  dalla  Compagnia  della  Nun- 
tìata,&  il  papa  di  fua  mano  dà  la  boria  • 

I  11  primo  giorno  di  Quarefima  a  s  Sabina  •  In  quefta  mattina  fi  re- 
cita vn'Oratione  Latina  in  detta  Chiefa ,  &  il  papa  dà  le  ceneri 
benedette  alli  Cardinali>&  alh  prelati  principali,  e  Signore,  che 
vi  fono ,  &  e  Cappella  Papale  * 

x  Giouedi a s. Giorgio. 

3  Venerdi  a  ss.  Giouanni  e  Paolo  l 

4  Sabbato  a  s.  Trifone,  in  s.  Agoftino . 

5  La  prima  Domenica  di  Quarefima,a  S.G  io.Laterano,&  a  s.Pietra 

6  Lunedi  a  $.  Pietro  in  Vincola. 

7  Martedi  a  s.  a  nafta  fi  a  . 

8  Mercordi  a  s.  Maria  Maggiore  .* 

9  Giouedi  a  s.  Lorenzo  in  Pamfpcrna  • 

10  Venerdì  a  s  A  portolo  • 

1 1  Sabbato  a  S.  Pietro . 

12  La  Domenica  feconda  a  $ .  Maria  della  Nauicella .  &  a  $.  Maria^ 

Maggiore ,  &  e  Cappella  Papale . 
i*  Lunedi  a s.  Clemente. 
14  Martedì  a  s.  Balbina. 
\%  Mercordi  a  s.  Cecilia  . 

16  Giouedi  a  s.  Maria  in  Trafteuere  # 

17  Venerdi  a  s.  Vitale . 
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iE  sabbatoas  Pietro  Marcellino  . 

19  domenica  terza  a  s.  Lorenzo  fuor  delle  mura  »  Cappella  Papale 

20  lunedia  s.Marco. 

«1  Martedì  a  s  PudenttftìU* 

zi  Me  rcordì  a  s  Siflo  . 

13  Gioucdi  as.  Cofmo>e  Damiano  in  quello  giorno  s'apre  Ia_i 

madonna  del  popolo,  e  dellà  Pace . 
*4  Venerdì  a  $.Lorenzo  in  Lucina . 

a*  Sabbaco  a  s.  Si  D.nna,&  a  $.  Maria  de  gli  Angeli  nelle  Terme  J 
%c  Domenica  quarta  a  s.  Croce  in  oìerufalem  ,  e  s'apre  la  Madonna 

di  $  Agoftino,&  è  Cappella  papale . 
27  Lunedia  ss.  Quattro  Coronaci. 
z$  Martedì  a  s.  Lorenzo  in  Damafo . 
.39  Mercorriias.  Paolo. 

30  oiouedi  a  s.  $ilueftro3&  a  s.  Martino  selli  Monti. 

3 1  Venerdì  a  S.  Eufebio . 

32  Sabbato  a  s.  Nicola  in  Carcere . 

3  3  Domenica  quinta  a  s.  Pietro ,  Se  è  Cappella  papale 

34.  Lunedi  a  s.  Grifogono. 

3*  Martedì  a's.  Quirico . 

36  Mercordi  a  s.  Marcello . 

B7  oicuedi  a  s.  «4ppollinare>&  alle  Conuertite « 

3  8  Venerdì  a  s  Stefano  Rotondo . 

3  p  Sabbato  a  s  Giouanni  innanzi  la  porta  Latina . 

40  Domenica  dell'OIiu*,a  s.  ciouanni  Laterano ,  &  fi  apre  a  Vefpro 

la  Madonna  dVracsli ,  &  e  Cappella  papale  . 

41  Lunedi  facto  a  s.  Praflede  * 

42  Martedì  fanto  a  s.  Prifca . 

43  Mercordi  fanto  as.  Maria  Maggiore»  in  quefta  mattina  innan- 

zi la  Mcffa  grande  fi  moftra  il  Volto  fanto  in  s.  Pietro,  &  è  Cap- 
pella papale . 

44  II  Giouedi  fanto  a  s.  ciouanni  Laterano,  &  il  Papa  laua  i  piedi  a 

dodici  poueri ,  e  fi  legge  la  Bolla  in  Coena  Domini . 

4?  Il  Venerdi  fatuo  a  s.  Croce  in  Gierufalem ,  &  a  s.  Maria  de  gli  Ai- 
geli  nelle  Terme  &  è  Cappella  papale  • 

4*  Il  Sabbato  (anto  a  s.  Gio.  Laterano,  &  è  Cappella  papale . 

47  La  Domenica  di  pafqua  a  s.  Maria  Maggiore,  &as.  Maria  de  gli 
Angeli  nelle  Terme>&  è  Cappella  in  s.  Pietro,&  il  Papa  benedi- 
ce il  popolo  . 

4*  11  Lunedi  a  s.  Pietro ,  &  è  Cappella  papale . 

49  II  Martedì  a  s.  paolo  ,&  è  Cappella  papale» 

%o  IlMercordìas.  Lorenzo  fupg  deite  mura# 
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5 1  II  Giouedi  a  ss.  Apoftoli  • 

II  Venerdì  a  s.  Maria  Rotonda . 
5  $  Il  Sabbaco  a  s.  Giouanni  Lacerano . 
54  La  Domenica  in  Albis  a  s.  Pancratio . 

A    P   R    /   L  E. 

i  A  s.  Maria  Egittiaca,  nella  fu  a  chiefa  al  ponte  s.  Maria  , 
3  ^  s.  Potentiana,nella  fua  chiefa,a  s.  Pancratio ,  nella  fua  chiefa  i 
%  In s.Vincenzo dell'Ordine  de'Frati  Predicatori. 

Z4  In  s>  Giorgio ,  nella  fua  Chiefa >  &  a  s.  Pietro  « 
a  5  /l  dì  di  s.  Marco  a  s.  Pietro  ,  vi  var  *  in  proccffiot#  tutti  i  Reli* 
giofi,canto  Preti>quanto  Frati,partéuofi  di  s. Marco  in  proceffione» 
*9  A  s.  Virile  t  nella  fu  a  chiefa, &  a  s.  Marco  • 
MAGGIO. 
/  A  ss.  Filippo  5  e  Giacomo ,  a  ss.-rf  poftoli . 

3  NdWnucntione  della  Croce  a  s.  Croce  in  Gierufalem ,  &  %  s. 
Marcello  ail,Oratorio,& e  Cappella  papale . 

Nello  fteffo  giorno  e  la  Confacratione  di  s.  Maria  Rotonda  • 

4  Nel  giorno  di  s.  Monacatila  chiefa  di  s.  Agoftino  « 

6  Nel  di  di  s.  Giouanni  innanzi  la  porta  Latina  «nella  fua  chiefa* 
Neìl'/fteffo  giorno  e  ftatione  a  s.  Giouanni  luterano . 
8  Nel  di  dell' Apparinone  di  s.  Michele ,  nelle  iue  Chiefe  » 
il  giorno  della  Translatione  di  s. Girolamo, a  s.  Maria  Maggiora* 

ii  Ass.  JWereo ,  Se  Archilleo ,  nella  fua  chiefa>&  a  s*  Maria  in  Valli- 
cella^  . 

1 9  A  s  Pudentiana  >  nella  fua  chiefa  * 

20  lo  s.Sernardino  deli'Ord.di  s,Francefco>a  s»  Maria  d*Arac*li,&  a 
s.  Maria  in  Campo  Carleo . 

ai  A  s.  Helena  ,  nella  fua  cappella  . 
Noca,che  il  Lunedi  auanti  r,4fcenfione  vanno  le  proceffioni  a  s. 

Gio.  Il  fecondo  di  a  s.  Maria  Maggiorc/1  terzo  di  a  s.  Pietro . 
Nei  giorno  dellMfcenfione ,  a  s.  Pietro, &  vi  è  Cappella  papale  * 
La  vigilia  della  Pentecofte  a  $.  Gio.  Lacerano . 
Nel  giorno  della  Pentecofte,a  s.  Pietro,&  a  s.  Maria  de  gli  dngdi 

&  è  Cappella  papale .  _ 
Il  mnedi  a  s.  Pietro  in  Vincoli . 
Martedì  a  s.  ^aaftafia . 
Mercordi  a  s.  Maria  Maggiore . 
Giouedi  à  s.  Lorenzo  fuor  delle  mura  . 
Venerdi  a  ss.  <4poftoli . 
Sabbato  a  s.  Pietro  • 

Domenica  della  Trinicà,nelle  fue  chiefe  l 
Giouedi  il  Gorpo  di  Chrifto,a  s.Pietro  fi  fola  folennifllflM  procef* 
fione.  "  *  <|XV- 
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g    I    V   G   N  O. 
La  fecondi  Domenica  di  aiugno ,  a  s.  Maria  della  Con  Colanone  • 

i  A  ss.  Marcellino,  e  Pietro  nella  fui  chiefa  . 
itAS.  Barnaba  Apoftolo  in  Trafteuere . 

mb  Nel  giorno  di  s.  Antonio  di  Padoua ,  a  s.  Maria  in  aracaeli,8c  a  s. 

Antonino  de'portoghrfi  nelle  fue  Chiefe  dell'Ordine  . 
ij  a  s.  Vito.Moiefto,eCrefcentio,a$.  Vito  in  Macelli©  • 
J4  a  s,  Gìo.  Battifta ,  a  s.  gìo  Lacerano , 

29  La  Vigilia  di  s.  Pietro,  e  Paolo ,  a  s.  Pietro . 

19  Ne!  giorno^di  s.  Pietro,  a  s»  Pietro  ,  &  è  Cappella  Papale* 

30  Nella  commemoratone  di  s.  Paolo ,  a  s.  Paolo . 

L    V    o    L   I  O. 

*  La  Vifftationedella  Madonna,a  $.  Maria  del  Popolo,alla Pace  ,8e 
alla  Madonna  de'Monti  . 

San  £onauea: w  >,che  viene  la  feconda  Domenica  di  Lyglio,a  s.Pie 
tro,  Stalli Gapuccini. 

A  s»  Quirico ,  nella  fua  chiefa  a  Torre  de  Conti. 
15.  A  s  AJeflìo  nella  ma  chiefa,  nel  monte  Auentino. 
17  A  s.  Mar?arita,nellafuachiefa  in  Trafteuere  . 
©1  a  5.  Praffede  ,  nella  fua  chiefa . 

a»  as.  Maria  Maddalena  »  nelle  fue  chiefe,  &  a  s.  Cello  in  Banchi  * 

a  5.  a  s.  a  poìlinare,nella  fua  chiefa  • 

a*  a  s.  Giacomo  Apoftolo  ,  nelle  fuechiefe; 

26  a  s  Anna,  neile fuechiefe. 

17  a  s.  Pantaleo ,  nelle  fue  chiefe . 

£9  a  s.  Marta ,  ali*  Arco  di  Camigliano» 

30  as.  Abdon,  &  éennen  »  as  Marco. 

AGOSTO. 
1  In  s,  Pietro  in  Vincola ,  nella  fua  chiefa ,  te  a  s.  Pietro  in  Carcere 
per  tutta  l'Ottaua. 

*  NellTnuentione  di  s.  Stefano,in  $.  Lorenzo  fuor  delle  mura,doue 
giace  il  fuo  corpo . 

4  In  s.  Domenico  »  a  s.  Maria  della  Minerna,  nelle  chiefe  del  fuo 
Ordine . 

9  *s,  Maria  della  Neue ,  in  s.  Maria  Maggiore,  in  s.Maria  delli  An- 
gelina Madonna  de  Monti ,  &  as. Pietro* 

e  Nella  Trans  figuratone  di  Noftro  Signore  Giesù  Chrifto,in  s.Gio. 
Lacerano . 

10  In  s.  Lorenzo  fuor  delle  mura ,  che  è  vna  delle  fette  Chiefe,  douc 

giace  il  fuo  corpo,nelle  fue  chiefe . 
*x  In  s  Chiara  dell'Ordine  di  s.  Francefco,  &  a  5.  Siluefiro  all'Arco 

ii  Portogallo  j  e  nelle  fue  Chiefe  dell'Ordine  • 
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M  Il  di  dell'Aflbntione  della  Madonna,  a  s.  Maria  Maggiore,a  s.  Ma* 
ria  Rotonda,  a  s.  Maria  del  popolo,  a  s.  Maria  Araceli  »  a  ianta_* 

Maria  de  gli  Angeli ,  8c  alla  Madonna  dc'Monti . 
\ó  a  s«  Rocco  a  Ripetta . 

19  Ins.  Lodouico  Vefcono,che  fa  Frate  di  5.  Francefco ,  Se  a  s.  Mi-] 

ria  d'Araceli ,  e  nelle  Chiefe  dell'Ordine . 
li  Nell'Ottaua  dell'Affannone  a  s,  Maria  in  Trafteuere. 
i$  s.  Bartolomeo  Apoftolo ,  nelle  fue  Chkfe ,  per  tutta  i'Ottaua  • 

Et  a  s.  Luigi  della  Nation  Francete,  nella  fua  chiefa . 
a8  Ins.  Agofttno')ottnellafuaGh!efa,&as  Maria  del  popolo  . 
%9  Nella  Decollar  ione  di  s  gìo.  Battuta,  a  s  Giouanm  Lacerano  ,& 

alla  Mifencotdia 

SETTEMBRE. 

I  A  $ .  Egidio  vicino  a  porta  Angelica. 

s  Nella  Natiuità della  Madonna  ,as  Maria  Maggiore, a s  Maria 
Rotonda  »  a  s.  Maria  d'Araceli ,  a  s.  Maria  in  Via  Lata,a  s.Mana 
della  Pace ,  a  s.  Maria  del  Popolo ,  a  s.  Mina  di  toreto  ,  &  è 
Cappella  Papale . 
10  As.  Nicolò  di  Tolentino,  a  s.  Maria  dd  Popolo,  &  a  «.Agoftino 
14  Nel  dì  dell'fcffaltatione  di  $.  Croce ,  a  s-  Croce  in  Gierufalem  • 
IlMercordì  dopòs.  Croce  di  Settembre  >  che  tono  le  Quattro 

Tempora  ,  a  s  Maria  Maggiore . 
/I  Venerdì  a  ss.  Apoftoli. 
11  Sabbatca  s.  Pietro . 
10  a  s  Euftachio  nella  Aia  chieTa  • 
* 1  a  s.  Matteo  Apoftolo,&  Euangelifta ,  nella  fua  Chiefa  • 
-a  8  a  s.  Cofmo  ,  e  Damiano ,  nella  Tua  Chiefa . 
29  afan  Michele, nelle  fucChiele. 

3  o  a  s.  Girolamo  »  è  (latione  a  s.  Maria  Maggiore  •  doue  giace  il  fuo 
beatiffimo  corpo  • 

OTTOBRE. 
4  II  giorno  di  s.  Francefco  in  Trafteuere . 
18  as,  Luca  in  Arac*  li  &  a  s.  Maria  in  campo  Vaccino  • 
a  8  a  ss.  Simone  e  Giuda ,  e  ftatione  a  s.  Pietro ,  oue  fono  i  corpi  & 
NOVEMBRE. 
t  La  feda  di  tutti  i  Santi  nella  Chiefa  di  s.  Maria  Rotonda,  per  tutta 

rOttaua>&  è  Cappella  papale . 
Il  giorno  de  iMorti,as.  Gregorio  per  tutta  I'Ottaua  • 
s  a  s.  Quattro  Coronati  nella  fua  Chiefa . 
9  la  Dedicatone  del  Saluatore ,  a  s,  oiouanni  Laterano * 
10  as.  Trifone  alla  Chiefa  di  s-  a  Rodino. 

I I  a  Se  Martino  nelle  fue  chiefe  %  &  a  a.  Pietro . 

*  r  « 
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ts  L*  Dedicatone  della  Chiefa  di  $.F.ie:ro>e  Paolo,  a  s.  Pietro,  & 

a  s.  Paolo ,  e  fi  moftra  il  volto  Santo . 
1 1  II  di  della  Prefentatione  della  Gioriofa  Vergine  Maria  a  s.  Maria 

Maggiore . 
it  A  s.  Cecilia ,  nelle  fua  chiede . 
2.5  A  Sr  Clemente, nella fuachiefa. 
ì4  as  Grifogono , nella fua  chiefa in  Trattenere . 
%S  A  $.  Catarina ,  Vergine,  e  martire  nelle  fue  chiefe . 
30  As.  Andrea  -^poftolo ,  in  $.  Pietro  e  nelle  fue  Chiefe . 

LE     STATIONI     DELL*  :AVVENTO 

DECEMBRE. 

Xa  prima  Domenica  $  z  s»  Maria  Maggiore ,  Cappella  papale, &c  è  fta- 

tione  ancora  a  s.  Pietro  * 
%z  feconda  Domenica  a  s.  Croce  in  Gierufalem  ,&as.  Maria  de  gli 

Angeli . 

Xa  terza  Domenica,a  ss.  pietro>&  a  s.  Croce  in  Gierufalem  ♦ 
Xa  quarta  Domeuica,a  ss.  Apoftoli,*  fi  fa  Cappella  papaie. 
%  A  s.  fiibiana ,  nella  iua  chiefa . 

4  As.  Barbara ,  nella  fua  Chiefa 

5  A  s3  Saba,  che  fi  dice  s.  Sauo;nella  fua  chiefa  i . 

6  A  s.  Nicolò  Vefcouo  3  nella  chiefa  di  s.  Nicolò  in  Carcere . 

7  s.  Ambrofio ,  nelle  fue  chiefe. 

lì  giorno  della  Concezione  di  Maria  Vergine ,  a  s.  Maria  d'^fracxli 
&  a  s.  Maria  del  popolo  >  a  s.  Maria  della  Pace ,  &  alia  Madon- 
na de'Momi. 

Xj  A  s.  Lucia  Vergine ,  e  martire ,  nelle  fue  chiefe  .  , 

11  Mercordi  dopo  s.  Lucia  fono  le  Quattro  Tépora*è  flatione  a  s.Ma- 

ria  Maggiore.. 
Venerdiass  ^poftoli. 
Sabbato  a  s.  Pietro  . 

jj  $.  Tomaffo  ^poftolo ,  in  Parione  nella  fua  chiefa . 
34  La  vig  della  Natiu.di  N.Signor  Giesù  Chrifto,a  sharia  Maggiore 
3$  Nel  giorno  della  Natiuiti  di  NofUo  Signor  Giesù  Chrifto  ,  quan- 
do fi  canta  la  prima  meffa ,  s.  Maria  Maggiore . 
Quella  medefima  notte ,  a  s.  Maria  in  ^racatli . 
Alte  Meffa  dell'aurora ,  à  s,  w4naftafia . 
^lla  meffa  grande ,  l'ifleffo  giorno  ,  a  s.  Maria  Maggiore  • 

Item  in  s»  Maria  -4racat  li,&  a  s.  Maria  Maggiore,nelFifteffo  giorno 
cella  Cappe^a  del  Prelepio  di  n.  Jfig.  Gie$ù  Chrifto  • 
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té  In  s.  Stefano  protomartire ,  a  s.  toren&o  fuori  delle  mura  >  dose 
giace  il  fuo  corpo ,  &  a  s.  Stefano  Rotondo,  &  é  Cappella  papale. 

27  A  s.  Gìouanni  Euangeliftajn  s  Maria  Maggiore,&  ins.  (Jiouamù 
l  teranoj&èCappelIa  papale* 

18  Nel  giorno  degl'/nnccenti,  a  s.  Paolo. 

29  Nel  giorno  di  s.  Tomaffo  Cantuarienfe ,  a  gl'Inglefi  • 

3 1  A  s.  $ilueftro;neile  fue  chiefe . 

GVIDA   KOMANA    PER    II  FOR^ST/BRl 
che  vogliono  veder  l'Antichità  di  Roma  vna  per  vna  . 

DEL     BORGO     VKIMA  GIORNATAt 


C Hi  defidera  vedere  le  cofe  Antiche,  e  marauigliofe  di  Rorosu* 
potrà  cominciare  à  Ponte  s«  Angelo ,  detto  da  gli  Antichi  £ho  3 


doppo  il  quale  vedrete  il  Cartello,  che  era  proprio  fepolturtdi 
Adrfano  imperatore j  nella  fommità  del  quale  ftaua  vna  pigna  di  bio 
zq  indorato  di  nairabil  grandezza»  con  quattro  pauoni  di  bronzo  in; 

do; 
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dorati ,  d'infttmabfl  bellezza  ;  la  quale  fu  trasferita  in  Beluedere^l 
paffató  quefto,guardate  giù  per  il  Tcuere,e  vedrete  nell'acqua  i  vefti 
gl'i  de!  ponte  Trionfale ,  per  il  quale  paflauano  anticamente  tutti  i 
Trionfi  in  Campidoglio  dal  Vaicano:  vederete  poilaftupenda  fa- 
brica  della  chiefa  nuoua  di  $.  P;etro ,  fabricata  fopra  vn  monte  di  Ro 
ma  detto  Vaticano,  condotta  quafià  perfettione  da  papa  Paolo  V. 


Dipoi  anderete  ia  Beluedere ,  oue  fono  ftatue  bellìffimce  fpecialmeo 
te  quella  del  tanto  famofo  Laoconte ,  e  Cleopatra . 

DelTrafleuere . 

Veduto  che  hauererequetto  s  venite  indietro  fino  alla  porta  diS. 
Spirito,  e  come  farete  fuori,  guardate  in$ùamandcftra,e  vedere- 
te  vna  Chiefa  chiamata  s.  Honofrio,e  cominciando  di  là  fin'a  S.Netro 
Montor-o,  tutto  quel  colle  gli  antichi  chiamauano  lanicolo,  vnode* 
fette  monti  di  Roma.  Hor  come  bò  detto,  guardando  a  s.  Honofrioi 
lino  a  s  pie rr  *  momorio  per  baffo ,  era  il  Cerchio  di  Giulio  Cefare , 
di  molta  larghezza ,  e  lunghezza ,  come  potrete  vedere  partite  di 
qeà  arriua  rete /ino  às  M~  m  Trafteueré,tloue  vederete  la  chiefa, 
che  prima  fi  chiamaiìa  là  TaJarna  Meritoria  de'pieto/i  Romani ,  per^ 
<she  quando  veaiuano  i  poueri  Soldati  difgratiati,  fmcmbraci,e  ftroju 


t  D  tm  ROMA.  c% 
piati  dalla  guerra  ,~e  quelli '*  che  militando  per  il  popolo  Romano 
s'inuecchiauano*  haueuano  qui  il  lor  gouerno  >  e  ripofo  fin  che  viue^ 
uano .  Et  innanzi  all'aitar  maggiore  e  il  luogo  doue  quando  nacque 
Chrifto  Signor  Noftro ,  vi  forfè  vna  fonte  d'olio  per  tutto  vn  dì  io_* 
grandiffìou  quantità ,  la  qual  Chiefa  e  fiata  di  nuouo  adornata  di  va 
belliffimo  fofifitco  dal  Cardinale  Aldobrandino  • 

Gammate  poi  verfo  Ripa3e  mirate  per  tutti  quelli  Horti ,  chiefe#c 
cale,  che  fi  vedono>  doue  era  1*  Arfenale  de'Romani ,  il  quale  potre- 
te giudicare  di  che  grandezza  fu ,  che  fi  vedono  ancora  le  veftigic  di 
eflo. 

Delfi  fola  Tiberina ,  e  Licaenta  . 
Poi  andando  coli  verlo  Ripa ,  trouarete  a  man  manca  vnlfohL*  » 
la  quale  gli  antichi  chiamauano  Tiberina,  doue  bora  e  la  Ghicfa  di  $% 


Bartolomeo,e  di  s,Gio.€oIabita,douc  ftàno  li  frati  detti  Fate  ben  Fra- 
telili  In  queft'Ifola  furono  due  Tempi  j ,  Wno  di  Gioue  Licaonio  lfal- 
tro  d'Efculapio >  :  e  fe  ben  notarece  queft7fola  e  fatta  come  vna  nane» 
ancora  in  queftìfola  ci  fono  due  ponti  per  entrarci .  chiamati,  da  gli 
antichi  vno  Fa&itio ,  e  l'altro  Celìio ,  i  quali  .hoggidì  non  hanno  afc. 

E  u« 
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€to  nome ,  che  di  poste  Quattro  capi . 

Del  ponts  S  Maria ,  del  palazzo  difilato  »  &  altre  tofe  . 
Veduto  che  hauerece  qisefto,  voltate  verfo  il  1  rafteuere \  doue  tro- 
SarC&e  vna  flrada  dritta ,  che  vi  condurrà  ad  vostro  ponte  mezo 


tf  oafto,  e  fi  chiama  ponte  dì  s.Maria,  da  gli  antichi  detto  peate  Sena* 
torio  :à  piedi  di quefto  trotterete  vn  palazzo  tutto  disfatto,  il  quale 
fecondo  il  vol§o*era*il  palazzo  di  Pilato,  ma  li  giuditiofi  dicono,  che 
fu  di  Nicolò  di  Renzo  ,  ò  de  gli  Orfinixotae  fi  vede  ancora  hoggi  fo-> 
pra  vna  delle  lue  porte  con  dai  verfi  Dirimpetto  a  quefto  vedere«L> 
vn  Tempio  anticojche  era  della  Lunare  dall'altra  banda  quel  del  So- 
le antichiflìmo  •  pattati  qnefti -all'incontro  vedrete  la  chjefa  di  S.  Ma-; 
ria  in  eofmedin ,  chiamata  Scola  Greca  >  nel  porro  della  quale  è  vn 
marmerò  biàeo  grande  tondone  dentro  fatto  fimile  a  vn'viio ,  il  qua! 
volgarmente  fi  dice  la  Bocca  della  verità.ma  è  vna  bocca  di  chiauica. 
Doppo  qtiefto  giungerete  alla  Mormorata  a  pie  cìel  monte  Allentino» 
a  ppreffo  al  quale  vederete  alcune  ruine  nel  fiume ,  doue  anticaanen- 
re  era  il'  ponte  Sublicio  *  doue  Horatio  Coclke  combattè  contrae r 
e&rta  Tofcana . 

Et 


Bt  andando  (otto  in  detto  monte  appreffo  il  Teuere*  verfo  fan_5 
Pàolo  trousrete  vigne  a  man  deftra,'  dentro- *lle  quali  i  Romani 
hebbero  i«?o.  Granari  3  qual,  furono  molto  grandi,  come  le  rouir 
re  di  qt*#|j ,  che'  fono  neìia  vigna  deirEccelientHfimo  Signor  Du« 
ca  Ceianno  • 

Dei  MonteTefìaccio       altre  cofe  .  • 
Paffato  poi  que^c  mtzti  tèkifrèvètfb  s*  paolo ,  e  trouaretevn  pra- 
to belhflimo ,  doae  i  Romani  fsceuano  i  lor  giuochi  Olimpici , 
in  quello  prato  vederetc  li  trontè!  affaccio  ,  fatto  tutto  di  Va/I 'fpez* 
2ati  ;  perthe dicono,  che  qtiiiH  appreso  fteuan©  Vafccìlarr ,  e  vs  ger- 
taaano  i  loro  vafi  fpezzati ,  e  rotti . 

Et  guardate  alia  porta'di  s,  paolo,cbe  vederète  vna  piramide  'anti- 
chiifiroa*  murata  ne!  mc'za  della  muraglia  ,  c%  è  la  fepoltura  di  Ce- 
ftio , vnd de'fem'Ep^loni, ccnre-mòil^àbo l'è lettere'.'  ' 

Andate  poi  per  "la  ftrsda  dritta  delia  porta  di  s,PaoIo»  voltando 
mau  manta  perla  {irati»,  di  s.  PrKca,  vimenaràras.  Giorgio*  e  vicino 
acjueita  chiefa  vi  è  vn  magnifico  Arco  >  delie  cui  y  effigie  potrete 
congiettdirafe"  diche  bellezza  fàffi  J e  fegn  ;trnHr^per:la^gada  dritta 

E   2  io 
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in  faccia  à  detto  arco,  vi  menerà  a  s.  Gregorio ,  doue  pattando  vede- 
rete  gran  rouioedi  febriche^  quefta  ftrada  vi  moftra  vn  riuo  d'acqua 
doue  le  donne  sépre  ìauano,e  guardate  di  ià,perche  voi  lete  nel  Cer^ 
chic  MaflimOydoue  fi  correua  con  li  cocchie  fi  faceuano  i  giuochi  • 

Ancora  erano  ere  ordini  di  coloone,vna  (opra  l'altra,  e  chumaua. 
£  il  Se  nizomo  di  Seuero ,  per  edere  di  fette  ordini  di  colonne  • 
Delle  Terme  %ntonime  %  &  altre  cofe  « 

Veduto  quello  poco  pm  su  vederne  le  Terme  Antoniane  ,  fatte  da 
Caraealla>marauigliofe,  e  ìtupcnde  da  vedere  •  e  dall'altra  banda  sp- 
preliba  s.Salbina,  ilCìmireriodi  s.  Marco  ,e$.  Damato. 

Seguirete  poi  fino  alla  Chiefa  di  s.Sifto  per  la  ftrada  dmta>  che  và 
a  s.  Sebaftiano ,  e  pigliate  va  vicoletto  a  man  manca ,  che  vi  menar* 
a  s.  Stefano  Rotonda ,  il  quale  anticamente  era  il  Tempio  di  Fauno  > 
&  appretto  vederne  certe  muraglie  »  le  quali  dicono ,  che  furono  de 
gli  Acquedotti ,  che  andauaco  in  Campidoglio ,  &  in  qutfi»  luogo  è 
il  monte  Celio ,  e  vi  fi  faceuano  alte  volte  gli  giochi  Equki  j  • 

Di  5.  Gtoutnni  L*t  erano  ,  $.  Croee  %     altri  luoghi  • 

£t  pattarne  quello  figo  a  &Gio»Uterano  *  doue  cederete  abbellita 
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fafabncaaotica ,  8Mnmezoallapiaz*5  vi  e  vna  guglia  intagliata # 
grand?  fliafia;veftuta  di  Egicco.&aceofto  vi  evna  bella  fontana .  Pi- 
gliarne poi  la  vìa  di  s.  Croce  io  Giertifaleoa ,  c  dinanzi  alia  portai 
della  Chief*  crouarete  vn  luogo  fotterraneo ,  doueera  il  Terupfo  di 
Venero,  rei  quale  folcano  le  Cortigiane  di  quel  tempo  ognanoo  aU 
li  20.  di  Agofto  celebrar  la  fua  fefla .  JBc  alla  chiefa  propria  di  s.Cm* 


te  dicono,  che  quel  Teatro,che  vie,  fcffe  di  Statilio  Tauro ,  fatta 
di  mattoni  molto  bellone  grande  come  fi  può  bea  giudicare^, 
Qui  <?  diceua  ancora  il  palazzo  ,  o  Campo  Sefforiano .  La  chiefa  ve 
la  fece  fare  Collantino  Magno  • 

Veduto ,  che  hauerete  qùcfto  5  cornate  verfo  Roma  vecchia»  e  pi* 
gliarete  la  ftrada  verfo  porta  Maggiore»  e camioaodo fempré dritto 
trouaretevn  luogo  antica  douc  ftauano li  Trofei  di  Mario»  li  quali 
fcora  fono  in  Campidoglio  vicino  li  cauaili . 

Evenendo  poi  verfo  Jloma  paffato  l'Arco  di  Gallieno,  chiamata 
t'Arco  di  &  Viip  #  ancora  inpercbdett  ftauano  attaccate  le  chiatti  d  i 
TìuqIì. 
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GIORNATA  SECONDA. 


LA  mattina  feguente  cominciarete  das*  Rocco,  doiie  vedretta 
dietro  la  chiefa  gran  parte  della  Sepoltura  di  Augufìo  Impera- 
tore i  la  quale  col  bofeo  >  occupata  fin  alla  chiefa  di  s.  Maria  del 
Popolo» 

Della  Voritt  del  popolo . 

La  porta  del  popolo  gli  Antichi  la  chiamauano  plaminia ,ouen* 
Fleimentana ,  la  quale  è  attaccata  alla  chiefa  di  s.  Maria  del  popolo  $ 
♦come  fi  dimoftra  là  figura  pofta  qui  fopra . 

Quefta  z  i  tempi  noftri  è  ftata  ampliata ,  &  ornata  da  Pio  Quarto  » 
laquslehà  parimente  drizzatale  racconcia  queftaftrada  detta  Flami- 
nia >  ma ila  porrete  meglio  confederare  quando  cornarete  alla  gran-* 
y)gna  di  papa  Giulio  Terzo  .  Hora  torniamo  indietro  verfo  la  Trioi^ 
tà  tocco  la  quale  bjuetc  fa  fepere :  che  è  fiato  ;1  Cerchio  grande 

d'Au/ 
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d'Augnfto ,  come  il  Cerchio  Maffimo ,  ch€ vi  diflì  innanzi  •  étftrae  fi 
vede  la  chiefa  della  fantiffima  Trinità  feorgendo  finoà  Monte  Ca- 
nali©, dicono  effer  ftato  anticamente  gli  «Torti  di  Saluftio  . 

X>el  Monte  Gauallo,  già  ditto  §£uir malese  dsìC amili  di  marmo . 

Del  Monte  Quirinale  5 il  quale  dà!  Volgo  è  detto  Monte  Cauallo , 
per  efferui  nella  fommità  di^uetto  due  Hatue  come  due  colòffi ,  chs 
figurano  Aleffandro  Magno,  che  doma  iieauallo  Bucefàloyk  qua- 
li due  ftatue  furono  Fatte  a  gara ,  &  a  concorrenza  da  Fidia  ,  &  Praf- 
fitele, antichi >éfamofi Scultori.  Quefie ftatue  furono  nflaurate_f 
dalla  bona  memoria  di  papa  fiflo  Quinto^  e  pofloui  vicinò  vna  bei- 
liflìma  fonte  ;vjfta  il  Palazzo  »&  giardiro  papaie,  il  quate'  fu  co- 
minciato da  papa  Gregorio  Decimoterzo  per  habi'tarui  la  èftate ,  ef- 
fendo  quel  luogo  in  detto  tempo  molto  fi  ef  co  >  &  faluores  Fu  poi 
detto  Palalo  ampliato  da  papa  Sifto  Quinto  ,&  vlcimamenteda^ 
Uqìo  Papa  Quinto  fùrid^  aU'yliun*  perfetdone,  fatta  coturno- 
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diflìma  habitatione perii  Sommi  Pontefici  i con  vna- Cappellla  ric- 
ehiffim*  di  ftucchi  doraci  >  per  le  fontioni  papali  >&  vna  Sala  auan- 
ti,  con  foflfìtto  dorato ,  con  pitture,  con  molta  fpefa  fabricata_>. 
Ha  qaefto  palazzo  vn  Cortile  con  Loggie  coperte  attorno  mol- 
to belle  *  e  grande  ,  &  vn  Giardino  molto  deliziofo  ,  pieno  di  mol- 
te fontane 5 con  verdure,  alberi,  &  piante  nobiliflìme  j  (otto  il 
detto  palazzo  vederete  certe  grotte  antiche ,  oue  appreffo  in  vna-* 
piazza  i  Romani  faceuanoigiuoghi  chiamati  Flora» con  ogni  dif- 
honeftà ,  &  in  quelle  grotte  habitauano  ratte  le  donne  dishonefte_*  * 

Papa  Vrbano  Vnl.  ha  ampliato  vltimamente  il  giardino  di  detto 
palazzo  fino  alle  quattro  fontane . 

Quiui  appreflò  vi  ftà  il  Giardino  de'Signori  Coloanefi ,  doue  già  li 
vedeua  il  Jrontefpitio  detto  di  Nerone ,  ij  quale  (la  conforme  al 
prefentedifegno  * 


Quefta'via  »  la  qual  vedrete  cofi  fpatiofa  »  looga ,  e  dritta  è  fiatai 
ridetta  in  cosi  bella  vìfta  da  papa  Pio  Quarto ,  e  dal  neme  fuo  me* 
ritamente  l'ha  dimandata  pia  • 

Qui  cotninciauano  le  ftufedi  Coftantino  Imperatore  ,  e  fi  ften* 
denano  fino  a  s.  Sufanna  5  e  dall'altra  banda  di  quefte  flufeera  il 
Senato  delle  Matrone  ,  e  pouere  Vedoue  »  &  Orfanellej  e  prima  che 
i  Romani andaffero  dentro ,  vifitauano  l'Aitar  d'ApoUinc ,il  quale 
èra  dirimpetto  a  quefto  luogo . 

Della  ptria pia ,  àifantyAgnefe  ,  &  altre  antìcaglk  l 

loeapodiqneftabeìliffimaffradaè  vna  porta  concernentemente 
bella  è  dimandata  pia,  da  Pio  Quarto,che  la  fece  fabricare  di  nuouo. 

Hora  potrefti  anco  trasferirai  fino  a  s.  Agnefe,perla  Via  No* 
Mentana,  che  par  da  detto  Pontefice  3c  da  Paolo  Quiato  è  ftata_* 

be* 


74  M    A    R   A    Vì   G   t    i  E 


fcenifiìmo  accommodita ,  &  ini  vedrefli  va  Tempio  antico",  qua- 
le dicono  effcre  flato  di  Bacco  >  &  anco  vna  fepoltura  di  Porfi- 
do tanto  ampia  $  e  così  bella  >  come  altra  ch'io  habbia  roai  ve- 
duto . 

Vltimamente  queSo  Tempio  è  flato  riflorato  dalla  bona  meni,  del 
Cardinal  Vcraili  : 

D*  Ih  Terme  Dio  elettane . 

Qneftaela  flupenda,efontuofa  fabrica  delle  Terme  Diocletfc* 
ne ,  co  fa  veramente  degna  d'effer  vifta ,  le  quali  furono  confacrate^i 
da  Pio  Quarto  alla  gloriofa  Vergine  Maria  de  gl'Angeli  ;  (etto  di 
effe  Terme  fi  trouano  moke  vie  >  e  porte  come  quelle  fotto  l'Anto* 
nìane  ,  dooe  io  fono  flato  vn  gran  pezzo  dentro,  &  a  me  è  fiato  det- 
to da  vn  venerando  Frate  s  che  vi  fono  grotte,  e  fegrece  di  fotto,  che 
vanno  i'vna  in  Campidoglio ,  e  l'altra  a  s.  Sebafliano ,  e  la  terza  va 
di  fotto  il  lesele  in  Vaticano  ;  e  mi  moftrò  Q£ÌU  Vigna  dkrro  alle — # 
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botte ,  certa  grotta ,  doue  io  volfi  entrar, &  andammo  fecondo  il 
giuditio  noftro  da  mezo  miglio  a  man  dritta .  In  fare  quefte  Terme 
vi  lauorarono  quaranta  mila  Chriftiani  quattordici  anni,  per  ordine 
di  Diocletiano ,  e  Maffimiano  Imperatori . 

Qui  vicino  vedrete  la  Vigna ,  o  Giardino  5  ch'era  di  Papa  Sifto  V. 
&horaèdelkIlluftriffima  Famiglia  Perettùornata  di  belliilime  fab- 
brichete d'acqua  condotta  dal  Lago  di  Subiaco .  in  quello  luogo  già* 
nel  baffo  era  il  bofeo  confacrato  à  Giunone . 

Sopra  quelìo  luogo  nella  vigna  di  s.  Antonio  era  il  marauigHofa 
Tempio  di  fiiana^doue  i  domani  faceuano  i  lor  facrifieijj  e  dall'altra 
banda  daue  è  la  Ghiefa  di  5.  Martino  e  (tato  il  Tempio  di  Marte  * 

Boue  è  la  €hiefa  di  s.Maria  maggiore  era  il  Tempio  d'Ifide,  tenu- 
to ia  grandiffima  (lima  da'Romaui .  Sotto  quella  Chiefa  nella  Vali® 
trouarete  vna  Chiefa,che  fi  chiama  S<  Pudcntiana  »  douc  anticamente 
era  la  ftufa  Nouariaoa  •  Qui  era  il  Vico  Patritio . 

Di  fopra  doue  e  hora  il  Monaftcriodi  $«  Lorenzo  in  Panifperaa^  » 
erano  le  flufe  Olimpie  molto  grandi ,  come  dalle  veg  igie  di  effo  fi 
può  meglio  vedercnelle  quali  vefligie  fp^GTo  yj  vaftUQ  3  ftare  pqua» 
|i  Zing^i  •  Qui  crii  il  Mpm?  Yiaùoajf , 


Del  Coli  fi*  »  lieti*  fette  Sale  $  ($*  àtri  edì/isi?  amichi  . 


di    roma;  rr 

Quello  è  Io  ftapendo  &  antico  Teatro  di  Vefpafìano  f  detto  Coli- 
feo ,  machina  che  certo  in  tiraoli  mondo  non  vedrete  man  vos- 
tra così  tetra ,  ancorché  quello  di  Verona  fia  bello  ,  ma  que(to  è  di 
marauighofa  fabrica,  comporta  di  maniera, che  vi  ftauano  a  ve- 
dere ottanrafetee  mila  perfone  >  &  ong'vco  vedeua  beniflimo ,  quan- 
do gli  antichi  «Romani  vi  facevano  qualche  fpeteacoio ,  e  qui  dico- 
no, che  s.  Igoatio  Vefcooo  fu  sbranato  da'Leoni .  Fu  finito  io  ve- 
dici anni ,  e  vi  iauorauano  trentamila  perfone  » 

Sopra  a  desto  Colifeo,  pigliando  la  ftrada,  verfo  fan  Giouannit 
trouaiete  voa  chiefa  chiamata  fio  Clemente,  Gonuento  di  Fra- 
ti >  dalla  cui  Chiefa  pigliarcte  a  mano  manca  il  primo  vicolo 
che  trouarece ,  doue  vedere»  vn  luogo  f  chiamato  le  fette  Sàie ,  ch« 
Tito  Imperatore  fece  fare>e  quefti  luoghi  feruiuano  per  lauar/L  Tor- 
nando per  Tifteffa  flrada ,  appre/To  il  Colifeo  vederne  l'arco  di  Co- 


hmno  aolto  belig  ancor*  da  vedere  «    i^i  apprsfl©  wjrHcrto  4# 
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l  Frati  di  s.Maria  Noua ,  vederete  !e  vefti^ic  del  Tempio  di  Serapi , 
E  pattando  più  oltre  trouarete  l'  Arco  di  Tito ,  e  Vefpafìano  il  quale 
già  fu  fatto  qaando  trionforno  di  Gieruialemme . 

DelM  $nt*  palatino  ,  hogggì  detto  palazzo  Maggiore  , 
del  Tempio  della  Pace ,  {^  altre  co  fez 
Più  atiati  vedrete  il  Monte  palatino,hora  decto  palazzo  maggior^ 
che  ftà  in  parte  conforme  al  preferite  difegno ,  ma  come  flaua  antica* 
roente.guarda  adiecn>,viciao  la  chiefa  di  s.  Anaftafia.dou'è  il  (uo  antf 
co  difegno,  bora  vi  è  vna  belliflima  vigna  de*Sig.Farnefi,c  dirimpet- 
to a  quello  vederete  il  Tempio  delU  pace  quafi  diftrutto,  fattoda  Ve- 
fpmno  imperatore . 


Appretto  di  queftoe^  hora e 

la  Chiefa  di  ss.  Colmo ,  e  Damiano.  Et  appretto  il  Tempio  di  Marc® 
Aurelio,  e  Fauftina  foa  Moglie,  e  figlia  d'Antonino  piòàl  cui  palazzo 
c  dietro  al  detto  tempio. Hora  vi  e  la  Chiefa  di  s*  Lórehzo  • 

Dirimpetto  a  quello  era  vn  bciliffimo  Tempio  dedicato  alla  Dea 
Venere  $  hora  fi  chiama  s.  Maria  Liberatrice  (fallo  pene  dell'inferno  • 

Qjielle  cis  Galonae,  che  vedrete  dar  Mimo  della  piazza  di  Ca- 
pa 
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po  Vaccino  9  dicono  ch'era  vn  ponte  che  pafliua  di  longo  dal  Cam- 
pidoglio al  palazzo  maggiore ,  e  qui  dicono  che  fuffeii  Lago  Cur- 
tio.cgli  fi  gectò  nella  fofia  per  falute  della  patria  » 

Del  Foro  diNerua  -  m 

Dietro  la  Chiefa  di  s .  Adriano,vicino  a  qnella  di  fan  Onirico  >  ita 
vna  parte  del  Foro  diNerua>il  qual'è  fimile  ai  difegno  pofto  qui  Copra. 

poi  in  quella  Chiefa,  la  quale  vederete  con  la  porta  di  bronzo  ap- 
prefloFArcodi$ettimio,dicono  efTer  fiato  il  Tempio  di  Saturno,  c 
l'Erario  del  PopoloUomano*  hora  detto  s.  Adriano  . 

Dell'arco  Trionfale  di  Settimio  Se  nero  . 


:  L'Arco ,  che  hò  detto  innanzi  era  di  Lucio  Settimio  Seuero ,  che  e 
a  piedi  di  Campidoglio»  &  è  molto  bello  j  qual  Arco  gli  fu  fatto  per 
9uuer  fuperato  i  parthi,&  nell'vna,  e  l'altra  tefta  di  detto  Arco  vi  fo- 
no fcolpif  è  le  Vittorie  alate,  con  i  trofei  della  guerra  terreftre,  mari- 
tima>e  con  li  rapprefentamenti  di  tutte  le  Città  da  lui  efpugnate  • 

Guardando  poi  dall'air ra  banda  dell'Arco ,  doue  vederete  tre  co- 
lonne i  era  il  Tempio  della  Concordia  • 

Del  Campidoglio ,     altre  cofe  è 

tìtora^ete venutaci  Campidoglio,  il  quale  anticamente  chiama* 


DI      ROMA-  81 


uano  Monte  Tarpeio,doue  era  il  Tempio  di  GÌoue>il  quale  eflendo  ab 
brugiato  il  Campidoglio  ,  non  fu  mai  rifatto . 

^ppreffo  a  quefto  era  anco  il  Tempio  di  Cerere,e  (opra  quello  luo- 
go hoggi  vederete  Vn'huomo  a  cauaìlo  di  bronzo ,  qual'è  Marc«^u- 
relio/mperatore.  lui  appreflb  a  man  deftra  vederete  vna  ftatua  del 
Dio  Panario ,  qual'è  detta  di  Marforio ,  poftaun  quefto  luogo  (otto  il 
Pontificato  della  fel.  mem.  di  Papa  Clemente  Ottauo,  hauendola_* 
oltre  di  ciò  fatta  accommodare  ,  con  con  durai  l'acqua  >  efattaui  vna 
belliffima  fontana . 

Ma  di  qui  bifogna  tornare  in  dietro  poca  ftrada  a  pie  della  fchiena 
di  Campidoglio,  oue  vederete  certe  Cifterne  profòde  fatte  da'R  orna- 
nijforfeper  tenerui  il  fale ,  ò  grane,  chiamati  Horti  anticamente. 

E  di  qui  paffarete  appretto  s.  Maria  della  Confolatione ,  poco  lon- 
tano dalla  quale  vederete  l'ArcoBoario,&  il  Teatro  di  Marcello ,  do- 
ue  hora  habìca  la  nobiliffima  famiglia  Sauelli .  e  vicino  a  qtetìo  Tea- 
ero  era  il  Tempio  della  Pietà ,  Hora  vi  è  la  Chiefa  di  s.  Nicolò . 


F 
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De  i  portici  d'Ottani*  ,  di  Settimio  ,  e  Teatro  di  Pompe* . 


Poco  difcofto  da  quefto  per  venire  alla  Pefcaria  erano  i  Portichi  di 
Ottauia  forella  d'Augufto  >  fiora  poche  veftigie  fe  ne  vedono . 

più  là  enrrarete  in  S.^igelo  in  Pefcaria,vi  fono  i  Portichi  di  Lucio 
Seuero >  &  anticamente  era  il  Tempio  di  Giunone  , 

Geminando  poi  infino  a  Campo  di  Fiore,  tr^uarete  il  patazzode 
gli  Or/Ini  8  che  z;à  en  il  Teatro  di  Pópeo,e  dietro  era  il  Tuo  portico, 
Quiui  appreffo  vedrete  il  bel  palazzo  de*Capi  di  Ferrose  più  inan- 
2i  quello  dé'Sig.Farnefi,  fatto  con  architettura  mirabilie  pieno  d'an- 
ticaglie belliffime ,  e  modello  di  Michei'Angelo  Buonaroti . 

GIORNATA      T  E  R  Z  A. 
Delle  due  Colonne  »  vna  d'Antonino  Pk>,e  Calerà  di  Traiaw> 

IL  terzo  dì  cominciando  da  Piazza  Colonna  vederete  la  Colonna 
dVotoninopio^erettaglidaMarc^nud'alteaJza  di  palmi  *70.con 
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lumaca  dentro  di  gradi  106.  e  RneRre  66  con  vn  s«  Paolo  in  cima  di 
bronzo  indorato,fattoui  mettere  daSifto  V.ne!  1589,  dopò  hauer  ri- 
ftaurata  detta  colonna.Dopò  andate  in  piazza  di  P  etra,  oue  vedrete 
il  Tépio  delle  Vergini  vertali*  Poi  andate  a  ved<-r  la  colonna  Trabna 
vicino  a  Macello  dì  Corni,  qiial'e  d'altezza  di  palmi  ?  77  e  h  lumaca 
détroèdi  gradi  1 8*.e  fiffeftrs  45.  &  in  cima  vn  s. Pietro  fimile  a  quel 
s-  Paolo  detto  di  fopra,facrouì  porre  ,  e  riftaurare  dal  detto  Sifto  V. 
Vi  era  prima  in  cima  vna  palla  con  le  ceneri  di  Traiano  ,  Vedi  il  dir 
fegno  di  decre  colonne^H'infcnttione  di  s,  Maria  di  Loreto ,  &  di  $. 
paolo  in  Colonna  fcricto  adietro  . 


Dell*  Refenda ,  onero  Vanteon  ; 


poi  andareteà  vedere  il  Panteon  fatto  da  M.  Agrippa  opera  belliffi* 
ma  1  hora  chiamato  la  Rotonda»  ridotto  in  Chkfa  da  Eonifatio  1  v- 
Quefto  reiiipio  hora  è  rifiorito  in  parte  da  Vrbano  Vili.. 

F  *  Voi* 
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Voltato  poi  vcrfo  la  Ghiefo  di  «.Maria  (opra  Mincrua  >  la  qual'an- 
ticamente  cri  dal  mede/imo  nome  dettai  ma  poi  dìftrutta,  con  altra-* 
belliffima  fàbrica  fa  rinou-ata.. 

Vltirnamente  rEminentiflìmo  Sig*  Card,  Borghefe  vi  ha  fatro  fare 
due  b^lliffimi  Orgsni . 


De 'Bagni  cT  A  grippa, ,  e  di  Nero&e  . 

Dalla  banda  di  dietro  della  Rotonda  ,  furno  già  le  ftufe  di  M.  A* 
grippa, 

fi  dietro  S.  Euftachio  furono  già  le  fìuf  c  di  Nerone  ,  le  quali  fono 


in  parte  nel  Pa*a*zo  di  Madama  >  intorno  ne  vedrete  i  veftigii  am- 
jpliffimi  . 


pel* 
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Dell *  Piazza  Nauona  j  e  di  Va  fonino  . 


Paffete  poi  da  Piazza  Madama  in  Nauona  ;  doue  ogni  Mercordì  fi 
fa  mercato:  mali  Romani  la  fecero  per  li  giuochi,  e  fpettacoìi .  4 
pie  di  quefta  Piazza  in  Parione  ,  fotto  il  Palazzo  grande  de  gli  Orfi- 
ni»  crouarete  attaccata  1  a  Statua  di  Pafquino3  che  era  (  come  lì  dice) 
vn  Soldato  d* Aleifandro  Magno . 

Dopo  fi  può  arriuare  alla  cafade'Signòri  Aiilefij  j  vicino  a  Piazfa 
Fiammetta ,  doue  vederere  belliffime  cofe  di  Scoltura,  e  Pitture  fatta 
in  chiar-tofeuro  per  mano  di  Polidoro ,  molto  ftimato  da  ogu'vno ,  e 
maffitneda'Pittori. 

INDICE    DE'SOMMI   PONTEFICI  ROMANI. 
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Chr.de'pont.  itH.c      8/  jCletoRortì.    n    7  M 

44  1  Pietro  Galileo  di  Betfai da      93    4CleméteRom.  9    ^  4 
fuPont.An.  \%    f  \z  vacòlàchiefa  064 

70  z  Lino  Tofcano  di  Yolcer-    103   S  Anacleto  Greco  A  tenie- 

E  ì  lQ 


fe  O     O  7 

vacò  !a  chiefa    o    o  i$ 
ih    6  Euarifto  Hebreo  di  Be- 
chi leena         9    $  o 
vacò  la  chiefa   o   o  ip 
l*r    7  AlefTandroRom.if  5  10 
vacò  la  chiefa   o    0  2^ 
15*    8  Si  fio  Rom.     ja    f  o 
vaco  la  chiefa  002 
14*    9  Telesforo  ^nacorita  Gre 
co  11    9  21 

vacò  la  chiefa  007 
i$4  10  Higinio  Greco  Atenie 
fe  400 
vaco  la  chiefa   0   0  3 
Ut  il  Piod'Aquileia  060 
vaco  la  chiefa   o    0  1$ 
i^J  n  Aniceto  di  Numifia  vii- 
laggio  di  Soria.s    9  o 
vaco  la  chiefa  0  o  17 


175   i^Concordio  Sotero  d*~# 
Fondi  k    0  o 

'  vaco  la  chiefa   o   0  zi 

179  14  Eleucerio  Greco  di  Ni- 

N  copoli       15    o  li 

vaco  la  chiefa  00% 
194  15  Vittore  Afric.  già 

vaco  la  chiefa    0    o  tz 
20$  16  Zeferino  Rom.  *8  o  17 

vaco  la  chiefa    0    0  16 
ut  17  Califfo  Rom. 

vaco  la  chiefa 
2ì7  18  Vrbano  Rom 

vaco  la  chiefa 
*3f  t$  Conciano  Roav 

vaco  la  chiefa 
138  io  intero  Greco 

vaco  la  chiefa 
m$p  ti  Fabiano  Rom  '4 

vaco  la  chiefa  0 
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a/4  aa  Cornelio  Rom.  a    4  8 
vacolachiefa     o   z  % 
SCISMA  I. 
a$4      Nouatiano  Romano  fe- 
de nello  fcifma  conerà 
Cornelio  . 
2ss  23  Lucio  Rom.    /    $  /j 
vacolachiefa    f    1  14 
257  24  Stefano  Rom.   3    3  z6 
vacolachiefa   ©  1 
Siftoij.Ateniefe  /    q  o 
vacolachiefa   oh  i$ 
261  26  Dionigio  Greco  Roma- 
no 1 1    3    i  4 
vacolachiefa  00$ 
.  257  27  felice  Rom.     2    s  o 
vacolachiefa  001 
.27^1 8  Eutichtano  Tofcano  di 
Luna  8    #  4 
vacolachiefa  005 
29  Caio  di  Solone  in  Schia- 
<m*  »      uonia         12   4,  6 
vaco  la  chiefa   o   0  8 
297  3  o  Marcellino  Ro.  800 
vacolachiefa  010 
3043/  Marcello  Rom  *    1  25 
vaco  la  chiefa  o   o  zo 
309  32  Eufcbio  Greco   -a  'F  6 
vacolachiefa  007 
312  13  Milciade  Afri .  t    2  o 
vacolachiefa   o   o  \s 
3*4  MSilueflroRo.  ai    10  1 
vacolachiefa    0   o  xs 
B\0      LSinodo  vniuerfaie  in  tri 
ceadi  318.  Vefc  ouefu 
\       códannaco  Arrioheret. 
336  ss  Marco  Rom*  080 
vacolachiefa  00*0 
$B?  3*  Giulio  Rom.  1?    s  17 
vaco  la  chiefa    o    0  *i 
11*  J?  Liberio  Rom.  is    4  17 
vaco  3a  chiefa  001 
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3  5  f      Felice  ti.  Romano  crea* 

to  nello  fcifma  conerà 
Liberio  130 
3*7  $8  Damafo  Portoghe- 
se 17    ì  4 
vacolachiefa   o  o  17 
SCISMA    /  1  /. 
3*7      Vrficino  Romano  nello 
fcifma  conerà  Damafo, 
dopo  la  morte  di  Libe- 
rio^ di  Fel.    /    t  ij 
38/      n* Sinodo  vniuerfsle  ia 
Coftàtinop.di  q,Fefc. 
385  j  9  Siritio  Rom.    13    1  14 
vacò  la  chiefa   o    1  t  f 
398  40  Anaftafio  Rom. 4    2  1% 
vacolachiefa   o   io  1 
402  41 Innoc  Albano  15    1  10 
vacolachiefa   o   o  zz 
417  4aZof?mo  creco  146 
vacolachiefa   60  1 
419  4*  Bonìfatio  Rom  4  10  14 
vacò  la  chiefa  000 
SCISMA  /V. 
422      Eulalio  Ro.nello  fcifma 
contraBonif.  037 
414  44  Geleftino  Ro.  8    1  $ 
vacolachiefa   o    0  ir 

4  3 1     ///.  Sinodo  vniuerfale  in 

Efefodi  % oo.  Vefcoui 
contra  Neftcrio . 
431  45  Sifto  iij.Rom.  7    11  o 
vacolachiefa  o   1  11 
440  4*  Leone  Magno  Roma- 

no  a©    1*  * 

vacò  la  chiela  007 
45  *      I  V.Sinodo  vniuerfale  in 
Calcedonedi  225-  Ve- 
feous xontro  Euttche* 
te,e  Diofcoro  • 
461  4rH ìlario  Sardo  é   10  $ 
F-  4 
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vacòlachiefa   o   o  io 
467  48  Simpl.  Tiu.    15    r  4 
vacòlachiefa  006 
4S  j  4*  Felice  Secódo detto  Ter- 
zo Romano  900 
vacòlachiefa  005 
492,  fo  Galeiio  Atrio  4    8  /9 
vacòlachiefa   o    0  ? 
497  sr  1  Anaftafio  Secondo  Ro- 
mano zoo 
vacò  la  chiefa   o    0  z 
499  5*  simm3.Sardo  17    7  -28 
vacò  la  chiefa    o   o  z 
SC/SmA  V. 
499      Lorenzo  Romano  nello 
fcifma  contra  Simma- 
co i     O  O 

53  OrmifdedaFrofolone 
in  Campagna  900 
vacò  la  chiefa   0   0  5 
J24  *4Gio.  Tofcano   z    9  16 
vacòlachiefa   o   1  17 
5*6  sr 5  Felice  Torzo  detto  Quar 
to d'Abruzzo  4   z  18 
vacòlachiefa  00$ 

130  $6  Bonifatio  Secondo  Ro- 

mano 1    o  z 

vacò  la  chiefo   o   j  5 
SC/SMA  V/. 
%  J 1      Diofcoro  Romano  nello 
fcifma  cótra  Bonifacio 
Secondo      o    o  is 
S31   57  Giouanni  Secondo  co- 
gnominato Mercurio 
Romano       3    0  o 
vacò  la  chiefa  006 

131  JfRuftico  Agapito  Roma- 

no zoo 
vacò  la  chiefa   0    0  24 
137  J9Siluerioda  Frololone  in 
Campagna  zoo 
trofèi*  chiefa  00$ 
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SC/SmA  V//. 
54©  *o  Vigilio  Romano  creato 
nello  (cifma  contrae 
Siluerjo      zi    0  0 
vaco  la  chtefa   o    3  f 
1$3      V.  Sinodo  vniuerfale  il 
2.  Coftantinopolitano 
di  Vefcoui. 
$?f  61  Pelagio Rom.   4  10  27 
vacolachieia   0    4  if 
560  62  Giouàni  Terzo  Catelino 
Romano   tz    n  28 
vacòlachiefa   o   10  ip 
*7j  6j  Benedetto  Bonomo  Ro- 
mano.  4/29 
vaco  la  chiefa    00    4 . 
578  64  Pelagio  Secondo  Roma-  '  < 
no  1  &    t  10 

vacòlachiefa   0   o  if 
5?o  65  Gregorio  Magno  Rom. 
Monaco      14  69 
vacòlachiefa   o    1  19  ( 
tot      Sabiano  Tof.   o    5    19  I 

vacòlachiefa   o   ro  17 
6o<?  67  Bonifatio  Terzo  Roma- 
no 08  2$ 
vacòlachiefa   0   io  2 
607  68  BoniflV.di  Valeria  terra 
di  Marffiia    8    6  t? 
vacòlachiefa   o   4  13 
6*S  épDeodacoRo.    4   10  22  y 

vaco  la  chiefa   o   1  16 
619  70  Bonif  V.Nap.   7   10  25 
vacòlachiefa   o   0  15 
62*  7/  Hon  Capuano  12   $  7 

vacòlachiefa   1    o  18  j 

639  l2  Seuerino  Rom.  0    rt  4 

vaco  la  chiefa   i   4  -a^ 

640  73  Giouanni  Quarto  di  Dal- 

matia         19  f* 
Vacòlachiefa   o  1  -a 5 
$4*  74  Theodof 0  Hierofolimi- 


ROM 
tano         5    %  19 
vacolachiefa  041 
6^9  7$  Marcino  da  Todi  in  To- 
fcana         d    $  ix 
vacolachiefa   o   o  20 
ài*  76  Eugenio  Rom.  062$ 
vacolachiefa   o   1  27 
^55  77  Vitaliano  da  Segna  ne« 
Volfci        14   5  9 
vacolachiefa   o   2  14 
669  78  Deoiato  Romano  Mo- 
naco 7    2  16 
vacolachiefa    o    4  -6 
676  79  Donato  Rom.   1    $  10 
vacolachiefa   o    1  *3 
,678  80  Agatone Sicil  400 
vacolachiefa   o   7  * 
òso     VI  Sinodo  vota  6r(ale  Co 
ftantinof alitano  terzo 
diz^h  Vefcoui. 
é%i  $1  Leone  ij. Sicil.   o   10  8 
vacolachiefa  0  u  21 
'Va  Benedetto  ij.     1    o  o 
vaco  la  chiefa  029 
rì$  SjGioaanniK.  d'Antiochia 
in  Se  ria       /  110 
vacolachiefa   0   2  28 
6\6      Pietro  Arciprete  doma- 
no fedette  alquanti  dì, 
SC/SMA  V///. 
Theodoro  Prete  Romano 
fede  nello  feifma  con- 
tro Pietro  alquanti  dì . 
Et  effendo  cacciati  am- 
bidue,  fa  creato  Co- 
none. 

*%7  84  Conone  di  Tracia^, 

o  xr  ij 
vaco  la  chiefa  0  2  «25 
Theodoro  Prete  Rom.fe- 

dette alquanti  dì, 
SC/SmA   /  X. 


ANI*  ** 

Pafiquale  ^rchidiaccno 
fedette  nella  feifma  co 
tro  Theodoro  acquaci 
di,  fct effondo ftati  de- 
porti ambidue  fu  crea- 
to 

<*88        Sergio  d'Antiochia  iti 
Sorta         3  8 
vacolachiefa    o    1  20 
702  86  Giouanni  fedo  Gre 

co  3    <  1$ 

vacolachiefa   o   1  18 
70S  87  Gìouanni  fettimo  ce- 
co  z    7  IT 

Non  vaco  la  chiefa  . 
7*8  8s  Sifinio  di  Scria  0   o  10 
vacolachiefa   o   i  16 
708  89  Coflantino  di  Soriau* 

ó    1  20 
vaco  la  chiefa  ®   1  10 
7 ti  90  Gregorio  Secondo  Ro- 
mano tó    8  20 
vacolachiefa   o    o  21 
7 n  91  Gregorio  Terzo  d<  Sp- 
ria 10  9 
vacolachiefa   o    o  zi 
742  91  Zacharia  Greco  10    $  iT 
vaco  la  chiefa    0    0  9 
7J2  93  Stefano  Secondo  Roma- 
no 00  ^ 
vacolachiefa    0    0  t 
71%  94  SccfraS  Terzo  1    o  2^ 
Vacolachiefa    •   o  1*- 
7^7      Paulo  Rom.     io    o  <* 
vacolachiefa   »   1  ir 
SC/Sm^  X. 
7*7      Theofilato  Romano  Ar- 
cidiacono contra  Pao- 
lo              o    x  o 
707      Coflantino  da  N?pe  lai- 
co creato  per  forza» e 
contra  i  Canoni  da  laù 


9o  PONT 

ci  >  Cedette    i    3  29 
SCISMA  X/. 

yét  Filippo  Romano  Mona- 
co nello  Icifma  creato 
da  laici  contra  Coftan- 
tino ,  Cedette  ♦  Eteffen- 
do  annbidue  cacciati 
via  fa  creato  009 

768   $c  Stefano  Quarto  detto 
Terzo  Siciliano  Mona- 
co S    S  18 
Non  vaco  lachiefa. 

772  97  Adriano  Rom.^o  10  17 
Non  vaco  la  chiefa. 

759  VII.  Sinodo  vniuerfale, 
che  fu  il  fecondo  Nice- 
nodicccl.  Ve(coui. 

196  98  Leone  Terzo  Roma- 
no 10   o  18 
vaco  la  chiefa  002? 

816  99  Stefano  V.  detto  IV.  Ro- 

mano o    7  3 

vaco  la  chiefa    o   o  2 

817  ioopafquale  Rom  Mona- 

co 7    3  16 

vaco  la  chiefa  004 
824  101  Eugeuio  Secondo  Ro 
mano         3    2  10 
SCISMA  XII, 
8*4    Zinzmio  Romano  creato 
nello  fcfoaa  contr?.^ 
Eugenio  ,  fedette  al- 
quanti giorni; 
fT7  t02  Valentino  Romano 

o    1  10 
Non  vaco  la  chiefa. 
828  101  Gregorio  Quarto  Ro- 
mano        16   o  o 
vaco  la  chiefa   o  0-1; 
É41  104  Sergio  Secondo  Roma- 
no  3    i  2} 

non  vacò  la  chiefa 
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847  101  Leone  Quarto  Roma- 
no  83* 
vaco  la  chiefa    0   0  6 

sss  106  Benedetto  Terzo  Ro- 
mano 2    6  16 
vaco  lachiefa   o  o  1$ 
SCISMA  xi  ti. 

$55  Anaftafio  ferzo  Rom. 
creato  nella  feifma  co- 
tra  Benedetto  ,  fedette 
alquanti  dì. 

Sf8  107  Nicola  Magno  Roma- 
no 9  za 
vaco  la  chiefa  007 

867  108  Adriano  Secondo  Ro- 
mano       4    17  ii, 

%69  Vili.  Sinodo  vntuerfale' 
che  fu  il  quarto  Goftà» 
tinopolitano  di  ccc  Ve- 
feoui  centro  Fono  he- 
retico  in  ftuore  di  S. 
Ignatio  PatrUrca  di 
Coftantim poii . 

273  109  Giouanni  Ottano  Ro- 
mano        io  o  $ 
vaco  la  chiefa  003 

*77       iX.Sinodo  vniuerfale ,  e 
V.  Coftantinopolita  - 
na  di  ccclxxxij.  Ve» 
feoui 

8*J  roMarinodi Galeft   o  /o 
vaco  la  chiefa    o   o  z 
8S4  ni  Adriano  Terzo  Roma- 
no 1    3  19 
vaco  la  chiefa   o   o  $ 
8É1  111  Stefano  Sefto  detto  V. 

Rom.  6    o  o 

vaco  la  chiefa    o   0  y 
S90  ti 3  Formofo  da Potrò . 

4     6  19 

SCISMA  X(V. 
Sergio  Terzo  Romano 
cica- 


R  O  M 
creato  nellcjfcifma  cen- 
tra Formofo ,  fedette  al 
quanti  dì 
ii4  Bonifacio  $e^°  R°m*' 
no  o    o  ti 

vaco  la  chiefa    o   o  ? 
$gs   115  Stefano  Settimo  detto 
SeftoRora.    4   o  ìp 
Vaco  la  chieda  003 
899  uà  Remino  di  Gailefe  . 
[  Qu$8i  clue  da  alcuni  no 
jonopofJil.  40  *3 
Vaco  U  chiefa  00  13 
poo  vi  T  heodoro  Secondo  Ro- 
tti ano  q    0  io 
,        vaco  la  chiefa     o   0  1 
poi  115  Giouàni  Nono  da  Imo- 
li  Monaco    40  is 
vico  la  chiefa  001 
905  np  Benedetto  Quarto  Ro- 
mano        o    1  63 
:»  vaco  la  chiefa   o   o  * 
907  120  Leone  V.d*Ard*o   1  10 
Non  vaco  la  chiefa 
SCISMA  XrV.  trà  Leo- 
ne, Chriftof.  e  Sergio  > 
907  12  r  Criftoforo  Roma- 
no 070 
Non  vaco  la  chiefa 
pc9        Sergio  Terzo  Roma- 
no             so  \6 
vaco  la  chiefa  004 
910  njAnaftafio  Terzo  Roma- 
no 12  0 

.   vaco  la  chiefa    o    o  i 
9I2  ii4  Landò  Sabino  0    6  z% 
vaco  la  chiefa   o    o  26 
piz  \2s  GÌouanni  Decimo  di 

Ranenna      16  00 
vaco  la  chiefa  002 
928  ii7  Leone  Sefìo  Roma- 
no o    7  IJ 
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vaco  la  chiefa    o  o  t 
9%9  mStef  Ottauo  detto  Set- 
timo Rom.  100 
vacò  la  chiefa  ©or 
931  128  GÌouanfu  VndecimoRo 
mano  500 
vaco  la  chiefa    o   o  r 
P}6  np  Leone  Settimo  Roma- 
no 4   o  10 
vaco  la  chiefa     o  1  i 
9*o  130  Stefano  Nono  detto  Ot- 
tano nomano*  3    4  o 
vaco  la  chiefa   o    o  10 
P30  ui  Martino  Secondo  Ro- 
mano        3    3  1$ 
vaco  la  chiefa  00/ 
P4<*  '32  Agabito  fecondo  Ro- 
mano      10    10  10 
vaco  la  chiefa   o   o  12 
91*  ì33  Gionanni  Duodecimo 
Romano  906 
Non  vaco  la  chic(à 
9^4  s  34  Leone  QctauoRoms- 
no             1    o  I» 
vaco  la  chiefa    4   <*  *4 
SCISMA  XV- 
p*4      Benedetto  V.  Romano 
(    creato  nello  feifma  có 
tra  Leone     10  io 
966  13  $  oiouanni  Decimoterzo 
domano       0    11  ? 
vaco  la  chiefa   q    1  i3 
91^  i     Dono  Secondo  Ro-n*- 
no  050 
Non  vaco  la  chiefa 
97$  137  Benedetto  Setto  Roma- 
no 1    3  p 
vaco  la  chiefa    o   o  10 
975  138  Bonifacio  Settimo  Ro^ 
mano           t    1  12 
vaco  ia  chiefa   o   o  zo 
91*  139  Benedetto  Settimo  Ro* 
ma* 
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mano         9   o  10 
vaco  la  chiefa    o   o  5 
SCISMA  XV/. 
jyj        Tra  Bonifatio  Settimo, 
Benedetto  Settimo,  e 
Giouanni  X/V. 
9*4  140  Giouàni  Decimoquar- 
to di  Pauia  100 
Non  vaco  la  chiefa  . 
9%  j        Bonifatio  Settimo  cac- 
ciato via  Giouàni ,  ref- 
fe  di  nuouo  la  chiefa . 
vaco  la  chiefa    o   o  1 
9*j  141  Gio. Decimoquinto  Ro- 
mano       10   o  10 
vaco  la  chiefa  001 
99f  142  Gio.  Decimofefto  Ro- 
mano 040 
vaco  la  chiefa   o   io  6 

996  14/  Gregorio  V*  di  Saflb- 

nia  289 
vaco  la  chiefa    5    8  13 
SCISMA  xvi/. 

997  G  io.  x  v  1 1  Greco  crea- 
to nello  fcifma  contra 
Gregorio   o    10  1* 

999  *44$i!ueftro  Secondo  Gua- 
fcone         46  1% 
vaco  la  chiefa  00x7 
icej  145  (iio.  Decimòfettimo 
Romano  050 
vaco  la  chiefa   o   o  ìp 
io©}  14*  Gio.  Decimottauo  Ro- 
mano 600 
vaco  la  chiefa  010 
1009  147  Sergio  Quarto  Roma- 
no 4    8  o 
vaco  la  chiefa    0    o  8 
10 iì  148  Benedetto  Settimo» 
detto  Ottauo  Tufcu- 
lano           10    o  p 
vaco  la  cjmfa  001 
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1014  149  #io.x ix.  Tufc. fratello 
di  Bened    11   o  tz 
vaco  la  chiefa   o    0  % 
1024  15©  Benedetto  Ottauo  det- 
to Nono     n   o  io 
SCISMA  xvir /. 
1043      Silueftro  Terzo  Roma- 
no nello  fcifma  contra 
Benedetto   01  n 
1047       Gio.  xx.  Rom.  creato 
nello  fcifma  10  *i 
Depofti  quelli  tre  Ponte 
Rei  fu  creato 
1045:  iji  Gregorio Scflo  Roma- 
no 3    o  20 
vaco  la  chiefa  004 

1047  152  Clemente  Secondo  di 

SaiTonia  095; 
vaco  la  chiefa    o   9  7 

1048  1 5  3  Damafo  Secòdo  di  Ba- 

uiera         0   o  23 
vaco  la  chiefa   o<  & ,  t 
1040  /j4  £eo  ix.Lotar.  5  8 
vaco  la  chiefa   o  1 1  24 
1 S 5  Vittore  fecondo  di  Ba 
uiera         2    3  12 
vaco  la  chiefa  004 
2057  156  Stefano  x.  detto  LCta- 
ringoMon.   o  9  2% 
vaco  la  chiefa   o    0  6 
1058       Benirdeyo  ix.  detto  ti 
Rom.  Amip.  0    9  20 
vaco  la  chiefa 
105*157  Nic.  ij  di  Sau.  260 
vaco  la  chiefa   o   2  2% 
106 \  ij8  -tfleffandro  Secódo  Mi- 
lanefe       n    6  21 
SCr$M A  x/X. 
106 1       Honorio  ij.  da  Parma 
creato  nello  fcifma  cé- 
tra Aleffand.  6   o  o 
107$  ifp  Gxg  vii;,  di  Saonain 
Tofa. 


ROM 
Tofc.  Mon.  i*   i  3 
vacolachiefa    i    x  3 
SC/SM^  xx. 

Cernete  Terzo  da  Par- 
ma nello  fcifma  con- 
tra Gregorio  *  e  fuoi 
iucccffori    -20   o  o 
1086  180  Vittore  Terzo  daBe- 
neuencoMon.i   o  24 
vaco  la  chiefa  023 
20S7161  Vrbano  ij.  Monaco  Frà- 
cefe  11   4  i8 

vsco  la  chiefa    o  014 
1099  161  Pafcale  ij.  di  Romagna 
Monaco      is    5  o 
vacolachiefa  003 

11 91  Alberto  duella  nello 
fcifma  dopo  Clcm.ul. 
contra  pafcale  secon- 
do  040 

1 1 92  t  heodorico  Rom.  .nel- 
lo  fcifma 

'ìTyf  '*   Silueftro  secondo  Ro- 
mano nello  fcifma  do- 
po Theodorico  contri 
Pafcale  secondo. 
xiiS  16}  Grelafio  secondo  Gae- 
tano Monaco.  104 
Vacò  la  chiefa  o    0  x 
SCISMA  xxi. 
Ut*      Gregorio  viij.  spagno- 
lo, creato  nello  fcifma 
contra  Gelaf.  3   0  o 
1/19  16 3  Califto  secondo  Bor- 
gognone     (    lo  o 
Vacolachiefa  o   o  1 
|ti  9      sinodo  yniuerfale  Latc- 

ran.  di  917.  Vefcoui . 
n*f  165  Honorio  secondo  Bo- 
lognefe       51  17 
vacolachiefa  00/ 
SCISMA  iii.L 
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11-25      Celertino  iIRoni.crea 
tonillo  fcifma  contra 
Honorio  001 
//30  1 66  innocenzo  secondo  R  o 
mano         /$    7  o 
Vacolachiefa   o  o  1 
SCISMA  xxi  il. 
1/30  ,     Anacleto  secondo  Ro- 
mano creato  nello  fci- 
fma conerà  Innocenzo 
secondo  800 
Vacò  la  chiefa  alquanti 
giorni . 

ir  38  Vittore  Quarto  Roma- 
no,  creato  nello  fcifma 
dopo  Anacleto  contra 
Innocenzo  650 

itjp  sinodo  vnjuerfale  L*- 
teranenfe  di  mille  Ve- 
fcoui . 

1141  '67  Celeftino  |/.  da  Città 
di  Cartello  in  Tofca 
na  0    5  S 

Vacolachiefa  o   ©  iz 
1144  i62  Lucio  secondo  Bolo- 
gnese       1    xi  14 
Vacolachiefa  002. 
U45  *&9  Eugenio  Terzo  Pifano 
Monaco         9    4  /; 
Vacò  la  chiefa  00    2  * 
figlilo  ^fnaftafio  Quarto  Rom. 

Monaco      1    4  1$ 
Vacò  la  chiefa  001 
xi  54  171  Adriano  Quarto  Ingle- 
le  Mon.       4    8  28 
Vacò  la  chiefa   o   0  £ 
1159  17*  Aleilandro  Terzo  se- 
nefe  o    0  23 

Vacolachiefa  010 
SCISMA  x  xiv. 
1  if?      Vittore  Quinto  Roma- 
no nello  fcifma,  con- 
tra 
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tra  -rfleffandro  Ter- 
zo 470 

1164  Pafcale  Terzo  da  Gre» 
ma  nello  fcil,  500 

H5p  Califto  Terzo  Vngaro 
nello  fcifma  zoo 

1180  Sinodo  vmuerfale  I,a- 
teranenie  di  *8o.  Ve- 
fcoui . 

1181  173  Lucio  Terzoda  Luc- 

ca 4  i 

Non  vacò  la  chiefa 
jj8*  174  Vrbano  Terzo  Mila- 
nese 1  10  2> 
vacòlachiefa  001 
j:87  ijs  Gregorio  Ottano  Be- 
neuentano     o   2  0 
vaco  la  chiefa  0010 
izs8  176  Clemente  Terzo  Ro- 
mano        3    a  26 
vacòlachiefa    o    0  5 
1    1  i/7  Cdeftino  Terso  Ro 
mano  9  ix 
Non  vaco  !s  cfvefa 
11^3  17»  l:r.icce.:ZO  Terso  i'A 

oigpj        18   6  9 
yjuéò  Sa  ch'efa    i    0  2 
\z\s       Sinodo  vnìaerf.ìle  Late- 

ran.  di  411!  Vdconi , 
J11S  i 79  Honorio  Teofo  Ror.a- 
no  10    o  8 

vaco  la  chiefa    o    o  1 
*8a  Gregorio  None  de- 
flagrai iso 
vaco  la  chiefa     1    i  i 
1241  iSi  CeìefUco  Quarto  mi- * 
laacfe         00  ry 
vacòlachiefa  1  8 
ii4S  IKl  Innocenzo  Quarto  Ge. 

nouefe        ir    $  14 
vacò  la  chiefa    0    t  *3 
1 14  5      Sinodo  vafuerfak  in-* 
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Lione  di  Francia  • 
nj4 '^3  AidTaniko  Quarto  Ge 
noudc         6  5 
vaco  ia  chiefa  0*3 
1261  184  Vrbano /V  dilrecain 
Francia       3    t  14. 
vacòlachiefa  04* 
185  Clemente  IV. di  Narb.v 

in  Francia    3  9*5 
vaco  la  chiefa   -2  911 
12.7/  1 86  Gregorio  Decimo  Pia* 
centino        4    4  10 
vaco  la  chiefa   o  030 
1274      Sinodo  vniuerfale  ìo_j 
Lione  di  Francia  il  fe- 
condo • 

1276  i$7  Innocenzo  V.  di  Bor- 
gogna Frate  de'Predt- 
catori  o    5  0 

vaco  (a  chiefa  009 
1276  188  siriano  V.  Genoue- 
fe  of  • 

vaco  la  éhida    o    o  i%* 
iz7ó  18Q  ciouanni  XX  detto 
X  XI.  di  Lisbona  in_# 
Portogallo 
vaco  !a  chiefa    o    s  s 
Ji77  ipoNicolao  Terzo  Pv orna- 
no 2    8  11 
vacòlachiefa  069 
/18?  i?ì  Ma  t  no  S :condo,det- 
\o  Quarto  da  Turooe 
in  Francia  4*0 
vacòlachiefa  004 
z*8S  191  Honorio  fecondo  Ro- 
mano 202 
vacòlachiefa    o  10  18 
/a88  i9iN«co!ao  Quarto  d' A- 
(coli  Frate  de*  Miao- 
ri.              4    I  14 
vacòlachiefa  23-2 
i*?4  *iq*  Cekftiuo  V.  d'Ifernia 

He- 


ROM 

Heremita  05  17 
vacolachiefa   o    o  10 

1*9*  19$  Bonifacio  Ottano  Ro- 
mano S  p  18 
vacolachiefa   o   o  10 

1300  Quello  Pontefice  pu- 
bìicò  primieramente— » 
per  ogni  cento  anni  il 
Giubileo  ,  &  aprì  la_i 
Porta  Sanca. 

130$  ipó  Benedetto  Nono  det- 
to Decimo  da  Treui 
de'Predic.  026 
vacolachiefa   o   lo  ao 

130$  197  C  kmenceP  daBordeo 
in  GUjfc        8    to  \6 

vacolachiefa   %    3  17 
*3i  1      Sinodo  vniuerfale  in— » 
Fienna  conerà  i  Teme 
planj . 

tBió  19S  Giouanni  XXI.  detto 
XX//.CacurcenfeFran- 
r"f ':'  cefe  1*    $  *8 

vacolachiefa  o    z  27 

Scisma  xxv. 

t3*$  Nicola  Quinto  da  Rieti 
Frate  dell'Ordine  de* 
Minori  y  creato  nello 
feifma  centra  Giouan- 
ni Vigefimoprimo . 

13*4  199  Benedetto  X.  detto  XI. 
diTolofa  in  Fràcia  Mo- 
naco 7   4  14 
vacolachiefa  o  4  itf 

1*4*  a 00  Clemente  Sefto  Letno 
uicenfc  Érarcefe  Mo- 
naco       10   o  zi 
vacolachiefa  10   7  o 

tJfo      Quello  Pontefice  cele- 
bro il  fecóndo  Giub. 
2®t  /nnoc.  VI  Lemouicé- 
fc  Francete  9  ? 


A   NI*  9* 

vacolachiefa    o   o  14 
1302  2oi  Vrbano  V.Lemouicéfe 
Francese  mot*  8    -2  1$ 
vacolachiefa    o   o  io 
J37i  203  creg.  /X»  Lemouicenfe 
Francete       7    6  % 
vacò  la  chiefa   o   0  % 
1*78*04  Vrbano  Sedo  Napoli- 
uno  n    6  % 

vacolachiefa  ,0  4  1? 
Quello  Ponrefke  celebrò 

il  terzo  Giubileo  . 
SCISMA  XXVI. 
1  *7$      Cernete  Settimo  di  gc- 
bena  »  creato  nello  feif- 
ma contri  Vrbano  Se- 
rto 15     il  z8 
vacò  la  chieda   0   o  is 
IZS9  *os  Bonifatiò  No  no  Napo- 
litano      12    li  o 
vacolachiefa   o   o  if 
1390      Quello  Pontefice  cele- 
brò il  quarro  Giub. 
1 39 s     Bene<J  tto  X/.det  to  XII» 
Spagnolo  nello  (ci:m* 
contro  ii  fuccelfori  di 
Vrb  V/.    io   o  tt 
/404  406  Innocenzo  Settimo  di 
Sulmona.    2   o  21 
vacolachiefa  o   0  2} 
1406  207  Gregorio  Dcodecimo 
Venetiano     8    7  > 
l  (Tendo  egli  depofto  nei 
Concilia  Pifano . 
.  vacò  la  chiefa  o    •  io 
140*      Sinodo  vniuerfale  di 
Pifa 

I40p  20Z  Aleffandro  V  di  Can- 
dia  Frate  deh'  Ordine 
Minore      o   10  * 
vacò  la  chiefa   0  01$ 
HtQ  209  G10.  x^ij*  detto  xxiij. 

ik 


96  PONT 

di  Napoli     $   O  /? 
Effendo  coftui  deporto 

in  Cotìanzo. 
vaco  la  chiefa  2    ?  to 

1416  sinodo  vniuerfale  di 
(.  oftanza. 

1417  2:0  Martino  Terzo  detto  v. 

Romano     u    3  \o 
Vaco  la  chiefa  o   o  10 

ì4%4  Clemente  Otrauospa» 
gnuolo  nello  fcifma_i 
dopò  benedetto  Vn- 
decimo  400 

1431  izitogenioQpato  Vene- 
rano dell'Ordine  dei 
Canonici  Regolari. 

15    ìi  21 
Vaco  la  cheifa  o   o  io 

1419      sinodo  vmueriàle  ;o-j 
Fiorenza  per  l'vnione 
de*Grfci. 
SG  ismì!  xxvil. 

1439  Febee  iv.di  Saunia  He- 
remita  »  creato  nello 
feifma  contra  Euge- 
nio 90  11 

1447  212  Nicola  Quinto  di  Sar- 
zana  8    9  19 

Vaco  la  chiefa  o    «  14 

1450  Quello  Pontefice  cele- 
brò il  quinto  Giubi- 
leo. 

&455  «13  Califfo  Terzodi  Valé- 
za  in  Spagna  340 
Vaco  la  chiefa  00  12 
14*8  114  Pio  s.Senefe  $  11  12 
Vaco  la  chiefa  o   o  i6 
14*4  215  Paolo  secondo  Vene- 
ciano        s    10  16 
Vacolachiela  o   o  .24 
147$  -ai6  Sifto  Quarto  dì  Sauo- 
iia  Frate  di  s.  France* 


E  F   I  C  I 

feo  10    0  4 

vaco  la  chiefa  o  o  16 
147<*      Quefto  Pontefice  cele- 
brò il  fedo  Giubileo. 
1484  217  Innocenzo  Otrauo  Ge- 
nouefe      7    10  27 
Vaco  la  chiefa  o   o  16 
149*  118  Aleffandro  sedo  di 
Valencia  in  spagna. 

21   s  o 
Vaco  la  chieda   o   5x  3 
1 5  0  0      Quefto  Pont  celebrò  il 

fectimo  Giubileo. 
1*03  2ip  Pio  ///  Sen.    o    0  26 
vaco  la  chiefa  004 
x$03  22  Giulio  /l.di  Sauona nel 
Geoouefe  93* 
vaco  la  chiefa   o    o  18 
15 11      Sinodo  vniuerfale  late 
ranenfe 

ifi3  2ii  leone  Decimo  Fioren- 
tino 8    8  20 
Vacò  la  chiefa    o'  *  ì 
\%\z  ii2  Adriano  Sedo  Batauo 
Germano       1    8  6 
vaco  la  chiefa  024 
if*3  223  Clemente  Settimo  Fio 
rentino       10    10  8 
Vaco  la  chiefa  00  27 
\S2%      Quefto  Pont,  celebrò 

l'oceano  Gubileo  ♦ 
1554 224  Paolo  ni. ilo.  \%  o  af 

*  $  42      Sinodo  vniuerfale  >  det- 

to Trento . 
vaco  la  chiefa   o   o  29 
ijjo  m 5 Gioì. ///«Aree.   5  1 
vaco  (a  chiefa  o  o  17 

*  1 5  0      Quefto  Pontefice  cele- 

bro il  nono  Giubileo 
iyjf  zió  Marcello  //.da  Monte 
Pulciano     00  21 
Vacò  la  chiefa  00  %% 
Pae» 


ROM 
?5ff  227  Paole  Quarto  Napo- 
litano .      $    i  27 
Vacò'aChtefa  047 
1560  %■>$  ioiv  Milan  s    2  1? 

Vacòlachiefa    o    o  28 
1566  229  j>io  Quinto  Aieflan- 
drino        6    3  24 
Vacò  la  chiefa    o  013 
1^72  2J0 Gregorio  xiij.  Bolo- 
gnefe      12  10  27 
157?       Quelì-  Pont.ce!ebrò  il 
decima  Giubileo  . 
Vacò  la  chiefa    o  013 
1587  23 1  Sifio Quinto  Marchia 
nodi  Mòt'AltoFra 
te  Minore  540 
Vacòlachiefa    o   o  17 
1790  232  Vrbano  Settimo  Ro- 
mano      o  012 
Vacòlachiefa  029 
H90  233  Gregorio XIV.  Mila- 


ANI.  9y 

refe         o  10  10 
Vacò  la  cr iefa    o  013 
1591  234  inrci [.errzo  Nor-o-'Bo- 
logneie  021 
V^co  ia  chiegì  oro 
lS9*  *3S  Clemente Ottauo Fio 
re/rno    13    2  3 
I600       Quello  Pont,  celebrò 
rvndecimo  Giubileo 
Vacò  la  chiefa    o  028 
1605  236  Leone  vndecimo  Fio 
rentino     o    o  27 
Vacò  la  chiefa    o   o  20 
160$  237  Paolo  Quinto  Roma- 
no 1?    8  12 
vacòlachiefa     o    o  13 
1621  238  Greg.  Decimoquinto 
Bolognefe  2    4  28 
Vacò  !a  chiefa    o  028 
1623  239  VRBANO  Otta- 
uo Fiorentino  * 


Fine.delT  Indice  de*  Pontefici . 

REGES,  ET  IMPER  ATORES 

ROMANI. 


Anni 
Mundi 


Nomina. 


4494 

1 

Romulus  PrimusRexRomanorum  reguauit  ami* 

Ì7 

449? 

2 

Numa  Pompilius  . 

4* 

45  27 

? 

Tullus  Hofh!iust 

3* 

45  58 

4 

AncusMartius. 

*4 

4581 

5 

Tarquinius  PrUcus  • 

3» 

4591 

6 

Seruius  Tullus  . 

44 

46 

7 

Tarquinius  Superbtis  i 

€  I M- 


9» 


IMPERATORE  $. 


j  i         Caius  Iulius  Caefar  Romanui 
5 1 5  *      Oftauianus  Romanus . 
An.  Chrifti 

17  Tiberius  vixit  in  Im.  A.  M.    140  ùntomi»              tt  8 

12  6    163  M,Aurelius,&  Lucius  Ve- 

*  t  o            rus                   19  8 

13  8  a8i  Commodus  u  9 
1*   8    19  f  Pertinax                o  3 

m.7.d.24    19^  Didius  Indian.         o  1 

03    19J  Seuerus                17  8 

0  8  213  Antonio. CaracalJa  6  i 
911    -219  Macrinus                t  % 

*  1    no  M«Aurel.Anconin.He- 
15            liogabalus            9  9 

1  4  in  Alex.  Seuerus  13  o 
9  10   *37  Maximinus        ,     3  o 

20  i  1   240  Maximu$,&  Balbinus  1  o 

Goct 


perio  anni 

39  Caius 

4?  Claudius 

57  Nero 

7<>  Galba 

71  O^ho 

71  Vitellius 

7*  Vefpafianus 

81  Titus 

83  Domitianus 

99  Nenia 
*ioo  Traianus 
izq  Kadrianus 


I M  PE  R  A  TO  RE 


141  Gordianus  $  o 

246  Philippus  6  o 

2*3  Dacius  1  3 

214  Gallus»&  Volu/Ianus  3  o 
2*7  Valerian.&  Gallien.  8  o 
263  Gallicnus  folus  7  o 
169  Cl?udius  Ih  J  o 

171  Aurelianus  6  o 

278  Tackus  ©  6 
27  S  Florianus  o  z 

279  Probus  5  0 
184  Carus,Carinus3&  Nume- 

rianus  2  o 

28?  Diocletianus^&Maximia- 

nus  20  p 

R  304  Conftantius,  &  Gale- 

rius  30 
306  CóftantinusMagnus  31  o 
337  Conftantinus  IL  '  4  o 
337  Conftans  pnmus  3  o 
|4o  Conftantinus  III.  24  o 
^61  Iulianus 
3  £4  louianus 
3^64  Valentinianus 
364  Valens 
3  75  Gratianus 

Valentinianus  IL 
379  Theodofiusl. 
397  Honorius  I. 
39?  Arcadius  h 
408  Theodofius  II. 
*2j  Valentinianus  tertius 
30  o 

4P  Marcianus  6  6 

457  Leo  primus  18  o 

474  Zeno  priraus  18  o 

47^  Ba  ìlìfcus  2  o 

491  Anaftafius  primus  27  2 
518  Iouinus  primus  9  2 
527  Iuftinianus  38  o 

566  luftinus  fecundus  ;<S  9 
$82  Tibcrius  fecundus   ij  o 
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1 

m  7-d. 

20 

12 

0 

0 

8 

0 

17 

0 

17 

0 

28 

$ 

13 

0 

43 
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S  ROM. 

590  Mauritius 
601  Phocas 
610  Iteraci ius 
641  Conftans  fecundus 
668  Conftantinus  IV. 
685  Iuftinianus  II. 
694  Leontius 
696  Tiberius  tertius 
711  Philjppicus 
713  Anaftafius  li. 
717  Theodofius  tertius 
716  Leo  Ifaurus  fecudus 
741  Conftantinus  V, 
776  Leo  tertius 
7  80  Conftantinus  fextus  cum 


99 

/7 

0 

8 

0 

fi 

0 

27 

0 

17 

0 

18 

0 

3 

0 

S 

0 

t 

6 

2 

0 

1 

6 

24 

0 

34 

0 

1 

0 

Irene  matre  10  o 

790  Conftantinus  folus  7  o 

797  Irene  fola  j  o 

800  Carolus  Magnus  14  o 

802  Nicephorus  10  o 

812  Michael  primus  z  o 
814  Ludouicus  pius  27  o 

813  leoArmenius.  7  o 
821  Michael  Balbus  9  o 
830  Theophilus  ìz  o 

841  Lotharius  i$  o 

842  Michael  fecundus  25  o 
856  Ludouicus  fecùdus  10  o 

877  Bafilius  M acedo  20  o 
S76  Carolus  fecundus  2  o 

878  Ludouicus  tertius  1  o 
881  Carolus  tertius  7  o 
186  Leoquattus  27  3 
888  Arnulphus  ti  o 
900  Ludouicus  quartùs  6  o 
906  Conradus  7  o 
912  Henricus  Primus  20  o 

Conftantinus.  oéiauus  4  o 

936  Otho  16  o 

973  Otho  fecundus  100 

984  Otho  tertius  j8  o 

X002  Henricus  fecundus  24  o 
6   2  Con* 


io*  TMPER ■  ATO.RE  S  JR;0  M 
H>*5  Conradus  Secundu*?  if    o    1294  Àftulphus 
ycr6  Confanti nus viL  $4 


1*9  Romanus. 
1054  M«  Ei^rf  pattuì 
1040  Re-riciis  tertius 

1042  Michael  quiirus 

1043  Conftancinus  vii;. 
io?7  Henricusquanus 
11 06  Hemicus  quinzus 

Lotharius  fecudus 
1 139  Con  rad  us  tertius 
1251  Fridencus 
1191  Henncus  fextus 
1*00  Philippus 
1209  Othoquartus 
12Ì2  Fridericas  fecundus  33 
I2  4T  Michael  28 
i*7$  Roduiphus  20 


5 

8 

16 
1 

12 
50 
20 

19 
13 
37 
8 

9 

4 


0  1299  Albertus  primus  6 

o  1309  Hcnricus  feptimus  ? 
o  Ludouicus  quartus  32 

o  1-348  Carolus  quartus  32 

o  1380  Vlnccslaus  21 

o  2402  Robertus  io 

o  1412  Sigifmundusl.  27 

o  1440  Albertus  fecundus  2 

o  14 si  Fridericus  tertius  45 

o  1494  Maximilianus  iij  26 

o  mo  Carolus  quintus  38 

o  1558  Ferdioandus  T,  6 

o  1564  -Maximiiianus  il.  12 

o  15:77  Roduiphus  ij.  35 

o  1612  Matthias  pricnus  6 

o  1619  F^rdinandus  fecundus 
o 


o 
o 

9 
o 

o 

Q 

o 
o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
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LI  RE  DI  FRANCIA. 


Fer- 


LI  RE  DI 

1  TJErdinando 

2  £*  Clodio. 

3  Mercneo. 

4  Gilderico 

5  dotai  io  LRè  Chriftiano  . 

6  Oocarió  fecóndo. 

7  Ambcno. 

S  Dago  berrò»,  che  edificò  fam 
Dionigi» 

9  Ludouico. 
r  o  dorano  terzo  . 
1 1  Teodorico  . 
ì 2  Clodoueo, 

15  Giiderico  fecondo. 
14  Dagoberto  fecondo. 

•  15  Ulderico  terzo. 

1 6  Pipino  . 

17  Cado  Magno  . 

1  8  Carlo  fecondo. 

19  Carlo  terzo  cognominato 
Caluò . 
-Ludouico  fecondo. 

2  1  Carlo  quarto  . 

22  Ludouico  Balbo  terzo". 

23  Ludouico  Magno  Quarto  . 

24  Rodolpho  . 

25  Lotharìo  . 

26  Hugo  . 

27  Roberto  . 
^8  Henrico . 

29  Filippo  . 

30  Ludouico  quinto  cognomi- 

I  L  F 


FRANCIA-  Ior 

nato  Graffo* 

l  'i  Lodomco  Ietto  diramato 
luo . 

32  Filippo  fecondo  cognomi- 

nato  Adeodato . 

33  Ludouico  femmo. 

34  Ludouico  ottauo: 
3?  Filippo  terzo. 

36  Filippo  quarto  detto  il  Euo 

no . 

37  Ludouico  nono  chiamato 

Vtico. 

35  Giouanni  . 

39  Filippo  quinto  \ 

40  Cario  quinto  chiamato  Sem- 

plice. 
4t  Filippo  fefìo . 

42  Giouanni  fecondo. 

43  Carlo  fefìo. 

44  Carlo  fectimo  . 
4$  Carlo  ottauo. 

46  Ludovico  decimo. 

47  Carlo  nono. 

48  Ludouico  vndecimo- 

49  Francefco  primo. 

50  fZenrico  fecondo . 

5  1  Francefco  fecondo. 
5z  Carlo  decimo  . 
5:3  Henrico  te ràsp.. 
54  Henrico  quarto  . 

51  Ludouico  duodecimo. 


I  N  E. 


LE    SETTE  MARAVIGLIE 

DEL  MONDO. 
2>£ZXE   MvrA    di   BABILONIA.    Marauiglia  I. 


SETTE  fono  (tate  le  Marauiglie  del  Mondo  ,  le  quali  per  efler 
eglino  deftrutte,non  fi  troua  di  loro  altroché  la  memoria  far 
ta  da  diuerfi  antichi  Scrittori  ,  fono  chiamate  Marauiglie  dal 
gran  ftupore,  che  generauano  in  coloro,  che  le  vedeuano,ò  vdiua- 
no  narrare, penfando  con  quant'arte,fpeie,e  tempo  erano  fatte; vna 
di  quelle  Marauiglie  furono  le  Mura  di  Babilonia,  quella  Citta  che 
fu  principale  della  Caldea,  era  pofta  nelf  A5a  Maggiore ,  doue  gii 
Nembrot(come  fi  legge  nel  Genefìs)  cominciò  la  Torre,&  dopo  la 
fua  morte  circa  no.anni»e  circa  l'anni  de1  Mondo  1690  Semirami- 
de Regina  di  detta  Città,rampliò  più  che  per  metà,&  oltre  a  quefto 
fece  le  Mura,  le  quali  i  fcrittori  meflero  per  vna  gran  Maraai£lia,e 
?on  fcnza  ragione* perche  circondauano  tfo.roigliajerano  alte  200. 


D  E  L  M  O  N  D  O.  ,*o? 
piedue  larghe  ?o.  tutte  erano  fabricate  con  mattoni  di  pietra  cotta, 
e  bitttfme:  ìiaueuano  dette  Mura  zoo.porte  tutte  di  bronzo:  la  foffe 
era  larghiffima  dimodoché  vi  correua  il  fiume  Eufrate,  per  il  quale 
fi  nauigauaj  ogni  porta  haueua  vn  ponte,  che  atrrauerlaua  la  fotta* 
fcbricato  con  molta  fpefa,  tutte  quefte  cofe  faceuano  le  dette  mura 
eflermarauigliofe,  molto  più  quel  che  altri  aggiungono,  cioè  ,  che 
dette  mura  erano  giardini,  fontane,  e  felue  di  alberi  delitioff,  che«> 
rendeuano  molto  più  bellezza ,  e  fiupore  • 


DILLA  TORRE  DI  1AROS.    MarauiglÌ3  II. 

LA  feconda  Marauìglia,  fu 
vna  Torre  pofta  neU'Ifo- 
la  di  faros  in  Egitto ,  vicino 
alla  Città  d'Alexandria  :  que- 
lla fece  fare  Aleffandro  Ma^ 
gno  incontro  al  fiume  Nilo  , 
circa  li  anni  del  Mondo  3700* 
fu  l'Architetto  Sottrato  Gni- 
do ,  e  fu  fatta  per  farui  fopra_j 
di  notte  fuoco  ,  e  lume  per 
commodita  de'nauiganti .  Et 
vi  fu  fpefo  a  fabricarla  8oo» 
mila  talenti  2  la  marauiglia-j 
fua  ftaua  non  folo  nella  bella_t 
architettura  fatta  a  foggia  di 
Piramide,  fopra  la  quale  fi  fa- 
liua  commodamente  di  fuori 
a  guifa  di  vite ,  &  anco  di  den- 
tro per  fcale,  ma  nella  fua-j 
eftrema  altezza  ,  la  quale  an- 
cora pareua  più  alta,  eden  do 
fondata  fopra  di  vn  monte* 
Scriuefi,  che  eia  sì  alta,  che 
dalla  cima  guardando  a  biffo  non  fi  ppteua  feernere  fcuomo,  nè  ca- 
uallo,  &  era  tutta  fatta  di  mai-moro  bianco  • 


G   4  Del 


LE  SETTE  MARAVIGLIE 


bella  st'At'v  A  Di  giove.   Mantiglia  III. 


LA  terza^Marauiglia  fu  la  Stàtua;  oueroil  Simulacro  di  Gfoue 
Olimpio. Quefta  (tatua  la  fe^e  Fid'a  famofiflimo  Scultore,  e 
ftaua  in  vn  Tempio  grande  fabricato  in  $caia  tra  Elrle  e  Pifa,doué 
hebbero  principio!  giuochi  Olimpi?, e  !e  Olimpiadil  Anni  de?  mó* 
do  5  r 8§.  LaMarauiglia»che(laua  in  detta  Sratua>era  la  fuagrandez 
*asqual  era  tale,che  Fidia  ne  fu  tafTato  per  poco  auuen-ito,  pereto- 
che  li  fu  detto,che  fe  quella  Staffa  di  Gioue  fcolpira  a  federe  fi  fuf 
fe  leuata  in  piedi,  haueria  sfondato  i!  tero  del  Tempio  s  Nota**  vna 
bella  rifpofta  di  Fidia,  dicendo,  che  non  vi  era  tal  pericolo,  perche 
l'hauea  fatta  di  modo,  che  mai  fi  faria  leuata  in  piedi  Tornando 
dunque  alla  Marauijjlia  della  Staeua,tfon  folo  era  grandiflora  ;  ma 
era  di  porfido  di  vn  fol  pe^zo,pietra  così  difficile  a  rmu^rla  eran- 
de, e  trouata  (laccarla  dalla  montagna*  e  con  ferri  lauorarla,  eflen- 
do  d;  molta  durezza-*  • 


DEL 


DEL    MONDO;  io$ 
DU  Colosso  di  rodi.  MarauiglialV. 


LA  quarta  marauiglia  fu  il  ColoffodiRodi.  Quefta  era  vna  (ta- 
tua di  metallo  pofta  alla  bocca  del  Porto.  Quefta  (tatua  coftà 
più  di  $o©o.taienti,  e  lauororno  molte  centinaia  di  perfoné  12,  a»*, 
ni  continui,  fu  il  maeftro  Calès  Indiano  difcepolodi  Liftppo.Que- 
fio  ColoflTo  cadde  doppo  f  6.  anni  per  vn  terremoto* -Era  quefta  (ta- 
tua sì  alta, che  giungeua  a  70  gomiti,&  vn  dito  folo  della  fua  mano 
non  pore.ua  eiTete  abbracciato  da  vn  huomo.  Era  la  fua  maraviglia 
in  efler  tantY'ta,che  tra  le  gambe  le  paffaua  vna  Naue.  nella  mano 
deftra  teneua  il  fanale,chje  faceua  lume  a  i  Nauiganti3per  la  conca- 
uità della  vita  fi  afcendeua  a  detto  luogo  per  (caie  a  ciocciola  :  al 
tempo  di  Papa  Martino  Primo  preta  quefta  città  dall'infedeli,  cari- 
cotuo  delle  reliquie  di  detta  ftatua  900.  Cameli . 


DEL 


tot       le  sette  maraviglie 

DSL   TZMP1Q   DI   DIANA.     Maraviglia V. 


LA  auinta  Marauiglia  fu  il  Tépio  di  Diana  in  A^a  nella  città  di 
E fefo  fopra  vn  Iago  di  acque ,  accio  non  fuffe  offèfo  da  terre- 
moti Quefto  Tempio  lo  fabricorno  le  Amazone,e  gittorno  nel  foi> 
damento  carbonile  lana.  La  marauiglia  ftaua  nella  fua  grandezza-,  é 
feaueua  i28.colonne  di  marmo  preticfo, tutte  di  vn  pezzo,aIte  piedi 
70.  Il  foffitto  era  di  Cedro  elettole  portele  trauare  del  dettò  erano 
di  Cipreflorvi  erano  gran  numero  di  Statue,così  dentro,come  fuori, 
&  marmi  intagliati,  con  quattro  ponti,  che  attrauerfano  la  lacune 
di  acqua,  &  alianti  la  porta  principale  era  vua  grandiffima  ftetua  di 
pietra  bianca  di  Diana  *  da  loro  reputata  per  Dea . 


Del 


del  mondo; 
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DZL  MAVSOLEO  DI  ARTEMISIA.  Marauiglia  VI* 


1  L* 


LAfefta  Marauiglia  fu  il 
Maufoeo  di  -rfrtemi- 
fia  ,  fatto  fare  da  lei  nejla_* 
Gaira  Prouincia  dell'Alia 
Maggiore  »  in  honore  ,  e 
memoria  del  marito  iuo 
MaufoleoKèdi  Caira.  Era 
quefto  edifìcio  di  quattro 
ftccie  ,  furono  date  a  quat* 
tro  Maeftri  a  lauorare  tn_j 
concorrenza  :  la  parte  di 
Oriente  fu  fcolpka  da_» 
Scopa  ,  quella  di  Ponente 
da  Lcocare  1  quella  di  Set- 
tentrione daBriaife ,  e  quél- 
la  di  Mezo  giorno  da  Ti- 
moteo .  Era  di  forma  pira- 
midale ,  ibpra  la  cima  del 
quale  vi  era  polla  la  ftarua 
del  Rè:  cominciaua  prima 
in  quadro ,  poi  feguiua  a—* 
foggia  di  piramide  in  icah- 
nata ,  poi  a  foggia  di  pira 
mide  murata  co»  fcale  den- 
tro da  falire  /in'alla  cima ,  l£ 
archi  del  primo  piano  era- 
no cosi  larghi  »  che  l'inter- 
c  olunnio  loro  era  di  piedi 
7  vi  erano  ventifei  co- 
lonne fané  di  marauiglio- 
fa  pietra,  ftaua  la  maraui- 
glia di  detto  maufoleo  nel  fa  rchitettura.  nella  grandezzate  altezza 
e  nelle  opere  di  fco!tura,fatte  da  rari  Maeftri,nel  valor  delle  pietre 
&  nella  grandezza  de  quadri  de'marmori  commeffi  . 


Delle 


io*       le  sette  maraviglie 


D  ELI  M  PIRAMIDI  D'  E  G  I  T  T  O,  Marauigl 


LA  fettima  marauigliaeranó  le  Piramidi  d'Egitto, quali  erano  di 
forma  come  li  alberi  di  Cipreflb,perche  affimiglia  all'elemen 
to  del  fuoco  incorrottibi!e,e  perquefto  il  Cipreffo  è  albero  fu  nello, 
e  fi  mette  ne'funera1i,volendo  dimofìrare  pendette  cofeTerernità,, 
&incorrottibilità  della  fama  del  morto.Quefte  Piramidi  erano  per 
la  maggior  parre  memorie  delle  fepolrure  de  i  Re  d'Egitto,  alcune1 
erano  fatte  di  diuerfe  pietre  a  guifa*di  edtficij,altre  d'vna  pietra  fo 
la*cd*vn  fol  pezzo,però  tutte  in  forma  pframidale,ne!!e  quali  pie 
tre  fcolpiuano,e  notauano  co  i  loro  Hieroglifici  i  fatti  del  morto 
«Rè.  Era  lamarauiglia  di  dette  Piramidi  in  veder  faffi  cofi  alti  d'vrL-» 
fol  pe*zo3doueThuomo  flupifce,eòfìderando  come  li  -cauorno  dal 
lamonragna>come  li  lauororno3effendo  cosi  duri ,  &  al  fine  come 
li  cof»du(ìero,&  alzorno  in  piedijin  £oma  fi  vedono  molte  di  que- 
(le  Piràmidi,dette  ancora  Obelifci^ouero  Guglie^come  quelle  di  s.  | 
Pietro  d'vn  fol  pezzo,e  quella  di  s.Giouani,e  del  Popolo,  &  altre, 
e  qua/i  fe  ben  fono  di  più  pezzi,erano  però  auami  ìe  guerre  di  Ro 
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©a  fane,mo!ti  Autori  fcriuono  di  quefte  fette  marauiglie,  ma  io  le 
io  raccolte  da  glMnfrafcritti,Plinio>Scrab6ne,P«mponio,Mela,Dc- 
ftocrate,  Valerio  Maffimo,  Plutarco»  Cice.  Aulogenio,  Herodoto, 
Diodo ro3Siclo,Arniano3Marcellìno,QHÌnto  Curtio  9  Paolo  Orolìo, 
&:  altri. 

Vt:c  le  fopradette  marauiglie  fon  dift tutte  5nè  altro  di  loro  vi 
rrfbjfaluo  la  memoria,che  ne'fcritti  fi  troua,e  fe  al  preferite-^ 
1  haueffe  da  formare  vn'altra  nota  di  marauiglie, Roma  farebbe  ta- 
kahe mperaria  tutte  Taltre5non  fole  perii  grandi edifìci)  moder- 
ni,cke  vi  fono,ma  ancora  per  i  veftigij  delle  fabriche  antiche ,  che 
con  molta  marauiglia  fono  confiderati,le  quali  antichità  fi  fon  rac- 
colte^ in  gran  parte  difegnate,e  porte  in  quello  lib.  al  fuo  luogo, 

LE  PRINCIPALI  POSTE  D'ITALIA, 
Fofìe  da  Roma  à  Loreto  $  &  Ancona  f 

ROMA  Città  a  Foligno  città         tri*  1  % 

a  Prima  porta>hofteria  alle  Cafe  aouchofteria  m.7 

I  miglia  7  a  Serauallc  borgo  tn.j 

a  Caftd  nuouo,cafte!fo  ro.8  alla  Muccia cartello  m.? 

§  Rignano  cartello      m.7  a  Valcimara  hofteria  n%8 

ja  Giusta  caftellana5citta  m.$>  a  Tolentino  città  m.9 

a  Otricoli  caftello       m.8  a  Macerata  città  m.io 

a  Narni  città             m.7  E  qui  fi  và  alla  Madonna  di 

a  Terni  città             m.7  Loreto, 

a  Strettura  bofteria     m.8  a  m.  Angelo  bofteria  m.8 

a  Spoleci  città           ni. 8  Ancona  città  m.7 

Fofìe  da  Roma  à  Siena  »  da  Siena  à  Fiorenza ,  da  Fiorenza  à 
Bologna  »  da  Bologna  à  Milano ,  e  da  Milano  a  Genoua 
per  il  camino  dritto  f 


R 


O  M  A  Città  a  Baccano  borgo  m.7 

alja  Scortai  hofteria  m.8  a  Monte  rofì  borgo  m.7 

a  Roti- 


no         LE  PRINCIPALI  POSTE 
a  Ronciglione  cartello  m.8  a  fan  Martino 
a  Viterbo  citta  m.io 
a  montefiafeone  città  m.8 
a  Bolfcna  m.  9 

a  Acqua  pendente  m.8 
a  Ponte  ccnteno  borgo  m.i> 


m.8 


a  Radicofano 
alla  Scala  hofteria 
a  Tornieri  borgo 
a  Mpntcrone 
a  Siena  città 
a  la  Sraggio  camello 
aleTauerne  borgo 
a  fan  Cafciano  cartello  m<8 
a  Fiorenza  città  m.^ 


alla  Concordia 
a  (an  Benedetto 
aMantuacittà 
al  Caftellaccio 
a  Marcharta 
a  Auoltoia 


m>7 
m.J 
m.£ 
tru 
m.; 
m,$ 
m.c 


m.8  a  fan  Giacomo  della  piene- 


m.8 

m,9 
m.8 
in.  8 
m.8 


miglic  9. 
a  Cremona  città 
aPizichiton 
aZorlefco 
a  Lode  città 
a  Marignaao 
a  Milano  città 


a  Vaglia  ,  o  fonte  bona,  ho-  a  Binafco  Borgo 


fteria 
a  Searperia  cartello 
a  Rifreddo  borgo 
aPietramalaborgo 
aLoianoborgo 
a  Pianerà  borgo 
a  Bologna  città 
alaSamozza 
a  Modena  città 
aMon^orto 


m.9  a  Pauia  città 

m.8  allaBaftia,hofteria 

m-7  a  Voghera  cartello 

m.8  a  Tortona  città 

m.8  alla  Bettola  hofteria 

m.8  Acqua  cartello 

m.8  airifola  Borgo 

m.  t  o  al  Borgo,borgo 

m.io  ai  Ponte  decimo  borgo  m.ii 

m.8  aGenouacittà  m.7 


m.8 
m.fc 
m.ic 
m.ic 
mie 
m.ic 
m.ic 
m.2c 
m. 
m. 
m.  f  e 
m.8 
m.8 
m.ic 
m.4 


Pofle    E  orna  à  Vtmtia  . 


ROMA  Città 
a  Prima  porta  1  hofte- 
ria m.7 
a  Cartel  nuouo cartello  m.8 
a  Rignano  cartello  m.8 


a  Ciuita  cartellana  città  m.c 
a  Otricoli  m.S 
a  Narni 
a  Terni 

a  Strettura  nU 


m.io 


ONDO.  irr 
al  Gefcnatico  borgo    m.  y 
aSauiovilia  m.io 
a  Raueona  cif  ra  per  andar  i 
Ferrara, a  Fufignano»  a  la 
cafadtCopp!,td  Argenta» 
a  s.  Ni  cola,  a  Ferrara  ma  o 
a  Primaro  hofteria     m.  2  5 
a  Magnauatca  hofteria  m.9 
a  Volani  hofteria  m.9 
a  Gero  hofteria  m.i8 
a  la  Fornace  villa      m.  1 8 
a  Chìozza  città  rn.if 
E  qui  s'imbarca  per  cana- 
le à  Venetia  città  fa- 
mofifftma . 


Poti  e  da  Roma  à  Napoli  »  iy  da  Napoli  i  Mefsins 
ptr  il  camino  dritto. 


R 


OMA  Città 
alla  Torre  di  mesa  via 
batteria  tv,  6 

a  Marino  caftello  m.6 
a  Velletri  città  m.6 
alla  Cifterna  caAello  m.6 
a  Sermone t a  caftello  m. 6 
alle  cafe  nuoue  hofteria_> 
mig.  8 

ali  a  Badia  hofteria  m.8 
a  Terracina  Città  m.9 
l  a  Fondi  caftello  m.10 
a  Mola  borgo  m.10 
a  Garigliano  hofteria   n.  6 


Qui  è  va  fiumc>che  fi  par- 
fa  per  barca» 
alti  Bagni  hofteria  m.8 
a  Gattello,  caftello  m..9 
a  Pateia  hofteria  m.9 
a  PozzdoIo  città  m,7 
a  Napoli  città  famofifsima 

miglia  9 
alla  Torre  del  greco  m.6 
a  Barbazona  villa  m.7 
a  Salerno  città  m.9 
a  Tauerna  pinta  hofteria^ 

miglia  10 
aRcuolc  villa  m.S 
alla 
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alla  Duchcfl'a  hoOcria  m,p 
alla  Coletta  caftdio  m. io 
«Uà  Sala>vil!a  téìp 
a  Cafal  nuouOiVilIa  m  9 
a  Rtuiere  negro,  villa  ro.7 
a  Pirli  a  Lauda  m.iz 
a  Cartellacela,  caOello  m& 
a  vaile  fan  Martmo,  villa-» 

miglia  6 
aCaftrou  ?Ua,vilIa  m.9 
aEfarofV.lla  m.7 
alla  Regina  hofteria  m.to 
a  Cofcnza  città  m.12 


IT  ALT  A; 

a  Caprofccfo  villa  n\7 
a  M  rrorana  terra  gr  ;  ffa_» 

ro  glia  9 
a  S.B?afolo*l  orgo  m.6 
all'acqua  della  ficajhoftetia . 

triglia  7 
a  Moncellonc  cartello  m.9 
3  S i-ietre  borgo  m.8 
aRofa^vilia^  m.7 
a  fant'Anna^villa  m?9 
al  Fonego, borgo  m.7 
a  Fiumara  de  Mor?,vi!b.  10 
a  Mtffina  città  max 


Pofle  da  M  ilano  à  V metta  per  ti  camino  di  Brtfth  \ 


Tfc  A  llaoo  città 

XVl  alla  cafa  nuoua ,  ho- 

rteria  m,  8 

a  C'affano  cartello  m.  »  z 
a  Msrtineogo  villa  m.10 
a  Coccai,  villa  m.  10 

a  Brtfda5citrà  m,io 
al  ponte  di  fan  Marco,  ho* 

fteria  m.ro 
aRiuolcella>villa  m.\z 


a  Cartel  nuoug,caftelb  m<9 
3  Verona  città  m.i  1 

a  Scaldere  hofìcna  m.io^ 
a  Monte  beilo ,  hofteria_* 
m.to 

a  Vicenza,  c'trd  nwx 
a  Padoua. città  m.tt 
a  Lizza  fucina  m#2y 
Li  s'imbarca  per  ancTara 
Venetia  per  mare  • 


IL  FINE. 


ANTICHITÀ 

DELL  ALMA 

CITTA  DI  ROMA 

D  I    M*  ANDREA 
PALLADIO. 

Raccolte  breuemente  da  molti  Autori  Anti- 
chi^ Moderni. 

Aggiuntoti  di  nuouo  alcune  beìlifjìme  Figure . 
9       Con  vn  difcorfo  fopra  i  fuochi  de  gl'Antichi. 


IN  ROMA,  PerGnglielmoFacciotti. M. DC. XXIX- 
Con  Licenza  di  Superiori, 


Kilt  V 


